
277 CAMERA DEI DEPUTATI 19 DICEMBRE i 9 7 3  

B O L L E T T I N O  
DELLE GIIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

I N D I C E  

RESOCONTI: 

GIUNTA DELLE ELEZIONI . . . . . . .  Pag. 2 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI A PROCE- 
DERE IN GIUDIZIO . . . . . . . .  )) 2 

. \  

COMMISSIONI RIUNITE (IV e XI):  

I n  sede legislativa . . . . . . . .  II 3 

COMMISSIONI RIUNITE (IX e XIII): 

I n  sede legislativa . . . . . . .  3 

AFFARI COSTITUZIONALI (I)  : 

I n  sede legislativa . . . . . . .  1) 5 
I n  sede referente . . . . . . . .  )) 5 
I n  sede consultivu . . . . . . .  )) 6 

AFFARI INTERNI (11): 

I n  sede referente . . . . . . . .  )) 6 
In sede legislativa . . . . . . .  )) 7 

AFFARI ESTFXI (111): 

I n  sede legislativa . . . . . . .  1) 7 
I n  sede consiiltiva . . . . . . .  )) 8 

GIUSTIZIA (IV) : 
I n  sede coirsziltivn . . . . . . .  1) i 2  

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE - PARTECI- 
PAZIONI STATALI ( v )  : 

Comitato pareri . . . . . . . .  Pag. i5  

FINANZE E TESORO (VI):  
In sede consulliva, . . . . . . .  )I i9 
I n  sede legislativa . . . . . . .  1) 20 

DIFESA (VII) : 
I n  sede legislativa . . . . . . .  1) 22 

LAVORI PUBBLICI (Ix)  : 

I n  sede consulliva . . . . . . .  )I 23 

TRASPORTI (X) : 

I n  sede legislativa . . . . . . .  )) 3? 
In sede consultiva . . . . . . .  )) 36 

AGRICOLTURA (XI) : 

I n  sede referente . . . . . . . .  )) 36 

ISUUSTRIA (XII) : 
Indngine conoscitiva sulle fonti di 

energia . . . . . . . . . . .  )) 36 
I n  sede referente . . . . . . . .  )) 37 

LAVORO (XIII) : 

I n  sede consultiva . . . . . . .  )I 37 

IGIENE E SANITÀ (XIV): 

I n  sede legislativa . . . . . . .  )) 46 
Comunicazioni del Presidente . . .  )) 47 



277 - Bolletiino delle Conzmìssioni - 2 -  I9  d i cembre  ,1973 
- -  - ..-i_ - .__L:- _-- I .  ~ - -I_c_ _ _  .. - 

CONVOCA ZIONZ: 

6‘iok;esgi 20 dicembre 1973 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Commissione inguirente per i procedi- MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1973, ORE 15. - 
menti di accusa . . . . . . . . Pag. 48 Presitlencn del Presidente RIASINI. 

Comniissioni riiciiite. (I1 e XIV)  . . . N 4s 

Commissioni riunite (V e SII) . . . )I 48 

Commissioni riunite (WII e I X )  . . I) 4s 

.4flari interni (11) . . . . , . . . J) 49 

Giustizia (Iv) . . . . I . , . . . )J 49 

Bilancio e programmazione - Parteci- 
pazioni statali (V) . . . . ~ . . 1. 49 

Finunae e tesoro (VI) . . . . . . I) 50 

Lavori pubblici ( IX)  . . , . . . . )) 50 

Trasporti (X) . . . . . . . . . . )I 51 

lndustriu (XII) . . . . , , , . . )) 51 

Lnvoro (XIII) . . . . . . . . . . 1) 51 

HELAZIONI PRESENTATE . . . . . . . P u g .  51 

69U”ITA DELLE ELEZIONI 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1!373, ORE 12. - 
Presidenza del Presidente GIOMO. 

ESAME DELLE CARICHE RICOPERTE DA DEPUTATI 
AI  FINI DEL GIUDIZIO DI COMPATIBILITÀ CON IL 

I1 Vice Presidente Jacazzi illustra le pro- 
poste formulate dal Comitato, da lui presie- 
duto, per l’esame delle cariche ricoperte dai 
deputati, ai fini del giudizio di compatibilità 
con il mandato parlamentare. 

Dopo interventi dei deputati Russo Carlo 
e De Sabbata, la Giunta dichiara l’incompati- 
bilità delle seguenti cariche: Presidente del 
Consorzio per il Nucleo di industrializzazione 
di Teramo, Consigliere della SOPAL, SpA, 
Consulente della Medio Banca e Direttore della 
SpA (( Ricerche e studi D. 

La Giunta, inoltre, prende atto delle di- 
missioni da cariche dichiarate incompatibili, 
presentate dai deputati interessati nei termi- 
ni assegnati, nonché della posizione di aspet- 
tativa nella quale sono stati ~ ~ P l l ~ c a t i  alcuni 
deputati dipendenti da enti pubblici. 

MANDATO PARLAMENTARE. 

L A  SEDUTA TERMR’A ALLE 12,30. 

La Giunta prosegue l’esame delle domande 
di autorizzazione a procedere: 

contro il deputato Almirante, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del codice 
penale - nel reato di cui agli articoli 595, pri- 
mo e secondo comma, del codice penale e 13 
della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazio- 
ne a mezzo della stampa) (Doc. IV, n. 12); 

contro il deputalo Baghino, per concor- 
so - ai sensi dell’articolo 110 del codice pe- 
nale - nel reato di cui agli articoli 595, primo 
e secondo comma, del codice penale e 13 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a 
mezzo della stampa) (Doc. IV, n. 46). 

I1 deputato Valori, in sostituzione del Re- 
latore Accreman, riferisce sui fatti all’origine 
delle domande di autorizzazione a procedere, 
proponendo di non concederle. Dopo un inter- 
vento del deputato Gerolimetto, la Giunta, ac- 
cogliendo la proposta del Relatore, delibera 
di proporre la non concessione di entrambe 
le autorizzazioni a procedere. 

La Giunta procede quindi all’esame delle 
domande di autorizzazione a procedere: 

contro il deputato Quaranta, per il reato 
di cui all’articolo 341 del codice penale (ol- 
traggio a pubblico ufficiale) (Doc. IV, n. 57). 

Dopo che il Relatore Cataldo ha  dato ra- 
gione dei fatti all’origine della domanda di 
autorizzazione a procedere proponendone la 
concessione, la Giunta, accogliendo la  sua pro- 
posta, delibera di concedese l’autorizzazione 
richiesta. 

contro il deputato Biamonte, per il reato 
d i  cui all’articolo 655 del codice penale ( r i -  
dunata sediziosa) e pes concorso - ai sensi 
dell’articolo $10 del codice penale - nei reati 
di cui agli articoli 337 e 339 del codice penale 
(resistenza aggravata ad un pubblico ufficia- 
le), 112, n .  1, 116, 582, e 576 del codice pe- 
nale (lesioni personali aggravate) e all’artico- 
lo i ,  prima parte, ultimo comma, del decreto 
legislativo 22 gennaio 1958. n. 66 (blocco slra- 
dale) (Doc. IV. 11. 53). 

11 relatore Bemzrdi riferisce sui fatti che 
hanno daio luogo alla domanda di autorizza- 
zione a procedere. Dopo interventi dei depu- 
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Lati Maiico, Boldrin, Benedetti, Musotto, Ge- 
rolimetto e del Relatore Bernardi, che pro- 
pone di non concedere l’autorizzazione, la 
Giunta, accogliendo la proposta di quesl’ulti- 
mo, delibera di proporre la non concessione 
dell’autorizzazione. 

contro il  deputato Aloi, per concorso - ai 
sensi dell’art,icolo 110 del codice penale - nel 
reato di cui all’articolo 655 del codice penale 
(radunata sediziosa) e per il reato di cui al- 
l’articolo 24 del testo unico delle leggi di pub- 
b!ica sicurezza approvato con regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773 (rifiuto di obbedire al- 
l’ordine di scioglimento) (Doc. IV, n. 59). 

I1 deputato Musotto, in sostituzione del Re- 
latore Reggiani, illustra i fatti all’origine del- 
la domanda di autorizzazione a procedere pro- 
ponendo di non concederla. Dopo interventi 
dei deputati Franchi e Gerolimetto, la Giunta 
delibera, accogliendo la proposta del Relatore, 
di proporre all’Asseniblea la non concessione 
dell’autorizzazione. 

coniro ii depulaio E”i=asciz, per i: reato di 
cui all’articolo 341, ultimo comma, del codice 
penale (oltraggio a pubblico ufficiale) (Doc. IV: 
n. 72). 

Dopo un breve intervento del Relatore Be- 
nedetti, la Giunta accogliendo la sua propo- 
sta, delibera di rinviare alla prossima seduta 
l’esame della domanda di autorizzazione a 
procedere per consentire al deputato Frasca 
di intervenire, ‘ai sensi dell’articolo 18, primo 
comma, ultima parte, del Regolamento. 

TA SEDUTA TERMINA ALLE 15.45. 

GIUSTIZIA (IV) e AGRICOLTURA (XI) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 19 DICEMBRE 1973, ORE 12,20. - 
Presidenzn del  Presidenle della IV Commis- 
sione, REALE. - Interviene il Sot,tosegretario 
di Stato per l’agricoltura e le foreste, Sal- 
vatore. 

Proposta di legge: 

Senatori De Marzi ed altri: Norme integrative 
ed interpretative della legge 15 febbraio 1958, n. 74, 
sui livelli veneti (Approvata dalle Commissioni riu- 
nite I I  e IX del Senato) (Parere della I e della V 
Commksione) (1848). 

(Discussione e approvazione). 
Il relatore della Commissione Agricol tura, 

De Leonardis, richiamandosi all’esposizione 

fatta nella sede referente, dopo aver illustrato 
brevemente il contenuto del provvedimento, 
rileva che esso sostanzialmente tende ad eli- 
minare gli ostacoli sorti nell’applicazione del- 
la legge 16 febbraio 1958, n. 74, al fine di  
rendere questa interamente operante. 

I1 relatore della Commissione Giustizia, 
Sabbatini, ribadendo quanto esposto dal rela- 
tore della XI Commissione, osserva che il pro- 
getto di legge in discussione provvede a far 
scomparire un  istituto giuridico arcaico e su- 
perato; opportunamente B stato previsto uti 
meccanismo che consenta di ovviare all’even- 
tuale inerzia delle parti. 

Poiché nessuno chiede di parlare il Presi- 
dente dichiara chiusa la discussione generale. 
I1 Governo dichiara il proprio accordo sul 
progetto di legge. 

Si passa all’esanie degli articoli. 
Gli articoli della proposta di legge, non 

essendo stati presentati emendamenti, posti 
in votazione, sono approvati senza modifiche. 

I deputati Pegoraro, a nome del gruppo 
comunista, Castelli a nome del gruppo demo- 
cristiano e Musoiio, B iioiile del gruppo sc- 
cialista, annunciano il voto favorevole dei ri- 
spettivi gruppi. 

I1 progetto di legge, posto in votazione 9 
scrutinio segreto, è approvato all’unanimi tk. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,40. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 
e LAVORO (XIII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1973, ORE 17’30. - 
Presidenza del Presidenle della IX Commis- 
sione DEGAN. - Interviene il Ministro dei la- 
vori pubblici, Lauricella. 

Disegno di legge: 

Liquidazione della GESCAL, dell’ISES e del- 
I’INCIS e proroga dei contributi previsti dalla legge 
14 febbraio 1963, n. 60, e successive modificazioni ed 
integrazioni, per il finanziamento dei programmi di 
edilizia residenziale pubblica (Parere della I e della 
V Commissione) (2606). 

(Seguilo della discussione e approvazione). 

Dopo che il Presidente Degan e il Mini- 
stro Lauricella hanno formulato l’augurio di 
un pronto ristabilimento all’onorevole Todros, 
colto da malore dopo la conclusione dei lavori 
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del gruppo ristretto, la Commissione passa 
all’esame degli articoli. 

I1 relatore per la IX Commissione Padula 
illustra il seguente emendamento interamente 
sostitutivo dell’articolo 1 elaborato in sede 
d i  gruppo di lavoro: 

(( Sostituire l’articolo 1 con il seguente: 
I1 Ministro dei lavori pubblici provvede, 

mediante appositi comitati dotali di autono- 
inin patrimoniale e contabile: 

a)  alla liquidazione delle situazioni at- 
tive e passive della GESCAL, dell’TSES e 
del I’INCIS; 

b )  al completamento dei programmi de- 
liberati dai predetti enti anteriormente al 31 
dicembre 1972, giA appaltati o in corso di 
appalto, nonché al graduale trasferimento del 
patrimonio e dei programmi degli Enti stessi 
alle amministrazioni ed enti di competenza, 
entro i l  31 dicembre 1974, in base agli arti- 
coli 14, 15 e 16 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1036. 

Ciascuno dei Comitati di cui al preserite 
articolo è composto rispettivamente: 

a )  da due esperti in materia giuridica 
od economica designati dal Ministro dei la- 
vori pubblici; 

b )  da due funzionari designati dal Mi- 
nistro del tesoro, dei quali uno della Ragio- 
neria generale dello Stato e l’altro della Di- 
rezione generale del tesoro; 

e )  da un funzionario designato dal Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale; 

d )  da un rappresentante designato dalle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori mag- 
giormente rappresentative. 

I Comitati sono nominati dal Ministro dei 
lavori pubblici e presieduti dallo stesso o 
da un suo delegato. Alla emanazione degli 
atti di amministrazione e di spesa il Comitato 
delega uno dei suoi componenti. 

Sulle attività dei Comitati di cui al pre- 
sente articolo la Corte dei Conti esercita i l  
controllo a norma dell’articolo 12 della legge 
i1 marzo 1958, n. 259 n. 

I1 deputato Busetto, dopo aver dichiarato 
che il gruppo comunista mantiene intatte le 
sue riserve anche sul testo dell’articolo i, 
svolge il seguente sub-emendamento Todros: 

(i Sostituire la lettePa a) dell’articolo i’ con 
la seguente: a) da due funzionari designati dal 
Ministro dei lavori pubblici 1). 

I relatori Zafianella e PaduPa e il Ministro 
kauricella esprimono parere contrario al sub- 
emendamento Todros e raccomandano alle 

Commissioni l’approvazione dell’ar!icolo 1 nel 
testo del gruppo di lavoro. 

Il deputato Zanibelli dichiara che volerà 
contro il subemendamento e a favore del te- 
sto elaborato dal gruppo di lavoro, pur  rico- 
noscendo che quest’ultimo crea una discrasia 
circa i modi di rappresentanza tra i vari 
Ministeri interessati. 

I1 deputato Cabras dichiara che voterA 
contro il subemendamento Todros, giacché 
gli sembra opportuno, in vista della com- 
plessith delle operazioni di liquidazione, che 
si estenderanno ad atti di gestione, lasciare 
al Ministro dei lavori pubblici una più am- 
pia facolth di scelta dei collaboratori cui af- 
fidare tali mansioni. 

La Commissione approva quindi l’artico- 
lo 1 nel nuovo testo, avendo respinto il sub- 
emendamento Todros. 

I1 relatore Padula illustra il seguente 
emendamento, che il Ministro accetta e la 
Commissione approva: 

(( Sostìhrire l’articolo 2 con  ìl seguente: 
I fondi necessari per la realizzazione delle 

opere e dei programmi di cui al precedente 
articolo 1, compresi quelli relativi all’attua- 
zione del servizio sociale di cui all’articolo 14 
della legge 14 febbraio 1963, n. 60, necessari 
fino al completo trasferimento del personale 
agli enti destinatari, nonché al funzionamen- 
to degli uffici e dei comitati di cui alla pre- 
sente legge, sono prelevati dalle disponibili t& 
di cui all’articolo 5 della legge 22 ottobre 1971, 
n. 865, ed erogati secondo le modalità fissate 
dal Ministro dei lavori pubblici, nei limiti 
delle necessità accertate dal Ministro dei la- 
vori pubblici di intesa con il Ministro del 
tesoro 11. 

I1 relatore Padula illustra il seguente altro 

(( Sosti tuire l’articolo 3 con  ìl seguente: 
I1 personale utilizzato presso il Ministero 

dei lavori pubblici ai sensi del quinto comma 
dell’articolo 18 del decreto del Presidente della 
Repubblica n.  1036 può essere destinato al 
CER ed ai comitati di cui all’articolo 1 della 
presente legge 11. 

Dopo che il deputato Busetto h a  rilevato 
la necessità di risolvere in altra sede il pro- 
blema della destinazione del personale degli 
enti soppressi, affrontato nel testo originario 
de~,l’articolo 3, la Commissione approva l’ar- 
ticolo 3 nel nuovo testo. 

La Commissione approva quindi gli arh- 
coli 4 e 5 nel testo del Governo. R ~ ~ P Q w .  ino1- 

emendamento che il Ministro accetta: 
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tre i seguenti articoli aggiuntivi Todros-Zani- 
belli e Cusuniano-Zaffanella, accettati dal 
Ministro: 

ART.  ... 
I compiti relativi al completamento del pro- 

gramma di costruzione ed alle assegnazioni 
degli alloggi di cui al piano triennale appro- 
valo per gli esercizi 1972-73-74 ai sensi della 
legge 30 dicembre 1960, n. 1676, vengono af- 
fidati agli Istituti autonomi per le case po- 
polari competenti per territorio, fino al 31 di- 
cembre 1974. 

Nei casi in cui gli Istituti autonomi per le 
case popolari competenti per territorio non 
svolgono funzioni di stazione appaltante, ri- 
mangono in vita per gli stessi compiti e fino 

I alla stessa data i comitati provinciali di cui 
alla legge 30 dicembre 1960, n. 1676. 

ART. .. 
I1 termine di cui all’ultimo comma dell’ar- 

ticolo 13 della legge 10 giugno 1971, n. 291. 
e successive niodificazioni e integrazioni, è 
prorogato al 31 marzo 1974. 

La Commissione approva quindi l’articolo 6 
con una modifica tecnica proposta dal relatore 
Padula. 

I1 deputato Busetto dichiara il voto contra- 
rio del gruppo comunista al disegno di legge, 
che proroga un sistema contributivo inaccet- 
tabile e di fatto mantiene ancora in vita gli 
enti nazionali operanti nel settore dell’edilizia 
residenziale pubblica. 

I1 deputato Guarra dichiara il voto con- 
trario del gruppo del Movimento sociale-destra 
nazionale al disegno di legge, che conferma 
l’intima contraddittorietà della legge n.  865 
per la riforma della casa, che non ha sosti- 
tuito alcun nuovo efficiente strumento opera- 
tivo a quelli che ha ritenuto di sopprimere. 

La Commissione approva quindi a maggio- 
ranza con votazione finale a scrutinio segreto 
i l  disegno di legge nel testo modificato. 

T,A SEDUTA TERMINA ALLE 18,40. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1973, ORE 9,40. - 
Presidenza del Presidente ‘ RIZ. - Interven- 
gono i! Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Lattanzio e il Sottosegretario di Stato per i l  
lavoro e la previdenza sociale, Del Nero. 

Disegno di legge: 
Norme integrative dell’articolo 3 della legge 

18 marzo 1958, n. 263, sul trattamento di quiescenza 
e di previdenza dei giudici della Corte costituzio- 
nale (Approvato dalla I commissione permanente 
del Senato) (Parere della V Commissione) (2221). 

(Disciissioiie e approvazione con modifica- 
5 0 1 i i ) .  

I1 relatore Bressani riferisce sul disegno di 
legge il lustrando un suo emendamento diretto 
a modificare l’articolo 2, secondo comma, al 
fine di elevare la percentuale minima presa a 
base per il computo della pensione, secondo le 
indicazioni dell’articolo 4 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica i1 gennaio 1956, 
n. 20, modificato dalla legge 11 luglio 1956, 
n. 734, sul quale la Commissione bilancio ha 
espresso parere favorevole. 

Concordano con il relatore il deputato Frac- 
chia ed il Sottosegretario Del Nero. 

La Commissione approva gli articoli del 
disegno di legge con l’emendamento Bressani 
R I  l’articolo 2. 

i i  disegno di iegge ,i! quindi, voiaio R SCPU- 
tinio segreto ed approvato. 

T J . ~  SEDUTA TERMINA ALLE 10: 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1973, ORE I O .  - Pre- 
sidenza del Presidenle RIZ. - Intervengono il 
Sottosegretario di Stato di Stato per la di- 
fesa, Lattanzio e il Sottosepetario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale, Del 
Nero. 

Disegno e proposte di legge: 
Riordinamento del rapporto di lavoro del per- 

sonale dipendente da enti pubblici (Parere della II, 
della V ,  della VI e della X l l I  Commissione) (303);  

Barca ed altri: Liquidazione degli enti superflui 
ed anagrafe degli enti che usano pubblico denaro 
(Parere della 11, della V e della V I  Commissio- 

di Nardo: Riordinamento del rapporto di im- 
piego del personale dipendente da enti pubblici (Pa- 
rere della II, della V ,  della VI e della XIII Commis- 
sione) (111) ; 

Gunnella ed altri: Istituzione di un registro 
nazionale degli enti pubblici dello Stato, delle re- 
gioni, degli enti locali e delle società al cui capitale 
gli stessi partecipano, ai fini di un pubblico con- 
trollo (Parere della II, della V e della VI  Commis- 
sione) (1475). 

ne) (38); 

(Seguito dell’esume). 

I1 Sottosegretario per il lavoro e la previ- 
denza sociale, Del Nero, comunica alla Com- 
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missione, confermando le notizie apparse sul- 
la stampa, che è stata raggiunta un’ipotesi di 
accordo con le organizzazioni sindacali in me- 
rito alla riorganizzazione del rapporto di la- 
voro dei dipendenti degli enti pubblici non 
economici, in riferimento al testo rielaborato 
dal Comitato ristretto, accordo che dovrebbe 
essere siglato nell’incontro odierno. 

Si riserva, pertanto, di fornire alla Com- 
missione più dettagliate notizie non appena 
il predetto accordo diverrà definitivo. 

La Commissione inizia, quindi, su propo- 
sta del relatore, con il quale concorda il depu- 
tato Caruso, l’esame degli articoli. 

Sull’articolo 1 intervengono il deputato Ca- 
ruso ed il relatore Galloni per illustrare, il 
primo, un emendamento soppressivo del 
quarto comma e, il secondo, emendamenti ag- 
giuntivi ai commi secondo, quarto e quinto, 
diretti a ulteriormente precisare, anche sotto 
il profilo tecnico, le norme in esame. 

Dopo che il Sottosegretario Del Nero ha 
espresso un primo orientamento sugli emen- 
damenti proposti, la Commissione delibera di 
rinviare ad altra seduta il seguito dell’esame 
del disegno di legge. 

LA SEDUTA TEHMTNA ALLE 10,30. 

. .  
IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1973, ORE 10,30. - 
Presidenza del  Presidente Rrz; - Int,erviene 
il Sottosegretario di Stat,o per la difesa, Lat- 
tanzio. 

Disegno di legge: 

Ordinamento degli uffici degli addetti dell’eser- 
cito, della marina e dell’aeronautica in servizio al- 
l’estero e trattamento economico del personale della 
difesa ivi destinato (Approvato dalla IV Commissio- 
ne permanente del Senato) (Parere alla VI1 Com- 
missione) (2522). 

11 deputato Rosati, in sostituzione del re- 
latore Codacci Pisanelli, riferisce In merito 
alla discussione svoltasi in seno al Comitato 
pareri nella seduta di ieri e particolarmente 
sui rilievi in quella sede mossi a1 diSegJln di 
legge dal deputato Caruso. 

Intervengo, quindi, i deputati Fracchia, 
Caruso e Malagugini, i quali propongono di  
esprimere parere favorevole a condizione che 
all’articolo f la designazione delle rappresen- 
tanze diplomatiche sia efi’ehtuata con decreto 
del Presidente della Repubblica, su proposta 
del Ministro degli esteri, di concerto con il 
Ministro della difesa e a condizione che al- 

l’articolo 16 la destinazione presso gli uffici 
degli addetti all’estero di militari di truppa 
dell’Arma dei carabinieri avvenga previa ri- 
chiesta del titolare della rappresentanza di 
plomatica. 

I1 Sottosegretario Lattanzio osserva come. 
per la parte relativa all’ordinamento degli 
uffici, il disegno di legge non innovi soytan- 
zialmente la disciplina vigente contemplata 
dalla legge 26 marzo 1958, n. 361 e, parti- 
colarmente, negli articoli 7, 24 e 28 e che 
l’urgenza dell’approvazione del provvedimen- 
to è connessa alle stesse indicazioni contenute 
nel parere della Commissione bilancio, secon- 
do le quali, ove il provvedimento non fosse 
approvato entro il 31 dicembre, verrebbe 
meno la coperlura finanziaria. 

La Commissione, quindi, a maggioranza, 
approva la proposta del relatore di esprimere 
parere favorevole sul disegno di leggc. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

AFFARI INTERNI (11) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1973, ORE 16’30. - 
Presidenza del Presidente CARICLIA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Slato per l’interno, 
Pucci. 

Disegno e proposte di legge: 

Modifiche alle leggi 11 marzo 1958, n. 208, 9 feb- 
braio 1963, n. 148, e 2 aprile 1968, n. 491, sull’inden- 
n i t i  degli amministratori delle province e dei co- 
muni. Attribuzione di un gettone di presenza ai 
consiglieri provinciali e comunali (1698) ; 

D’Alema ed altri: Modifica alla legge 11 marzo 
1958, n. 208, e successive modificazioni sulla inden- 
nità da corrispondere agli amministratori dei co- 
muni e delle province (737); 

Pezzati ed altri: Indennità di carica e rimbor- 
so spese agli amministratori comunali e provinciali 

Dal Maso ed altri: Corresponsione di inden- 
nità di carica agli amministratori comunali e pro- 
vinciali (1908) ; 

(1590) ; 

(Parere della I e della V Commist?ione). 
(Seguilo dell’esame e ricliiesta d i  sede legi- 

slntictc). 

tato la necessità di discutere urgentemente an- 
che i provvedimenti concernenti le forze di 

Dopo Che in depUtahQ AlfaPnQ ha PtlppWSeIl- 
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polizia., il relatore Boldrin si sofferma sul- 
l’emendamento proposto dal Governo all’arti- 
colo 1 del testo unificato già approvato nella 
seduta del 10 ottobre: manifestando perples- 
sit& circa la riduzione di alcune indennità; il 
deputato De Sabbata dà ragione quindi di un  
proprio emendamento all’articolo 1 inteso a 
modificare le indennità per i sindaci di co- 
muni fino a 1O.OOO abitanti. 

J depulati Alfano e Franchi si dichiarano 
contrari per considerazioni di ordine morale 
ed economico all’arti.colo 1 nel suo complesso. 

I1 Sottosegretario Pucci ricorda la posizio- 
ne unanime emersa nella conferenza dei Capi 
gruppo intesa a pervenire alla rapida solu- 
zione del prob!ema delle indennità agli am- 
ministratori locali; fa presente peraltro che 
il Tesoro non può dichiararsi favorevole al- 
l’onere finanziario previsto dal testo della 
Commissione per cui sono state prcsent,ate 
alcune modifiche che, pur  non diversificando 
eccessivamente dal testo unificato, consentono 
tuttavia ‘di arrivare senza indugio alla appro- 
vazione dei provvedimenti. 

Il deputato Triva pur concordando sulla 
opportunità di una rapida approvazione dei 
provvedimenti sottolinea le giuste aspettativs 
che su di essi vengono riposte dagli ammiiii- 
stratori locali nonché la scarsa’ entità del ri- 
sparmio derivante dalla proposta governativa 
per cui a v a n z ~  profoiide perplessità sulla con- 
dotta del Governo. 

I1 depulato Poli rileva i.1 non irrilevai?te 
risparmio che si consegue con gli emendg- 
menti governativi, mentre il deputato Z a n -  
berletti, rilevata la obiettiva difficoltk di esau- 
dire completamente le comprensibili esigenze 
degli amminist.ra tori locali , anche attraverso 
il testo unificalo, si dichiara favorevole agli 
emendamenti governativi dato i l  rilevanle 
risparmio che con essi si conseguono. 

L’articolo 1 è quindi approvato nel testo 
proposto dal Governo. 

L’articolo 2 è approvato in un  nuovo testo 
proposto dal Governo. 

L’articolo 3 è approvato nel testo unifi- 
calo unitamente agli articoli 4 ,  5, 6, 7, 8 
e 9, dopo inlerventi dei deputati De Sabbata, 
Zolla, Poli e Franchi e con modifiche for- 
mali proposle dal relatore Boldrin. 

L’arlicolo 10 è soppresso su proposta del 
Governo. 

Gli articoli 11, 12 e 13 sono approvati nel 
testo unificato. 

I3 quindi approvato un  articolo aggiuntivo 
del deputato De Sabbata inteso a prevedere 
la decorrenza delle nuove misure dell’inden- 
nitA di carica a parlire dal 1’ luglio 1973. 

La Commissione quindi delibera nll’una~!l- 
niilà e con il consenso del Governo di richie- 
dere il trasferimento alla sede legislativa del 
nuovo testo unificato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1973, ORE 19,30. - 
Presidenza del Presidente CARIGLIA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’interno, 
Pucci. 

Disegno di legge: 
Modifiche alle norme sulla liquidazione e con- 

cessione di supplementi di congrua e degli assegni 
per spese di culto al clero (Parere della V e della 
VI Commissione) (917). 

(Seguito de l la  discussione e rinvio). . . 

Dopo che, il relatore Turnaturi ha. raggua- 
g1ial.o sui lavori del. Comitato ristretto il qua- 
le si è dichiarato favorevole agli emendamenti 
preseriiaii dai Governo neiia seduta dei i 3  di: 
cembre scorso la Commissione passa all’esa- 
me degli articoli del disegno di legge. Gli 
articoli sono approvati con le prqposte. pre- 
sentate dal Governo le quali sono quindi in- 
.viate alla Commissione Bilancio per il parere 
sulle conseguenze finanziarie. 

Vengono altresì respinti gli emendamenti 
presentati dal deputato Alfano nella seduta 
del 13 dicembre scorso. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,35. 

AFFARI ESTERI (111) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1973, ORE 10. - 
Presidenza del Presidente ANDREOTTI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per gli af- 
fari esteri, Pedini. 

Disegno di legge: 
Rivalutazione degli assegni di pensione di in- 

validità e di lungo servizio agli ex militari già di- 
pendenti dalle cessate amministrazioni italiane del- 
I’Eritrea, della Libia e della Somalia (Modificato 
dalla I l 1  Commissione del Senato) (Parere della V 
Commissione) (166243). 

. (Discussione e approvazione). 

I1 relatore Salvi illustra la modifica intro- 
dotta dal Senato al disegno di legge (giA ap- 
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provato dalla Commissione il 3 ottobre ‘scor- 
so), con la quale si prevede !a copertura fi- 
nanziaria anche per il 1974 annunciando poi 
che la Commissione bilancio della Camera ha 
cspresso al riguardo parere favorevole. 

La Comnlissione approva la modifica in- 
trodotta dal Senato e successivamente il prov- 
vedimento nel suo complesso con votazione a 
scrutinio segreto. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,05. 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1973, ORE 10,5. - 
Presidenza del Presidente ANDREOTTI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per -gli af- 
fari esteri, Pedini. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1974 (Approvato dal Senato) (2529) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l’anno finanziano 1974 (Ta- 
’bella n. 6); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1972 (Approvato dal 
Senato) (2530). 

(Parere alla V Commissione). 
(Seguilo dell’esnme). 

Si apre la discussione sulle linee generali. 
Il deputato Carlo Russo rileva che la carenza 
di stanziamenti iscritti in bilancio per il 1974. 
soprattutto nei settori culturale e dell’emigra- 
zione, rischia di Compromettere seriamente la 
capacità operativa del Ministero degli esteri, 
in un momento in cui importanti cambia- 
menti nella politica internazionale fanno sor- 
gere sempre nuove esigenze alle quali si deve 
far  fronte. A tal fine bisognerebbe ristruttu- 
rare il dicastero in modo anche da creare tra 
le diverse direzioni generali uno speciale si- 
stema di collegamento per aree geografiche: 
i capi delle diverse direzioni dovrebbero riu- 
nirsi in uno speciale comitato operativo in 
grado di fornire al Ministro un quadro globale 
ed armonico dei diversi problemi internazio- 
nali. Si pone anche l’esigenza di una revisio- 
ne della classificazione tradizionale delle no- 
stre ambasciate all’estcro, la cui importanza 
P ancora oggi calcolata Fecondo parametri va- 
lidi all’inizio del secolo ma non pi6 rispon- 
denti alla mutata realtà internazionale. Una 
azione vigorosa deve in ogni C ~ S Q  essere con- 
dotta per rompere la pesante vischiosità che 
caratterizza l’amministrazione degli esteri. 
Bisognerebbe dare maggiore mobilità agli am- 

basciatori, nel senso di non lasciarli oltre un 
certo limite di tempo (c.he potrebbe essere tre 
o quattro anni) nella stessa sede perché ciò 
coniporta il rischio che l’ambasciatore finisca 
pii1 per sposare le tesi del governo ospite che 
difendere gli interessi del nostro paese. Si  
pone il problema di una maggiore informa- 
zione sulla vita italiana delle nostre sedi di- 
plomatiche ed un  rafforzamento della rete 
consolare soprattut.to nei paesi a forte emi- 
grazione. In questi ultimi, anzi, si pot.rebbe 
giungere alla nomina di un  ministro plenipo- 
tenziario ispettore che compia visite periodi- 
che ai diversi consolati per coordinarne l’azio- 
ne ed approfondirne le esigenze. Questa pro- 
posta non dovrebbe incontrare ostacoli anche 
perché sono molti i ministri plenipotenziari 
attualmente male utilizzati. Analoga esigenza 
si pone a livello degli ambasciatori di quei 
paesi che appartengono a zone considerate 
omogenee, per esempio quelli dell’Africa ex- 
francofona. Per quanto riguarda la politica 
culturale, sarebbe opportuno creare degli isti- 
tuti europei di cultura che nei vari paesi del 
mondo possano portare la presenza dell’Euro- 
pa unita. Passando a parlare del recente ver- 
tice di Copenaghen, esprime u n  giudizio ne- 
gativo sul metodo seguito per risolvere i pro- 
blemi europei, cib che non significa criticare 
l’operato del Presidente del Consiglio e deJ 
Ministro degli esteri, che anzi hanno fatto i1 
possibile per salvare il valore più profondo 
de1l.a cost.ruzione comunitaria. Le riunioni al 
vertice sono positive solo nei momenti di cri- 
si. ment.re la loro istituzionalizzazione rischio 
di  frenare e indebolire l’at,tivitil delle iskilu- 
zioni comuni t,arie. Dopo aver sottolineato che 
l’Europa è rimasta estranea al processo di di- 
stensione mondiale, auspica una pr0nt.a so- 
luzione del problema medio-orientale e l’im- 
postazione di una politica più efficace dell’Eu- 
ropa verso i paesi emergenti. 

Jl deputato Romeo rileva che sono oggi ca- 
dute le illusioni di quanti. pensavano che 
l’Europa avrebbe potuto svolgere un’akione 
efficace e unitaria nel quadro del niultipola- 
rismo. Purtroppo solo il ricatto petrolifero h a  
spinto l’Europa ad un abbozzo di posizioni 
unitarie c.he si è tradotto in un comunicato pe- 
rentorio sul problema del niedio-oriente. Xel 
seno della CEE, inoltre, le istituzioni comu- 
nitarie perdono terreno, anche a causa dei ri- 
correnti vestici, mentre si sta costi!uendo una 
leurlemhìp franco-tedesca, che non può essere 
accettata. I1 Governo italiano deve prendere 
una posizione chiara su questi problemi e an- 
che sui rapporti tra l’Europa e gli Stati Ilniti! 
i quali ultimi chiedono maggiore solidariet$ e 
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pii1 concreti impegni per la difesa. Quanto al 
settore dell’emigrazione, gli stanziamenti 
iscritti nel bilanc.io 1974 sono assolutamente 
insufficienti. La rete consolare va potenziata 
soprattutto nei paesi in cui più forte è I’emi- 
prazione italiana. I3 d’accordo per un aumento 
degli aiuti ai paesi in via di sviluppo, se perh 
questo non significa dimenticare le zone del- 
l’Italia che vivono ancora oggi in condizioni 
di 4sottosviluppo. 

11 deputato Storchi si limita ad osserva- 
zioni su alcuni capitoli del bilancio. Propone 
che siano potenziati i capitoli 1616 e 1617 re- 
lativi al servizio stampa e alle spese per la 
diffusione di notizie italiane all’estero (anzi 
al riguardo auspica che i problemi della no- 
stra stampe all’estero siano tenuti presenti nel 
corso dell’indagine conoscitiva che sta svol- 
gendo in materia la Commissione interni del- 
la Camera). Sui capitoli 1782 e 1783 rileva 
che difficoltti procedurali hanno impedito al 
Ministero degli affari esteri persino di spende- 
re le somme da tempo stanziat.e per l’acqui- 
sto o il rinnovo dei locali destinati a. sedi di- 
plomatiche e consolari. Quanto al capitolo 
1853, relativo alla cooperazione tecnica con i 
paesi in via di sviluppo, ricorda che la rela- 
tiva legge del 1971, n. 1222, non è stata an- 
cora applicata in tulte le sue parti. Dopo aver 
sollecitato iniziative per iln più adeguato re- 
clutamento del personale della carriera diplo- 
matica e di quello degli istituti di cultura, 
con conseguente maggior coordinamento tra 
1.e varie direzioni generali del Ministero de- 
gli affari esteri e tra questo e gli altri Mini- 
steri interessati al problema culturale, lamen- 
la sui problemi dell’emigrazione la insuffi- 
c,ienza degli stanziamenti iscritti in bilancio 
e sottolinea l’attiva opera svolta dall’apposi- 
lo Comitato permanente creato in seno alla 
Commissione esteri, che segue da vicino tutti 
i problemi dei nostri connazionali all’estero. 

I1 deputato Cardia, dopo aver auspicato 
c.he il Governo intervenga a :favore degli ope- 
rai e dei sacerdoti processati nella Spagna 
franchista per reati d’opinione (per i quali 
sono state chieste pene severissime) e che i 
nostri rappresentanti all’ONU siano più espli- 
citi nel prendere posizione a favore della de- 
colonizzazione, rileva che la inadeguatezza de- 
gli slanziamenti -di bilancio rispecchia anche 
la mancanza di serie iniziative di politica 
estera italiana., da più parti denunciata. La 
crisi in medio-oriente ha, tra l’altro, rallen- 
tato il processo di distensione, come dimostra 
l’assenza di progressi alle conferenze di Gi- 
nevra e di Vienna, cui ha fatto riscontro un 
progettalo aumento delle spese militari del- 

l’occidente deciso all’ultimo consiglio atlan- 
tico. Bisogna agire senza perder tempo per 
risolvere i più urgenti problemi internazio- 
nali, tra i quali in primo luogo quello del 
medio-oriente, per evitare anc.he che si ripe- 
tano episodi insensati come la strage di Fiu- 
micino, di cui non si conoscono ancora i veri 
organizzatori e mandanti, pur essendo assai 
significativo che la paternita di essa sia stata 
respinta da tutte le organizzazioni palestinesi 
conosciute. Dietro la strage ci sono centri di 
potere che nell’ombra tirano le fila di azioni 
assurde. La conferenza che si apre venerdì 
prossimo a Ginevra sul medio-oriente non ha 
risultati scontati, come alcuni ritengono; anzi 
vanno intensificati gli sforzi per risolvere in 
modo equo il problema, contrastando la poli- 
tica cieca dell’attuale governo israeliano, nel- 
l’interesse stesso del popolo di Israele. Dopo 
aver deplorato lo strapotere delle compagnie 
multinazionali che sfruttano paesi in via di 
sviluppo e gi8 sviluppati, sottolinea l’oppor- 
tunith di una politica autonoma dell’Europa 
che si traduca in fa,tti concreti. d,’a.utonomia, 
che non significa schierarsi contro gli Stati 
Uniti o contro I’URSS, è possibile anche sen- 
za essere potenza nucleare. La forza storica, 
culturale ed economica dell’Europa consente 
di svolgere un’opera di intermediazione atti- 
va nel quadro bipola.re del mondo. In questa 
direzione non si muove certo il Governo ita- 
liano che anche di recente ha ricalcato posi- 
zioni atlantiste di vecchia maniera e ha perso 
terreno rispetlo alle posizioni acquisite nei 
paesi socialisti e in quelli del terzo mondo, 
soprattutto sul piano economico e commer- 
ciale. Propone infine alcuni emendamenti in- 
tesi a spostare a favore della scuola italiana 
all’estero e per i figli degli emigrati somme 
stanziate in bilancio per altri scopi. 

I1 Presidente suggerisce di sospendere la 
seduta per consentire al Governo e ad un ap- 
posito Comitato ristretto, composto #di un rap- 
presentante per gruppo, di esaminare gli. 
emendamenti presentati. La Commissione con- 
corda. 

(La seduta, sospesa alle 12,40, è ripresa alle 16,30). 

Ripresa la seduta, il deputato Di Giannan- 
tonio rileva che lentezze burocratiche impe- 
discono il tempestivo pagam.ento delle inden- 
nità e di altre somme a.i nostri rappresentanti 
all’estero che sono spesso costretti a far ricor- 
so a prestiti bancari. Questi ritardi, oltre ai 
disagi economici, tolgono ariche entusiasmo e 
serenità agli interessati. Condivide la relazio- 
ne Galli, tranne in qualche punto sul quale 
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intende precisare la sua posizione. L’autono- 
mia dell’Europa non può realizzarsi se non 
su basi di sicurezza e su chiare linee di poli- 
tica comune, anche militare. Senza una reale 
sicurezza non si può svolgere alcuna funzione 
autonoma. I1 recente vertice di Copenaghen 
è un fatto pocitivo nella misura in cui non ha 
dato corpo ai numerosi timori della vigilia, 
che la costruzione europea. naufragasse. Se la 
sostanza delle decisioni è scarsa cib è dovuto 
all’insorgere di contrasti .di  interessi in una 
situazione internazionale fluida, contrassegna- 
ta dalla grave crisi del nicdio oriente. A que- 
sto riguardo è comprensibile il desiderio de- 
gli arabi di riacquistare i territori perduti ma 
non si può ignorare l’esigenza di Israele di 
avere i propri confini garantiti. I1 principio 
della sicurezza si pone per tutti i paesi e non 
si vede perche non debba essere riconosciuto 
al l ’hropa.  L’su tonomia di quest’ultima non 
deve essere considerata in contrasto con 
l’atlantismo ed è difficile imniagina.re un’Eu- 
ropa autonoma in una posizione neutralista 
più o meno camuffata. Se il vecchio conti- 
nente non avrà una sua propria forza mili- 
tare, non potrà far valere la sua posizione e 
i suoi interessi nel mondo. 

I1 deputato Amalia Miotti Carli si sofferma 
sulle carenze nelle iniziative scolasliche per i 
figli dei nostri emigrati all’estero i quali non 
devono perdere il contatto con la lingua e la 
cultura della madrepatria pur senza respin- 
gere gli apporti culturali del paese di resi- 
denza. Ai figli degli emigrati bisogna dare 
una dimensione culturale europea incremen- 
tando le scuole e le classi loro riservate. 

I1 deputato Bandiera sottolinea la condi- 
zione finanziaria non invidiabile in cui si tro- 
vano alcuni nostri giovani diplomatici che la- 
vorano in varie capitali estere; ciò è dovu- 
to anche all’insufficienza degli stanziamenti 
iscritti nel bilancio, che si percuote pesante- 
mente su alcuni settori, primo fra t.ut.ti quel- 
lo dell’emigrazione. Passando ad argomenti 
di politica internazionale, ritiene che la col- 
locazione dell’Italia non possa essere modifi- 
cala e ciò va tenuto presente in questo mo- 
mento in cui si ha la sensazione di un nostro 
silenzioso scivolamento verso posizioni quasi 
neutraliste. L’ancoraggio europeo dell’Italia 
deve essere un punto fermo come anche la 
necessità della nostra sicurezza garantita da 
rapporti con gli Stati Cniti. Segli avvenimen- 
ti mondiali degli ultimi tempi l’Europa è ri- 
masta assente e continuerà ad esserlo se non 
riuscirà a trovare una sua identihi pojitica 
che poggi su condizioni di sicurezza. i l  che 
implica una comune intesa anche seal piano 

militare. Circ.a la questione del medio orien- 
Le, ritiene che essa non possa essere risolta 
parteggiando solo per una delle due parti, ma 
guardando il problema in tutta la sua com- 
plessità. Dopo aver sottoliPleato che gli incon- 
tri al vertice europei aiutano a superare gli 
ostacoli ma non risolvono i problemi se man- 
ca una vigorosa azione nelle istituzioni comu- 
nitarie, concorda sul principio di più intensi 
contatti anche con l’Unione Sovietica, senza 
però arrivare al punto di compromettere gli 
equi libri esist.enti. Auspica infine una parte- 
cipazione piena del nostro paese alla politica 
economica e monetaria nella Gomunitk 

I1 deputato Gorghi giudica il bilancio in 
esame del tu t,to inadeguato alle esigenze dei 
nostri emigrati; anzi il preventivo per il 1974 
costituisce un  passo indietro rispetto al bilan- 
cio in corso, se si tiene conto della svalutazio- 
ne monetaria. Grave è la situazione nel set- 
tore della scuola per i figli degli emigrati; si 
era detto in un primo tempo dal Governo che 
per il 1974 sarebbero sta,ti stanziati 10 miliar- 
di per rendere operativa la legge n. 153 sulla 
scuola, ma questa promessa non è stata man- 
tenuta. I1 risultato B che solo una minima 
part,e degli aventi diritto riesce ad essere as- 
sistita. Tra i nostri emigrati si sta’sviluppan- 
do un generale malcontento e ciò deve spin- 
gere il Governo a voltare pagina prendendo 
iniziative vigorose e urgenti. Alcuni proble- 
mi non sono mai stati presi in seria conside- 
razione, per esempio quelli relativi all’eserci- 
zio dei diritti sindacali e politici degli emi- 
grati; anzi in questo settore sono le nostre 
stesse rappresentanze diplonlatiche a creare 
ostacoli. Anche il Comitato consultivo degli 
italiani all’estero non è stato finora in grado 
di avviare a concrete soluzioni i problemi pii1 
urgenti. Dopo aver lamentato l’insufficienza e 
la scarsa democraticità delle trasmissioni ra- 
diotelevisive destinate agli emigrati e la man- 
cata definizione del problema del finanzia- 
mento della conferenza nazionale per l’emi- 
grazione, incita il Governo a cambiare strada 
con decisa volontà. 

Chiusa la discussione sulle linee generali, 
il relatore Galli rileva che non sono facil- 
niente conciliabili le due esigenze di una pro- 
fonda autonomia dell’Europa e nello stesso 
tempo del mantenimento a favore di ecsa della 
protezione militare conwnzionale e nucleare 
degli Stati Uniti; quando si chiede protezione 
si rischia di non essere autonomi. Anchh il 
principio della autonomia basata sd l ’ au  tof- 
Bcienza militare 6 disculibile in quanto la 
storia dinazostsa che l’armamento ad ogni co- 
sto non è garanzia di sicurezza ed a m i  in 
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passalo è stato alla base di c0nflit.t.i armati. 
Quando si dice che la nostxa sicurezza è le- 
gata i t l  cosiddet.to ombrello atomico degli Stati 
Uniti, si deve anche ricordare che questo pae- 
se non è riuscito ad imporre la sua supre- 
mazia militare nella guerra del Viet-nam. 
L’Europa ha invece la sua strada per af- 
fermare la sua autonomia ed ha di fronte 
una grossa occasione per la verifica della 
sua posizione: quella di nuovi rapporti con 
i paesi del terzo mondo. 

I1 Sottosegretario Pedini, rispondendo ad 
alcune domande poste nel corso della discus- 
sione, fa rilevare al deputato Cardia che 1’Ita- 
lia non ha mancato di intervenire a favore 
degli spagnoli imprigionati per reati d’opi- 
nione e che all’ONU ha avuto sul problema 
della decolonizzazione una posizione chiara. 
AI deputato Storchi fa notare che le regioni 
i tal iane stanno dimostrando una sensibilità 
crescente per i problemi dell’emigrazione. 
Rilevato lo scarso afflusso dei giovani nella 
carriera diplomatica e l’esigenza di ristruttu- 
rare l’istituto diplomat,ic.o, precisa che i! Gc- 
verno giudica il bilancio della riunione di Co- 
penagheii non negativamente anche se non in 
modo entusiasmante. E giustificata la preoc- 
cupazione che noil nasca un’Europa francese 
e al riguardo l’Italia non ha mai mancato di 
valorizzare le istituzioni comunitarie. T.utta- 
via in alcuni momenti B opportuno rilanciare 
la volontà politica dell’Europa Con incontri 
al massimo livello che possono pertanto essere 
utili solo se usati al momento opportuno. 
Quanto ai paesi e,mergenti, si impone una po- 
litica diversa che non sia più di aiuto sempli- 
ce al sottosviluppo ma che si avvii verso un 
coordinamento economico per vaste aree geo- 
grafiche che implicherà in futuro una comple- 
mentarietà delle diverse econo’mie nazionali. 
Su  questo problema e sulla applicazione della 
legge n. 1222 del 1971 relativa alla cooperazio- 
ne tecnica con i paesi in via di sviluppo B pron- 
to a riferire più ampiamente quando la Com- 
missione lo riterrh opportuno. Respinge quin- 
d i  le critiche del deputato Corghi su una pre- 
sunta disattenzione del Governo verso i nostri 
emigrati, perch6 non rispondenti alla realth. 
I1 Governo non B mai stato insensibile al ri- 
guardo, anche se la sua azione non ha potuto 
sanare i molteplici problemi degli emigrati. 

I1 deputato Amalia Miotti Carli svolge i l  
seguente ordine del giorno: 

(( La Camera, 
. considerato che i lavoratori emigrati 

prendono sempre più coscienza del ruolo che 
svolgono nell’economia del paese che l i  ospita; 

slimando che da un’emigrazione frutto 
di necessita economica, ed in genere tempo- 
ranea, qual’è quella dei nostri lavoratori al- 
l’estero, non deve derivare una conseguenza 
culturale a senso unico obbligato, la perdita 
cioè della lingua e della cultura materne nei 
figli degli emigrati e nei lavoratori, 

invita il Governo 
ad assegnare borse di studio per insegnanti 
che si qualifichino per l’insegnamento della 
lingua italiana alle comunità italiane resi- 
denti all’estero e per l’insegnamento della 
lingua straniera negli ambienti di lavoro e 
nelle varie comunità, col metodo globale; 

ad incrementare ‘l’istituzione di scuole, 
di sezioni, di classi presso le ambasciate, i 
consolati, i centri culturali, distaccandole do- 
ve esiste la necessità, con l’incarico di coprire 
un settore, un coniprensorio, con hpiipes spe- 
cializzate e scuole iti neran ti ) I .  

(02529 tab. 6/1/3) 

I! d e p i i t ~ t ~  Siordii svuige ii seguente or- 
dine del giorno: 

( (La  Camera, 
esaminato il bilancio di previsione della 

spesa del Ministero degli affari esteri per 
l’anno finanziario 1974, rilevata la partico- 
lare importanza e l’urgenza di provvedere in 
modo adeguato alle necessità delle scuole ita- 
liane e dei corsi di cultura e di formazione 
professionale per i figli degli italiani all’estero; 

invita il Governo: 
a)  a stanziare fondi adeguati per tali at- 

tività per far fronte ai problemi degli inse- 
gnanti, delle sedi, dei libri, ecc. in relazione 
alle effettive consistenze nelle nostre collet- 
tivi tà; 

b )  ad assicurare un costante coordina- 
mento fra le iniziative proprie della direzione 
generale per le relazioni culturali e quelle 
proprie della direzione generale dell’emigra- 
zione, con la partecipazione del Ministero 
della pubblica istruzione, per rendere passi- 
bile l’attuazione coordinata sia dei corsi di 
cui alla legge n. 153 come delle scuole pub- 
bliche e private di cui alle le,g-gi precedenti 
e tuttora vigenti in materia di presenza sco- 
lastica all’estero; 

c )  a stabilire o rinnovare, se necessario, 
accordi bilaterali relativi alle attività cultu- 
rali e scolasticha coi paesi nei quali vivono 
ed operano consistenti collettività italiane an- 
che per andare incontro alle esigenze che ven- 
gono manifestate dalle nuove generazioni; 
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d )  a dedicare un esame particolare ai 
problemi scolastici per i nostri connazionali 
in Svizzera, in relazione alle particolari ca- 
ratteristiche di lale emigrazione; 

e )  a porre anche in sede di Comunità 
economica europea all’attenzione degli organi 
competenti il problema degli interventi co- 
munitari in materia scolastica e professionale 
a favore dei figli degli emigrati, data l’im- 
portanza che esso riveste sia per le famiglie 
interessate che per lo sviluppo della stessa 
Comunità D. 
(02529- t ab. 6/2/ 3). 

I1 Sottosegretario Pedini accetta l’ordine 
del giorno Storchi e quello Miotti Carli per la 
parte di competenza del Ministero degli este- 
ri. Posti ai voti, i due ordini del giorno ven- 
gono approvati. 

I1 deputato Cardia dB ragione dei seguenti 
emendamenti firmati anche dal deputato 
Corghi: 

(r diminuire il cap. 1538 di 612 milioni; i l  
oap. 1603 di 30 milioni; il cap. 1789 di 18 mi- 
lioni; il cap. 3094 di 40 milioni, per un totale 
di 700 milioni n. 

(1 aumentare il cap. 2303 di 300 milioni e 
il capitolo 3158 di 500 milioni, per un totale 
di 700 milioni n. 

Reletore e Governo sono favorevoli agli 
emendamenti che, posti ai voti, sono appro- 
vati. 

La Cornniissione dà infine mandato al Re- 
latore di stendere, sulla base degli elementi 
emersi nel corso della discussione, il parere 
favorevole sul bilancio d i  previsione per il 
197&, tabella n. 6 e sul conto consuntivo per 
il 1972. 

LA S D U T A  TERMINA ALLE 19,30. 

GIUSTIZIA (IV) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

, MERGOLEDÌ 19 DICEMBRE 1973, ORE 10. - 
Presidenza del  Presidente O e o ~ z o  REALE. - 
Interviene il ministro di grazia e giust,izia, 
Xagari. 

11 Presidente cornunic~ che, essenndogl i 
stato comunicato l’assenso dei rappresentanti 
di tutti i gruppi e del Governo, i! stata inol- 
trada alla Presidenza della Camera la richiesta 

di trasferiinenlv in sede legislativa della pro- 
posta di  legge n. 229, concernente la previ- 
denza forense, conformemente alla delibera- 
zione adottata dalla Commissione nella seduta 
del 13 dicembre scorso. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1974 (Approvato dal Senato) (2529) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia per l’anno finanziario 1974 
(Tabella n. 5); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1972 (Approvato dal 
Senato) (2530)  ; 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame con- 
giunto dei due disegni di legge. 

I1 deputato Stefanelli osserva che al gene- 
rale riconoscimento, espresso anche nel di- 
battito in corso, della grave crisi in cui ver- 
sano le strutture giudiziari.e non fa riscontro 
una concreta tendenza ad aumentare congrua- 
mente la previsione della spesa per tale set- 
tore, a torto consider.ato di  import.anza margi- 
nale e comunque non bisognevole di rilevanti 
i rivestimenti. 

Le lotte unitarie dei lavoratori, sempre pih 
tese a realizzare nuove strutture democrati- 
che, hanno negli ultimi tempi conseguito due 
importanti risultati: lo statuto dei lavoratori 
e la costituzione delle regioni a statuto ordi- 
nario. I1 tentativo dei ceti parassitari di rea- 
gire, con un (( blocco d’ordine )), a tale evo- 
luzione della concezione dello Stato ha regi- 
st.rato un grave insuccesso con la caduta del 
Governo Andreotti, ma riaffiora in una serie 
di episodi allarmanti, dalle intercettazioni 
telefoniche predisposte dalla ITT alle incur- 
sioni perpetrate negli uffici di magistrati in- 
quirenti. . 

I1 Consiglio superiore della magistratura ha  
evi,denziato, nella sua relazione per il 1971, del- 
le giuste linee di sviluppo dell’opera riforma- 
trice, che purtroppo appaiono contraddette 
dallo stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della giustizia per il 1974, nel quale gli 
stanziamenti per il gratuito patrocinio non re- 
cano alcun aumento, la previsione di spesa per 
i contributi a favore dei comuni per opere di  
edilizia giudiziaria non supera i 6.5UO milioni, 
mentre soltanto per i servizi elettronici sono 
stanziati ben 1.500 milioni. 

Lamentata la lentezza della giustizia, che 
per i procedimenti pendenti alla Corte dei CQII- 
ti raggiunge, con un iter medio di dieci anni, 
punte eccezionali, il deputato Stefandli sotto- 
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linea i l  c t t r o i i t ~  impegno goveruativo relativa- 
n i e n t ~  alle atirezzature degli uffici, alla edili- 
zia .yiudiziarin P cttrcsraria, ai vuoti nell’orga- 
nico del personale, tra l’altro impegnato in 
operazioni contabili (depositi e registrazioni) 
di scarso rilievo finanziario, ma che disti-ag- 
gono preziose energie. 

Conclude sottolineando gli sforzi del grup- 
po comunista per superare i passati ed i pre- 
senti immobilismi, per modificare la situa- 
zione in corrispondenza ai mutamenti sempre 
più profondi intervenuti nella coscienza so- 
ciale. 

I1 deputato Gianfilippo Benedetti lamenta 
che la politica giudiziaria non sia ancora con- 
siderata un aspetto fondamentale della politi- 
ca generale, nonostante gli sforzi compiuti in 
tal senso dal gruppo comunista, che rifiuta 
di essere associato alle responsabilità della 
maggioranza e del Governo. Ma non tanto i l  
passato deve essere oggetto di esame, quanto 
I C  prospettive future, sicché meritano un ap- 
prezzamento favorevole le posizioni del mi- 
nistro Zaga.ri, che non si t,raducono in una 
mera teslimon i anza culturale, ma costituisco- 
no u n  impegno politico di fronte a1 quale i l  
gruppo comunista non mancherà di dare i l  
suo leale e deciso contributo per un’opera 
riformatrice. 

Si impone peraltro un giudizio negativo 
sullo stato di previsione in esame, che .an- 
cora non reca una spinta innovatrice, da ar- 
ticolare tra l’altro nella maggiore responsa- 
h i l i I . i ,  da eslendere al piano politico, dei ma- 
gistrati e nella riforma della strutkura e delle 
furnioni del pubblico ministero. 

In occasione dell’esame del disegno di leg- 
ge n. 864 si dovrà affrontare il nodo politico 
costituito dal.la dipendenza organica e funzio- 
nale della polizia giudiziaria. Anche per que- 
sto settore dell’attività giudiziaria occorrereb- 
be ricercare negli stati di previsione della 
spesa di alfri dicasteri elementi per valutare 
i l  costo degli attuali interventi, in modo da 
tenere conto di tali dati nell’operare la sceJ- 
ta in esame, cui si ricollega i l  tema della re- 
aponsabilizzalr,ione dei magistrati. I1 Governo 
non ha  offerto tali elementi, ma anzi ha rin- 
viato la decorrenza o ridotto l’onere impli- 
cato da riforme fondamentali, come quelle 
relative al processo per le cause di lavoro ed 
al patrocinio statale per i non abbienti: i l  
che riduce la credibilità della tesi secondo cui 
si potrebbe procedere (( senza spese )I sull’azio- 
ne di riforma nell’ambito della giustizia. 

Conclude auspicando una dimensione nuo- 
va della politica giudiziaria, in grado di ri- 
spondere alle crescenti aspettative del paese. 

11 relatore Speranza, repljcarido agli ora- 
tori intervenuti nel dibatt.ilo: osserva, che la 
perdurante carenza degli stanziamenti dareb- 
be adito al sospetto di uno scarso impegno ad 
affrontare adeguatamente la crisi della giusti- 
zia, sospetto che auspica sia rimosso dalla re- 
plica del ministro della giustizia, nella ten- 
denza sempre più accentuata, a tutti i livelli, 
a dare una considerazione più ampia, in rela- 
zione alle esigenze di sviluppo del paese, ai 
problemi istituzionali dello Stato, tra i quali 
si segnalano appunto quelli della giustizia. 

L’esigenza della riforma dell’ordinamento 
giudiziario 4 alla base anche dell’ordine del 
giorno n. 0/2002/7/4, approvato nella seduta 

I del 13 dicembre scorso. Egli non ha votato 
a favore di tale documento, che recava scelte 
particolari non sufficientemente maturate, ma 
ribadisce l’esigenza della riforma, con cui si 
dovranno sciogliere alcuni nodi fondamentali, 
in primo luogo quello del reclutamento del 
magistrato. I3 infatti da considerare se il po- 
tere, anche politico, che spetta al magistrato 
possa essere conferito esclusivamente sulla 
base di un concorso per esami. Occorre inol- 
tre rivedere i l  sistema di direzione organiz- 
zativa degli uffici giudiziari, eventualmente 
prevedendo la preposizione al vertice dei me- 
desimi di persone estranee alla magistratura. 

Anche i temi della organizzazione della 
polizia giudiziaria, della responsabilith del 
giudice, del sistema di prevenzione della de- 
linquenza minorile e della rieducazione dei 
minorenni si pongono in termini prioritari. 

Compito del relatore non è comunque quel- 
lo di tracciare le linee della politica giudi- 
ziaria, bensì di rilevare che lo stato di pre- 
visione in esame non fotografa la realta in 
movimento che caratterizza il settore giudi- 
ziario,. realth che tuttavia esiste e trova ri- 
spondenza. negli impegni successivamente as- 
sunti dal Governo. 

Conclude osservando che recenti avveni- 
menti postulano un adeguamento delle leggi 
vigenti a ric0rrent.i forme di grave criminn- 
lita, per assicurare un rapido ed efficace fun- 
zionamento degli organi giudiziari e di polizia. 

I1 ministro Zagari osserva che la crisi della 
giustizia è stata valutata in modo esemplare 
nelle due relazioni annuali del Consiglio su- 
periore della magistratura, nonché dalle più 
alte autorith dello Stato, tra cui i Presidenti 
della Repubblica Saragat e Leone, ed i mi- 
nistri succedutisi negli ultimi anni alla dire- 
zione del dicastero della giustizia. 

A monte di tale crisi si rinvengono fattori 
di carattere cronico, come quelli che princi- 
p a h e n t e  determinano la lentezza esasperan- 
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te dei procedimenti, che contrasta con unii. 
domanda crescente di giustizia e con i nuovi 
compiti che la riforma del diritto di famiglia 
e la normativa sullo equo canone delle loca- 
zioni riverseranno sul giudice. 

L’assunzione di un impegno prioritario a 
favore della giustizia costituisce il modo mi- 
gliore per rispondere alle attese della pub- 
blica opinione in ordine alla repressione del- 
la delinquenza. Occorre infatti difendere la. 
società dal delitto nel pieno rispetto delle l i -  
bertb dell’individuo e dei principi costitu- 
zionali. Tale impegno deve muovere dal pre- 
supposto che il settore giudiziario costituisce 
un complesso unitario (sicché non è dato se- 
parare i problemi del ramo civile da quelli 
del penale, il diritto sostanziale dall’ordina- 
mento processuale), che non può essere strut- 
turato secondo i l  niodulo burocratico doven- 
do tra l’altro tale sistema possedere una pe- 
culiare elasticitk. 

I1 preoccupante aumento del flusso degli 
affari giudiziari (l’arretrato copre oggi i due 
terzi dei procedimenti civili in corso), aggrn- 
vato da fattori congiunturali ben noti, quale 
quello costituito dal recente esodo dei cancel- 
lieri e dalla esigenza di attuare le nuove pro- 
cedure sulle controversie di lavoro, porta ad 
una spirale che si avvicina ai limiti di rot- 
tura, e abbassa sempre di più il livello delle 
condizioni minimali di vita del sistema. Per 
di più gli inlerventi governativi trovano spes- 
so ostacolo i n  atteggiamenti formalistici di 
organi consultivi e di controllo. 

Occorre .dunque ,definire al più presto una 
stra.tegia globale per affrontare tale dramma- 
tica situazione, realizzando in via prioritaria 
le riforme dell’ordinamento penitenziario, 
della parte generale del codice penale, del 
codice di procedura penale, e ristrutturando 
gli uffici giudiziari. Tale ultimo obiettivo va 
a. sua volta perseguito attraverso una valu- 
tazione, da effettuare assiere al [Consiglio su- 
periore della magistratura, dei carichi giudi- 
ziari di ciascun organo, nonché migliorando 
i l  sistema di selezione per l’ingresso in ma- 
gistratura, rivedendo i criteri di utilizzazione 
e di trasferimento dei magistrati. Bisogna 
inoltre adottare un nuovo schema di orga- 
nizzazione degli ufici giudiziari, sia centrali 
hia periferici. 

A partire dall’esercizio 1975 lo stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
giustizia dovrB tradurre in dati finanziai 
tali esigenze, eoncretando gli impegni gib as- 
sunti i l i  Sede politica, tra l’altra, attraverso 
l’ordine del giorno n. 0/2002/7/4, approvato 
i l  13 dicembre SCQPSQ, il cui valore va  rima- 

velluto princ.ipalmente nel conteliuto di fon- 
do, e non nelle indicazioni particolari. 

Egli assume comunque sin da ora l’impe- 
gno d i  rinvenire, anche attraverso note di 
variazione allo stato di previsione per il 1974, 
i mezzi necessari a realizzare le riforme che 
via via verranno vamte. E a questo proposito 
precisa c.he gli stanziamenti già disposti per 
il 1973 per l’attuazione della legge sulla pro- 
cedura per le controversie di lavoro non tro- 
vano riscontro nello stato di previsione in 
esame, essendo la presentazione di questo al 
Parlamento anteriore all’approvazione della 
legge stessa; assicura tutt,avia che all’inizio 
del nuovo anno ,finanziario verranno richie- 
ste le necessarie variazioni al bihncio dello 
Stato. 

11 ministro Zagari fornisce quindi alcuni 
chiarimenti sulla realizzazione del nuovo pa- 
lazzo di giustizia a. Napoli, sulla fornitura di 
macchine ed altre attrezzature agli uffici giu- 
diziari, sugli interventi svolti dall’aminini- 
strazione penitenziaria nel settore della pre- 
venzione e del trattameli to della delinquenza 
minorile, e conclude invitando la Commissio- 
ne ad esprimere parere favorevole sullo stato 
di previsione della spesa del M.inistero della 
giustizia per il 1.974. 

Si passa quindi all’unico ordine del gior- 
no, presentato dal Presidente Reale, al quale 
si associano, a nome dei rispettivi gruppi, i 
deputati Castelli, Musotto, Terranovn e 
Coccia: 

( ( L a  Camera, 
in relazione alla previsione, che essa ri- 

tiene non illegittima, di una non remota ap- 
provazione finale della riforma del diritto di 
famiglia e della delega per l’emanazione del 
nuovo codice di procedura penale, 

invita il Governo: 
a )  a predisporre immediatamente il di- 

segno di legge recante disposizioni transitorie 
per l’entrata in vigore del nuovo diritto di 
famiglia, in modo da consentirne l’approva- 
zione entro il termine fissato per l’entrata in 
vigore della riforma medesima; 

b )  a predisporre il lavoro di articolazione 
della nuova procedura penale per consentire 
che l’emanazione del nuovo codice, con l’os- 
servanza delle norme previste nella delega, 
abbia luogn nei tempi più brevi, senza usu- 
fruire dell’intero termine di due anni D. 
(0%29-tab. 5!P,’4) REALE OWONZO. 

I1 ministro Zagari accetta l‘ordine del aior- 
no che. posto in votazione: 23 approvato. 
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I1 Presidente avverte che il deputato Spe- 
ranza ha proposto di esprimere il seguente 
parere sulla tabella : 

[( La Commissione Giustizia ha  esaminato 
lo stato di previsione della spesa per il 1974 
in modo ampio ed approfondito, rilevando che 
permangono tutti i problemi e le carenze evi- 
denziati nel dibattito sullo stato di previsione 
della spesa del Ministero della giustizia per 
il 1973. 

Elementi notevoli di novità nel campo del- 
la giustizia sono costituiti dalla awenuta ap- 
provazione della legge sulla procedura per 
le controversie di lavoro, alla cui attuazione 
occorre che il Governo provveda nel modo 
più deciso, e dalla nuova dimensione che i 
problemi della giustizia hanno assunto nella 
pubblica opinione. 

La Commissione rileva che il Parlamento 
ed il Governo appaiono impegnati a portare 
avanti l’opera di riforma legislativa e per- 
tanto, sottolineata nuovamente la necessità di 
aumentare il livello degli stanziamenti per il 
settore giudiziario e penitenziario, con parti- 
colare riferimento all’attuazione delle nuove 
norme procedurali sulle controversie di lavoro 
ed al potenziamento degli uffici giudiziari, alle 
esigenze di trattamento e prevenzione della 
delinquenza e del disadattamnto dei minori, 
al1 ‘edilizia giudiziaria e carceraria, esprime a 
maggioranza parere favorevole all’approvazio- 
ne dello stato di previsihne della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia per l’anno fi- 
nanziario 1974 )). 

JI deputato Coccia dichiara che i1 gruppo 
comunista voterà contro la proposta del de- 
putato Speranza, ribadendo che lo stato di 
previsione in esame non è idoneo a sodisfare 
né le esigenze immediate né quelle future del 
settore. 

I deputati Castelli e Musotto preannun- 
ciano i l  voto favorevole dei rispettivi gruppi. 

La Commissione approva la proposta del 
deputato Speranza, cui viene conferito l’in- 
carico di relatore presso la V Commissione. 

I1 deputato Coccia dichiara che il gruppo 
comunista si riserva di redigere un parere 
di minoranza e di presentare, nel corso dello 
esame in seno alla Commissione Bilancio, 
emendamenti tendenti ad aumentare gli stan- 
ziamenti per il settore della giustizia. 

I1 Presidente avverte quindi che il depu- 
tato Speranza ha  proposto di esprimere il se- 
guente parere sul disegno di legge n. 2530: 

C( La Commissione Giustizia, esaminato 11 
rendicoiito generale dell’Amministrazione 

dello Stato per l’esercizio finanziario 1972, 
ha rilevato con preoccupazione l’ingente mole 
dei residui passivi. 

In considerazione, tuttavia, del proposito 
comune di accelerare, attraverso strumenti 
legislativi ed amministrativi, gli investimenti 
relativi al settore giudiziario e penitenziario, 
esprime a maggioranza parere favorevole sul  
disegno di legge n. 2530 )I. 

La Commissione approva la proposta del 
deputato Speranza, cui viene conferito l’inca- 
rico di relatore presso la V Commissione. 

I1 deputato Coccia dichiara che il gruppo 
comunista si riserva di redigere un parere 
di minoranza. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

Comitato pareri. 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 19’73, ORE 9,155 - 
Presidenza del Presidente TARABINI. - Inter- 
vengono, per il Governo, i Sottosegretari di 
Stato: per il tesoro, Fabbri; per la pubblica 
istruzione, Smurra; e per la sanitrl, Guerrini. 

Proposta di legge: 
Triva ed altri: Ordinamento del personale sa- 

nitario medico e farmacista degli enti ospedalien 
(Parere alla XIV Commissione) (1170). 

I1 relatore Orsini torna ad illustrare il prov- 
vedimento, soffermandosi, in particolare, sui 
punti concernenti il servizio a tempo pieno 
e il trattamento economico durante il  perio- 
do di tirocinio, ed osservando che tali que- 
stioni meriterebbero una più attenta conside- 
razione e valutazione, anche per evitare di 
aggravare ulteriormente i bilanci delle ammi- 
nistrazioni ospedaliere. 

I1 deputato Bartolini, dopo aver ricordato 
le vive sollecitazioni pervenute dalle catego- 
rie interessate per una rapida approvazione 
del progetto di legge, necessario per ovviare 
alla inadeguatezza delle norme che attual- 
mente disciplinano I’espletamento dei concor- 
si (causa principale della caotica situazione 
in atto negli ospedali, la cui responsabilità 
grava sul Governo), riferisce l’orientamento 
favorevole della sua parte sul prowedimento, 
chiarendo che dallo stesso non potranno di- 



scendere ulteriori oneri per le ainministra- 
zioni ospedaliere, che già provvedono alla 
retribuzione del personale da sistemare nei 
ruoli organici. 

I1 Presidente Tarabini, riallacciandosi alle 
considerazioni svolte nella precedente seduta, 
precisa che la Commissione bilancio nu!la ha 
da osservare per quanto attiene le disposizioni 
normative che mirano a sistemare e definire 
una situazione anomala creatasi nel tempo e 
non tempestivamente affroncaala n6 affronta- 
bile con la vigente. disciplina dei concorsi 
ospedalieri; per quanto riguarda, invece, la 
questione del tirocinio retribuito e la obbli- 
gatorietà del servizio a tempo pieno, si tratta 
di introdurre modificazioni strutturali, che 
prefigurano un non indifferente aumento di 
oneri per la finanza degli enti ospedalieri e 
quindi per la spesa pubblica nel suo comples- 
so, su cui la Commissione bilancio dovrebbe 
attentamente meditare. Aggiunge che ci si tro- 
va ormai di fronte, negli ospedali, a situazioni 
finanziarie che hanno superato o sono prossi- 
me a superare il limite di tollerabilità, soprat- 
tutto per la posizione debitoria degli enti mu- 
tualistici; chiede percib quale sia l’orienta- 
mento del Governo, tanto sul prowedimento 
in esame, quanto sulla situazione finanziaria 
generale degli enti ospedalieri. 
’ I1 Sottosegretario Guerrini, premesso che 

i l  testo unificato rappresenta il frutto di una 
app’rofondita ‘discussione svoltasi in Commis- 
sione sanittt, le cui linee fondamentali sono 
state accettate da quasi tutti i gruppi e dallo 
stesso Governo (che non ha ritenuto necessa- 
rio. presentare una propria iniziat.iva legisla- 
tiva, giacché ha ravvisato la possibilità di una 
convergenza tecnico-politica del dicastero del- 
la sanità sul’ predetto testo unificato), e dopo 
aver sottolineato l’urgenza di definire le deli- 
cate questioni che’si agitano. nel mondo ospe- 
daliero, precisa ’che, per quanto attiene alla 
sistemazione del personale comunque in ser- 
vizio, si tratta semplicemente di prefigurare 
una procedura abbreviata ‘per l’espletamen- 
lo dei concorsi, tenuto conto della farragino- 
sità della vigente legislazione in materia; per 
quanto concerne, invece, la obbligatorietà del 
tempo pieno, chiarisce che resta sempre in fa- 
coltà delle amministrazioni ospedaliere di 
optare per il tempo definito e quindi di rego- 
larsi secondo le proprie esigenze funzionali e 
soprattutto sulla base delle disponibilità finan- 
ziarie dei rispettivi bilanci: sicché pofrh trat- 
tarsi, in definitiva, di un aggravi0 potenziale 
e non effettivo o obbligatorio, che del resto 
meglio risponde alle esigenze aziendalislichp 
desli ospedali. 

11 Sottosegretario Fabbri, nel collferIlltlre 
le dichiarazioni rese la scorsa settimana, di- 
chiara che il Ministero del tesoro non si op- 
pone all’ulteriore corso del provvedimento, 
purché siano introdotte modifiche tali da esclu- 
dere ulteriori aggravi per le gestioni ospeda- 
liere interessate (richiama, in particolare, le 
questioni dei gettoni di presenza ai compo- 
nenti le commissioni d’esame, il passaggio in 
ruolo del personale comunque in servizio, il 
riconoscimento del servizio precedentemente 
prestato come servizio di ruolo, il trattamento 
economico dei tirocinanti). Pertanto, un even- 
tuale parere favorevole della Commissione bi- 
lancio dovrebbe essere subordinato alla con- 
dizione che le norme relative alla nomina ed 
assunzione del personale non deroghino ri- 
spetto alle vigenti disposizioni di carattere 
generale in materia di pubblico impiego, non- 
ché alla condizione che le disposizioni che de- 
mandano alle regioni la determinazione dei 
compensi ai membri delle commissioni esa- 
minatrici dei concorsi ospedalieri siano tali da 
far risultare i compensi stessi commisurati 
a quelli previsti per i concorsi presso le am- 
ministrazioni dello Stato. 

I1 deputato Raucci ricorda che della disa- 
strosa situazione di cassa in c,ui versano oggi 
gli ospedali sono responsabili i l  Governo e 
la maggioranza, che non hanno mai voluto 
avviare un serio discorso per l’attuazione del- 
la ‘riforma sanibaria. Replicando poi al Sot- 
tosegretario Fabbri, condivide l’esigenza di 
contenere la spesc?. corrente fcosì come condi- 
vide l’intento di contenere la misura dei get- 
toni di presenza entro certi limiti), ma non 
è d’accordo sul modo con cui conseguire il 
contenimento della pubblica spesa ed aggiun- 
ge,che proprio il voler mantenere la situazio- 
ne in atto negli ospedali provoca una spesa 
corrente assolutamente improdu ttiva. Concl u- 
de, dichiarando di non condividere le preoc- 
cupazioni del relatore a proposito degli oneri 
conseguenti al tirocinio e al tempo pieno, sic- 
ché propone che la Commissione esprima, 
senza condizionamen ti i orientamento favore - 
vole sul testo unificato delle proposte di legge 
per la sistemwione dei sanitari ospedalieri. 

Dopo ulteriori interventi del deputato Veli- 
turoli (che chiarisce taluni punti del provve- 
dimento) e del deputato Gargano !che nlnni- 
festa consenso con il progetto di legge in esa- 
me), la Commissione delibera di esprimere 
parere favorevole sul testo unificato delle 
proposte d i  legga in materia di concorsi ospe- 
dalieri, trasmesso dalla Gomiiiissione saniti 
in data 7 dicembre W 3 .  
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Su proposta del relatore Orsini, la Com- 
~nissione delibera, altresì, a maggioranza, di 
raccomandare alla competente Commissione 
di merito di valutare attentamente le questio- 
ni relative all’obbligatorietk del servizio n 
tempo pieno e quelle concernenti il tratta- 
mento economico dei tirocinanti, che potreb- 
bero risultare produttive di ulteriori, e forse 
non f ronteggiabili, aggravi finanziari per i bi- 
lanci degli enti ospedalieri. 

Disegno di legge: 

Inquadramento nei ruoli ferroviari dei lavora- 
tori dipendenti dalle imprese appaltatrici del servi- 
zio di manipolazione, carica e manutenzione degli 
accumulatori per l’illuminazione dei treni (Modifi- 
cato dalla V I t t  Commissione permanente del Se- 
nato) (Parere alla X Commissione, competente ìn 
sede legislativa) (1514-8). 

Su  proposta del Presidente Tarabini, la 
Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole sulla modifica introdotta da parte 
della competente Commissione del Senato al 
!k?StG dd!’XtiCG!G 7 del diSt3giiO di legge. 

Disegno di legge: 
Rivalutazione degli assegni di pensione di in- 

validità e di lungo servizio agli ex militari già di- 
pendenti dalle cessate amministrazioni italiane del- 
l’Eritrea, della Libia e della Somalia (Modificato 
dalla I t t  Commissione permanente del Senato) (Pa- 
rere alla I I t  Commissione, competente in sede legi- 
slativa) (1662-B). 

Su proposta del Presidente Tarabini, che 
sostituisce il relatore Carenini, la Commissio- 
ne delibera di esprimere parere favorevole 
sulla modifica introdotta al testo dell’articolo 
2 del disegno di legge da parte della compe- 
tente Commissione del Senato. 

Disegno di legge: 

Norme integrative dell’articolo 2 della legge 
18 marzo 1958,. n. 265, sul trattamento di quiescenza 
e di previdenza dei giudici della Corte costituzio- 
nale (Approvato dalla t Commissione permanente 
del Senato) (Parere alla t Commissione) (2221). 

Dopo illustrazione del Presidente Tarabi- 
ni (che sostituisce il  relatore Gargano) e dopo 
interventi del Sottosegretario Fabbri (il quale 
riferisce i l  contrario avviso del Tesoro tanto 
per motivi finanziari che per ragioni di merito) 
e dei deputati Raucci e Bressani (i quali rile- 
vano che la modifica proposta dalla Commis- 
sione Affari costituzionali, anche se implica un 
onere di modesta entitk, del resto fronteggia- 
bile nell’ambito della autonomia contabile ri- 

conosciuta istituzionalmente alla Corte, con- 
sente di eliminare una sperequazione tra i 
giudici scelti fra i magistrati ed i professori 
universitari e quelli provenienti dal foro li- 
bero), la Commissione delibera di esprimere 
parere favorevole sull’emendamento al secon- 
do comma dell’articolo 2 del disegno di legge, 
a firma del deputato Bressani, trasmesso dalla 
competente Commissione di merito in data il 
dicembre 1973. 

Disegni di legge: 
Aumento del contributo annuo dello Stato a 

favore del Museo nazionale della scienza e della 
tecnica c Leonardo da Vinci B in Milano (Approuato 
dalla VI1 Commissione permanente del Senato) (Pa- 
rere alla VI11 Commissione) (2235). 

Concessione di un contributo annuo a favore 
della Società italiana di fisica per la pubbficazione 
della rivista I l  Nuovo Cimento (Approvato dalla V t t  
Commissione permanente del Senato) (Parere alla 
VI11 Commissione) (2236). 

Dopo illustrazione del relatore Gunnella e 
dopo che il Sottosegretario Smurra ha viva- 
mente sollecitato la Commissione a definire 
il proprio parere sui due disegni di legge (pro- 
spettando le ragioni di urgenza che consi- 
gliano una. rapida approvazione dei due prov- 
vedimenti), la Commissione delibera d i  rin- 
viare ad altra seduta l’esame delle due ini- 
ziative legislative governative, accogliendo 
una richiesta in tal senso ,formulata dal Sot- 
tosegretario Fabbri, il (quale dichiara che la 
materia dei contributi statali dovrà essere ri- 
considerata nel quadro di una organica e ge- 
nprale revisione dei contributi stessi, che B 
in corso di elaborazione e sarà quanto prima 
ultimata da paste delle competenti ammini- 
strazioni interessate. 

Disegno di legge: 

Provvedimenti relativi al personale dipendente 
dall’azienda autonoma delle ferrovie dello Stato 
(Parere alla X Commissione, competente in sede 
legislativa) (2479). 

Su proposta del relatore Tarabini, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

La Commissione segnala, peraltro, alla 
competente ‘Commissione di merito che la in- 
dicazione di copertura a fronte di una quota- 
parte della maggiore spesa implicata dal dise- 
gno di legge, assicurata a carico degli stanzia- 
menti del corrente esercizio finanziario, risul- 
terB valida solo se il disegno di legge sarh le- 
gislativamente perfezionato entro il 31 dicem- 



bre 1973, e cioh prima della dat,a di chiusura 
delle relative contabilith, poiché, a’ termini 
della legge di contabilith generale dello Stato, 
successivamente a tale data, eventuali disponi- 
bilità che pure si verificassero sui capitoli di 
bila.ncio richiamati per la copertura, se non 
tempesbivamente impegnate; dovranno passa- 
re in economia, e perciò non potranno più con- 
siderarsi a disposizione per il finanziamento 
di nuove iniziative legislative di spesa. 

Disegno di legge: 

Disposizioni per U’ammodernamento e la ristrut- 
turazione dei servizi di trasporto esercitati per mez- 
zo della gestione governativa delle ferrovie meridio- 
nali sarde ed autoservizi integrativi (Approvato dalla 
VI11 Commissione permanente. del Senato) (Parere 
alla X Commissione, competente in sede legislativa) 
(2559). 

Su proposta del relatorc Orsini, la Conimis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole. 

Proposta di legge: 

Tozzi Condivi: Estensione della legge 28 luglio 
1967, n. 641, concernente l’edilizia scolastica e uni- 
versitaria, alle aziende agrarie operanti per gli isti- 
tuti tecnici agrari (Parere alla v m  e alla IX Com- 
missione) (289). 

.‘ Dopo illustrazione favorevole del Presi- 
dente Tarabini, il Sottosegretario Fabbri (cui 
si associa anche il Sottosegretario Smurra), 
riferisce che gli stanziamen1.i predisposti dalla 
legge n. 641 del i967 risultano tutti impe- 
gna.ti, sicché la eventuale approvazione della 
proposta di legge comporterebbe la necessiti 
di una generale revisione dei programmi di 
edilizia scolastica già approvati ed impostati 
e la conseguente revoca delle promesse di fi- 
nanziamento. 

.I1 deputato Tozzi (Condivi (con il quale 
consentono anche i deputati Gargano e Rauc- 
ci) precisa che nessuna modifica di program- 
mi implicherà l’approvazione della iniziativa 
legislativa, che intende soltanto estendere le 
procedure privilegia.te di esproprio alle azien- 
de agrarie operanti per gli istituti tecnici agra- 
ri, al fine di  evitare il ricorso al mercato 
libero e quindi un aggravi0 di spesa per la 
acquisizione delle aree. 

Il Presidente Tarabini rileva che l’obiet- 
tivo della pkposta di legge sarebbe comun- 
que raggiunto CQW l’approvazione del S O ~ O  ar- 
t.iGolo 2 della iniziativa legislativa. P ~ r a l t r o ,  
le Commissione BPiSando, senza interferire 
nella riformullazlone dell’articolato, potrebbe 
esprimere parere favorevole, risuliando evi- 

dente che la reale portata normativa della 
proposta si limita alla applicabilith della pro- 
cedura di esproprio prevista ,dalla legge sul 
piano finanziario per l’edilizia scolastica ed 
universitaria. 

Successivamente, la [Commissione delibera 
di esprimere parere ,favorevole, a condiziona 
che la portata normativa .della proposta di leg- 
gi? resti limitata alla a.ppIicabilità delle proce- 
dure privilegiate di esproprio previste dalla 
legge 28 luglio 1967, n. 641. 

Proposta di legge: ‘ 

’ 

Ianniello ed altri : Adeguamento dell’assegno 
ordinario e concessione di un contributo straordi- 
nario a favore dell’Istituto Froebeliano Vittorio 
Emanuele I1 di Napoli (Parere alla VI11 Commis- 
sione) (175). 

Dopo illustrazione del rehlore Orsini e 
dopo ampia discussione nella quate interven- 
gono i deputati Raucci e Ianniello, i Sottose- 
gretari Fabbri e Smurra e il Presidente Ta- 
rabini, la Commissione delibera di rinviare 
ul terior1nent.e l’esame della proposta di leg- 
ge, anche in questo caso accogliendo la ri- 
chiest.a avanzata dal rappresentante del 
Ministero del tesoro, al fine di consentire alla 
predetta amministrazione di completare e .de- 
finire il lavoro di revisione organica dei con- 
tributi statali in favore di enti, istituzioni, 
organismi ed associazioni. 

Proposta di legge: 

Salvi ed altri: Riordinamento dell’Istituto agro- 
iiomico per l’oltremare (Parere alla IIf Commis- 
sione) (2169). 

In assenza del relatore Carenini, la Com- 
missione delibera di rinviare l’esame del 
nuovo testo della proposta di legge, elabo- 
rato e trasmesso dalla competente Commis- 
sione di merito in data 10 dicembre 1973. 

Proposta di legge: 
. Pumilia ed altri: Proroga del contributo an- 

nuo a favore dell’Ente autonomo del porto di Palermo 
previsto dalla legge 14 novembre 1961, n. 1268 (Pa- 
rere alla X Commissione) (2201). 

Su richiesta del relatore Gunnella, la Com- 
niissione delibera di rinviare ulteriormente 
l’esame della proposta di legge. 

Proposta di legge: 
Senatori Ripamonti ed altri: Modifiche al $e- 

creto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 
1962, n. 1670, recante norme per l’organizzazione del- 
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l’Ente nazionale per l’energia elettrica (Approvata 
dalla X Commissione permanente del Senato) (Pa- 
rere alla X I I  Commissione, competente in sede le- 
gislativa) (2523). 

Su proposta del relatore Aiardi, la Com- 
missione delibera di  esprimere parere favo- 
revole. 

Disegno di legge: 
Aumento della quota di partecipazione dell’Ita- 

lia al capitale della Banca europea per gli investi- 
menti. (BEI) (Approvato dalla VI  Commissione per- 
manente del Senato) (Parere alla V I  Commissione) 
(2601). 

Su proposta del relatore Orsini, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

Proposta di legge: 
Senatori Carollo ed altri: Costruzione di un 

bacino di carenaggio nel porto di Palermo (Appro- 
vata dalla VI11 Commissione permanente del Se- 
nato) (Parere alla I X  Commissione) (2600). 

Dopo illustrazione del Presidente Tarabini, 
il Sottosegretario Fabbri chiarisce che, per la 
copertura della prima tranche di spesa di 
1.600 milioni, potrà utilizzarsi una quota-parte 
dell’accantonamento di 12 miliardi, iscritto sul 
fondo globale 1974 e inizialmente destinato ad 
(( Autorizzazione di spese per l’esecuzione di 
programmi nazionali nel settore spaziale )) 

(Elenco n. 6 - Ministero del tesoro). 
I1 deputato Cattanei, cui si associano il de- 

putato Raucci le il Presidente Tarabini, pur 
dichiarandosi favorevole alla proposta d i  leg- 
ge, esprime ampie riserve circa il modo di 
procedere, quanto meno singolare, del Mini- 
stero del tesoro e ricorda come su altra inizia- 
tiva legislativa riguardante i bacini di care- 
naggio dei porti di Genova, Livorno e Trieste 
(che peraltro riduceva sensibilmente i finan- 
ziamenti originari, proposti sulla base delle 
valutazioni operate dal Consiglio superiore dei 
lavori pubblici), la Commissione bilancio solo 
dopo un reiterato e prolungato esame riuscì a 
varare un parere favorevole contro l’orienta- 
mento avverso del Ministero del tesoro, che 
richiedeva ulteriori contrazioni della spesa. 

I1 deputato Gunnella non concorda con tali 
rilievi, richiamando alla particolare situazione 
del porto di Palermo, che non consente alter- 
native d i  lavoro, ed esprime meraviglia che 
tale posizione critica sia condivisa anche dalla 
opposizione di sinistra. 

A sua volta, il deputato Raucci precisa di 
non aver mosso alcuna riserva sul merito dei 

provvedimento, ma soltanto sul modo diverso 
nel quale il Ministero del tesoro si colloca 
nei confronti di provvedimenti che pongono 
in termini affatto analoghi o addirittura iden- 
tici problemi di spesa e copertura. 

Successivamente, la Commissione delibera, 
alla unanimità, di esprimere parere favore- 
vole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1973, ORE 9. - Pre- 
sidenza del Presidente LA LOGGIA, i nd i  del Vi-  
cepresidente CIARZPAGLIA. - Intervengono i 
Sottosegretari di Stato per il tesoro Ruffini, 
per le finanze, Lima. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

Stato di previsione dell’entrata (Tabella n. 1) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

del tesoro (Tabella n. 2 ) ;  
Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle finanze (Tabella n. 3); 
Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 

Stato per l’esercizio finanziario 1972 (Approvato dal 
Senato) (2530). . 

finanziario 1974 (Approvato dal Senato) (2529) ; 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame dei 
provvedimenti. 

I1 deputato Giovannini, lamentata la laco- 
nicità della relazione sul rendiconto consun- 
tivo, dichiara che la sua parte politica annette 
invece alla discussione su tale documento 
quell’importanza che è necessaria ad un pun- 
tuale riscontro politico e contabile ad un  
tempo. I1 rendiconto ’72 appartiene alla ge- 
stione del Governo di centro-destra. La Corte 
dei conti ha avuto appena cinque giorni per 
esaminarlo. Si è nuovamente verificata la pra- 
tica delle note di variazione ad esercizio chiu- 
so che sottraggono al Parlamento ogni giudi- 
zio sostanziale. La Corte ha verificato la nes- 
suna incidenza sul rendiconto sia della pro- 
grammazione che del trasferimento di fun- 
zioni alle regioni a statuto ordinario. Le ci- 
fre di consuntivo segnalano il livello record 
di 3.539 miliardi di disavanzo contro una pre- 
visione di 375. L’aumento delle spesa rispetto 
alle previsioni è del 16,84 per cento, mentre 
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si riscontra un calo delle entrate tributarie 
di 539 miliardi, il che implica sia errori di 
previsione sia mancato funzionamento della 
macchina fiscale, proprio quando aumentava- 
no sia il reddito nazionale lordo che quello 
netto. Quanto alla voce, che pub definirsi or- 
mai (( ironica )) del risparmio pubblico essa 
presenta un saldo negativo di 1.095 miliardi. 
Lo stesso indebitamento fronteggia spese cor- 
renti; e l’indebitamento sul conto 1972 rag- 
giunge i 2.000 miliardi mentre l’indebitamen- 
to complessivo è ormai a quota 20.000 mi- 
liardi. La situazione patologica dei residui 
passivi (con incremento ’72 del-23,12 per cento 
rispetto all’esercizio precedente) è al vertice 
di 10.702 miliardi e i nuovi residui superano 
quelli smaltiti; la manovra dei residui eviden- 
zia l’arbitrarietà dell’attività governativa e la 
sottrazione al Parlamento delle decisioni di 
spesa. Accanto ai residui palesi esistono quel- 
li occulti, quali quelli costituiti dai tagli di 
bilancio ai rimborsi dell’IGE per i prodotti 
esportati. La gestione 1972 non manifesta al- 
cuna inversione di tendenza della politica di bi- 
lancio di fronte alle enormi esigenze del paese. 
I1 voto della sua parte non pub essere che net- 
tamente contrario al disegno di legge 2530. 

I1 deputato Niccolai Cesarino si sofferma 
sui problemi concernenti l’amministrazione 
del Tesoro nel settore pensionistico e denun- 
cia le gravissime disfunzioni nel disbrigo delle 
pratiche di pensione che divengono dramma- 
tiche in caso di ricorsi. La carenza di sup- 
porti tecnici e le vischiosit8. non giustificano 
i ritardi di erogazione che costituiscono un 
pesante danno per centinaia di migliaia di 
persone. 

I1 deputato Ciampaglia chiede al Governo 
se abbia o meno sciolto la riserva in ordine 
alla presentazione della nota di variazione per 
quanto concerne l’entrata. Si associa alle con- 
siderazioni del deputato Cocco Maria per 
quanto concerne la spesa del Tesoro. Racco- 
marlda al Governo di provvedere ad allarga- 
re gli organici del Ministero delle finanze e a 
ristrutturare rapidamente l’azienda del sale: 
il Monopolio rischierà infatti di trovarsi in 
gravissime difficoltà. al momento della libera- 
lizzazione del commercio del citato prodotto. 

I1 deputato Spinelli osserva che il bilnwio 
di previsione risulta pesantemente inrecchintcl 
a seguito del rapido e radicale mutamegto 
intervenuto nella situazione economie?. Posi- 
tivo invece B da considerarsi il dibattito al- 
l’interno della maggioranza. che ha condoKo 
a focalizzare priorità specifiche per gli inve- 
stimenti del f974. R i f ~ r ~ i e  e mutazione dei 
mOdUli di SVdUppO si condizionano PPCipPQ- 

camente, specie in una situazione in  cui il 
rischio di surriscaldamento, prudenzialmen- 
te previsto dal Governo, si è purtroppo rive- 
lato in realtà assai più grave di quello ipo- 
tizzato. Venendo a trattare la queslione con- 
cernente la ristrutturazione dei monopol; 
deve manifestare ampie critiche nei confronti 
del Governo: una specifica discussione è stata 
richiesta dalla Commissione fin dalla scorsa 
estate; il Governo, impegnatosi ad una !arga 
relazione, ha fornito solo anodine comunica- 
zioni e si è sottratto agli impegni assunti. Le 
Camere hanno deliberato la contestualità del- 
la ristrutturazione dell’azienda e della cessa- 
zione del monopolio commerciale del sale, 
e tale contestualità deve essere mantenuta. 
Eventuali proroghe devono essere a data certa 
e da decidersi subito. I produttori privati di 
sale si stanno già preparando ad aspre con- 
correnze nei confronti dell’azienda di Stato 
la quale deve cautelarsi con urgenza. Non 
consente col deputato Cesaroni circa la con- 
figurabilith di due aziende distinte per il sale 
e per i tabacchi. fi necessaria l’unitarietà 
dell’impresa pubblica, sia pure articolata nei 
due settori; ed anche la ristrutturazione del 
settore del tabacco è urgente se non si vuoi 
giungere alla scadenza comunitaria del 1970 
in condizioni precarie. 

11 Presidente rinvia quindi a domani il 
seguito della discussione. . 

T>A SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1973, ORE 11. - 
Presidenm del Presidente LA LOGGIA. - In- 
tervengono i Sottosegretari di Stato per il te- 
soro Ruffini, per le finanze Lima, per la ma- 
rina mercantile Venturi. 

Proposte di legge: 
Senatori Bartolomei ed altri : Interventi stra- 

ordinari a favore della pesca marittima e modifica- 
zioni al decreto-legge 29 settembre 1973, n. 578, re- 
cante modificazioni al regime fiscale di alcuni pro- 
dotti petroliferi, convertito, con modificazioni, nella 
legge 15 novembre 1973, n. 733 (Approvato dalla VI  
Commissione del Senato) (Parere della V Commis- 
sione) (2597) ; 

Ballarin ed altri: Intervento statale per la ri- 
duzione del costo dei carburanti destinati alla pesca . 
(Parere della V Commissione) (2564). 

(Discztssioire c rrpproctrzioire con modiflrci- 
S i O J t i ] .  

I1 relatore Ciampagh osserva che il ~ W V -  
vedimenio trasmesso da! S e ~ a a t ~  corregge amei~ 
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primi due articoli un  errore verificatosi in 
occasione della votazione degli emendamenti 
al disegno di conversione del decreto-legge 29 
settembre 1973, n. 733. I1 Senato ha peraltro 
inserito una serie di norme intese ad agevo- 
lare, tramite contributi, il settore della pesca 
gravemente colpito dall’aumento dei prezzi 
del carburante. Il Provvedimento trasmesso 
dal Senato è però formalmente privo di co- 
pertura, occorrerà percib modificarlo e ritra- 
smetterlo rapidamente all’altro ramo del Par- 
1 amen to. 

I1 deputato Sinesio, pur dichiarando che il 
provvedimento è solo parziale e non rislabi- 
1 isce che approssimativamente lo status quo, 
manifesta favorevole avviso ad una rapida 
approvazione della proposta Bartolomei. 

I1 deputato Ballarin premette che la propo- 
sta n. 2597 non risolve certo i problemi del 
settore della pesca le cui strutture sono ar- 
retrate di un trentennio persino nei confronti 
delle non certo moderne strutture agricole. 
I1 provvedimento B esclusivamente indispen- 
sabile per tamponare una grave falla apertasi 
a seguito dell’impennata dei prezzi dei com- 
bustibili. Preannuncia un emendameiito al- 
l’articolo 3 inteso a riservare i contributi alla 
sola pesca mediterranea, ché quella oceanica 
è gestita da imprese tipo industriale in cui il 
costo dei carburanti incide assai poco nei 
complessivi costi di gestione. E favorevole 
all’inserimento di norme relative alla coper- 
tura. 

I1 deputato Bassi chiede al deputato Balla- 
rin di trasformare il‘ preannunciato emenda- 
mento in un ordine del giorno. Osserva che 
anche il settore della pesca oceanica si trova 
in notevoli difficoltà ed B oltretutto opportuno 
limitarsi a modificare il provvedimento solo 
per gli aspetti relativi alla copertura degli 
oneri senza rischiare di riaprire discussioni 
di merito. 

I1 Sottosegretario di Stato per la marina 
mercantile, Venturi, ricorda che il Governo 
si i! rifiutato di stabilire un prezzo politico 
per la pesca e che il dicastero della Marina 
mercantile è favorevole al contributo alla 
gestione. Prega il deputato Ballarin di non 
insistere sul preannunciato emendamento. I1 
Governo terrà conto del principio informatore 
dell’emendamento stesso in sede di predisposi- 
zione del decreto ministeriale. 

I1 Sottosegretario di Stato per il Tesoro 
Ruffini dichiara che l’onere privo di coper- 
tura deliberato dal Senato costituisce una 
violazione dell’articolo 81 della Costituzione. 
Dichiara inoltre che il  Tesoro non considera 
valide le coperture indicate negli enienda- 

menti preannunciati dal Presidente La Log- 
gia, intesi ad utilizzare quote parte delle 
maggiori entrate derivanti dall’applicazione 
del decreto-legge n. 578, e cid in quanto le 
predette entrate sono state destinate a fron- 
teggiare altre iniziative di spesa (aumento 
delle pensioni, delle indennità di disoccupa- 
zione e degli assegni familiari). 

I1 Presidente La Loggia osserva che gli 
emendamenti da lui preannunciati, e su cui 
insiste, costituiscono coperture formalmente 
corrette: infatti le maggiori entrate derivanti 
dall’applicazione del decreto n. 578 non sono 
né iscritte in bilancio né impegnate formal- 
mente per altri provvedimenti recanti autoriz- 
zazioni di spesa. Chiarisce alla Commissione 
che l’adozione dell’eniendamento di copertura 
non ne comporta l’invio preliminare alla 
Commissione Bilancio in quanto quella V 
Commissione ha già espresso favorevole av- 
viso all’emendamento stesso, sia in forma 
implicita con la motivazione al parere favo- 
revole nella proposta n. 2597, sia in forma 
esplicita con l’espressione de! parere ~ E L V C -  
revole alla proposta n.  2564, cHe quella co- 
pertura prevede. 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli articoli della proposta n. 2597 assunta 
quale testo-base; ne approva senza modifi- 
cazioni gli articoli 1 e 2 e modifica, su ini- 
ziativa del Presidente La Loggia, l’articolo 3 
premettendo all’articolo stesso il seguente 
alinea: 

cc Dopo l’articolo 2 del decreto-legge 29 
settembre 1973, n. 578, convertito, con modifi- 
cazioni, nella legge 15 novembre 1973, n. 733 
B aggiunto il seguente articolo 2-bis n. 

Su iniziativa del Presidente La Loggia la 
Commissione sostituisce quindi agli articoli 4 
e 5 il seguente articolo 4: 

c( All’articolo 4 del decreto-legge 29 set- 
tembre 1973, n. 578, convertito, con modifica- 
zioni, nella legge 15 novembre 1973, n. 733, 
sono aggiunti i seguenti commi: 

All’onere derivante dalla applicazione del 
precedente articolo 2-bis, valutato in lire 6.000 
milioni per l’anno finanziario 1974, si fa 
fronte utilizzando, per un corrispondente im- 
porto, le maggiori entrate di cui al precedente 
comma. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato a prov- 
vedere, con proprio decreto, alle occorrenti 
variazioni di bilancio n. 

L’articolo 6, divenuto articolo 5, è quindi 
approvato senza modificazioni. 
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I1 Sottosegretario di Stato per la marina 
mercantile, Venturi, dichiara quindi di ac- 
cogliere il seguente ordine del giorno Ballarin 
ed altri: 

(( La VI Commissione Finanze e tesoro 
della Camera 

impegna il Governo 
a riservare, in sede di emanazione del decreto 
di cui all’articolo 3 della proposta di legge 
n. 2597, alla pesca oltre gli stretti non più 
del 10 per cento della somma stanziata n. 
(0/2597/ 1 / 6) 

La Commissione vota in fine a scrutinio 
segreto la proposta di legge n. 2597 che ri- 
sulta approvata con le modificazioni sopra ri- 
ferite e con l’assorbimento della proposta 
n. 2564. 

Disegno di Uegge: 

Proroga del regime ogevolativo previsto per la 
zona di Gorizia (Approvato dalla VI Commissione 
permanente del Senato) (2599). 

(niaciissione e appovazioiae). 

I1 relatore Postal riferisce favorevolmente 
sul disegno di legge che proroga di un  anno 
il regime doganale per la provincia di Gorizia 
e ne raccomanda l’approvazione. 

Dopo interventi del deputato Menichino 
(che fornisce una serie di indicazioni in or- 
dine ai principi cui dovrk ispirarsi il prov- 
vedimento di ristru tturazione degli incentivi 
per la zona di Gorizia, che critica il regime 
dei contingenti e l’esiguità territoriale del 
regime doganale e che invita il*Governo ad 
indirizzare al sistema produttivo i benefici 
oggi goduti dall’intermediazione commerciale 
e non trasferiti ai consumatori), del deputato 
Marocco (che, riprendendo anche le argomen- 
tazioni del deputato Menichino, invita il Go- 
verno a predisporre tempestivamente il prov- 
vedimento di incentivazione, da sottoporsi alle 
lunghe procedure della preventiva approva- 
zione della CEE, e che manifesta la propen- 
sione ad una proroga indeterminata), del Sot- 
tosegretario di Stato per le finanze Lima (il 
quale dichiara che la proroga di un anno sot- 
tolinea la provvisorielib del regime doganale 
vigente nella prospettiva di un disegno osga- 
nico di incentivazione): la Commissione ap- 
prova senza modificazioni gli articoli del di- 
segno di legge e, a scrutinio segreto, il psov- 
vedimento nel suo complesso. 

Disegno di !legge: 

Aumento della quota di partecipazione dell’Ita- 
lia al capitale della Banca europea per gli investi- 
menti (BEI) (Approvato dalla VI Commissione per- 
mnnente del Senato) (Parere della V Commissione) 
(2601). 

(Discussione e approvazione). 

I1 relatore Postal osserva che l’originario 
disegno, il quale si limitava a prevedere l’au- 
mento delle quote di partecipazione dell’Italia 
al capitale della BEI, ’è stato modificato al 
Senato su iniziativa del Governo cosicch6 l’ar- 
ticolo 3 del disegno di legge prevede ora la 
concessione delle garanzie dello Stato (rim- 
borso capitale, pagamento interessi e rischi di 
cambio) per i prestiti da contrarsi da istituti 
pubblici con la BEI, e il cui ricavo sia desti- 
nato ad iniziative da realizzarsi nei territori 
di competenza della Cassa per il Mezzogiorno 
nel campo industriale, infrastrutturale, dei 
servizi e dei progetti speciali. 11 relatore valuta 
positivamente l’operativiti della BEI che . h a  
effettuato in Italia, dal 1958 al 1972, inter- 
venti per 882 miLiardi (pari al 58 per cento 
del volume globale degli interventi nella Co- 
munitk ed a poco meno del 50 per cento di 
quelli effettuati complessivamente consideran- 
do anche i paesi associati alla CEE). Di tali 
interventi 1’88 per cento è stato utilizzato nel 
Mezzogiorno. I1 relatore chiede quindi al 
Governo se non ritenga opportuno estendere le 
garanzie previste dall’articolo 3 anche agli in- 
terventi nelle zone depresse del centro-nord 
e se non reputi opportuno, per quanto con- 
cerne le garanzie sui rischi di cambio, pre- 
vedere I imiti di oscillazione cosicch6 l’even- 
tuale guadagno da cambio possa essere portalo 
a conguaglio di eventuali perdite da cambio. 

I1 Sottosegretario di Stato per il Tesoro 
Ruffini raccomanda l’approvazione del prov- 
ved imen to . 

La Commissione approva quindi, senza 
modificazioni, gli articoli del disegno di leg- 
s e  e, a scrutinio segreto, il provvedimento 
nel suo complesso. 

LA SEDUTA TERNISA ALLE IZ,~?I. 

DIFESA (VII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

3fERWLEDi i9 DICEMBRE 1973, ORE i f .  - 
Presidenza tleb Presidente G~U.IDALCPI. - In- 
temiene il Sottosegre:ario di Stato per la 
difesa, Lattanzio. 
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Disegno di legge: 

Ordinamento degli d i c i  degli addetti dell’eser- 
cito, della marina e dell’aeronautica in servizio al- 
l’estero e trattamento economico del personale della 
Difesa ivi destinato (Approvato dalla IV Commis- 
sione del Senato) (Parere della I ,  111 e V Commis- 
sione) (2522). 

(Discussione e approvazione). 

I1 deputato de Meo, in sostituzione del 
relatore assente, illustra il .disegno di legge: 
che equipara il trattamento economico del 
personale della difesa, in servizio all’estero, 
a quello previsto per il persona1,e di altri Mi- 
nisteri. 11 disegno di lmegge riordina, altresì, 
gli uffici degli addetti dell’esercito, della ma- 
rina e dell’aeronautica. 

I1 deputato Nahoum, dopo essersi ,dichia- 
rato ,favorevole al titolo I1 $del disegno di 
legge, riguardant,e le spese per il personale, 
ritiene insufficienti le modalità di designa- 
zione ,del personale militare destinato all’este- 
ro, e, in particolare, propone che l’atto di 
designa.zion,e sia imputabile formalmente al 
Presidente fdeiia Repubblica, il ‘quale costitu- 
zionalmente ha il commdo ,delle forze armate 
e accredita i rappresentanti diplomatici. Pro- 
pone, inoltre, che per l’amministrazione de- 
gli uffici all’estero venga previsto un effrettivo 
controllo. 

Favorevole al disegno di legge si dichiara 
il deputato Giuseppe Niccolai. 

Il relatore de Meo osserva che le norme 
sulla costit,uzione degli uffici e sulla designa- 
zione del personale rientrano nel sistema am- 
ministrativo vigente nel nostro ordinamento e 
si richiamano, oltretutto, ai criteri di recipro- 
cità validi nei rapporti diplomatici. 

I1 Sottosegretaro Lattanzio rileva che il di- 
segno di legge ha essenzialmente natura di 
provvedimento economico e che le norme or- 
dinative contenute negli articoli 1, 2 e 3 hanno 
valore marginale, dl cui avrebbe proposto la 
soppressione se l’urgenza non consigliasse 
iin’approvazione del disegno di legge senza 
modificazioni. 

La Commissione, quindi, respinto un emen- 
damento all’articolo 1 presentato dai deputati 
del gruppo comunista tendente a designare 
gli addetti militari a norma della legge 26 
marzo 1958, n. 361, approva senza modifica- 
zioni gli articoli del disegno di legge. 

I1 Sol tosegretario Lattanzio accoglie il se- 
guente ordine del giorno: 

La Commissione Difesa, 
nell’approvare il disegno di legge n. 2522 

sull’ordinamento degli uffici degli addetti .del- 

l’esercito, della marina e dell’aeronautica in 
servizio all’estero e trattamento economico del 
personale della &fesa ivi destinato, 

impegna il Governo 
a presentare disegni di legge che colmino 
eventuali vuoti normativi derivanti dall’abro- 
gazione della legge 26 marzo 1958, n. 361. 
(0/2522/1/7) DE MEO, LUCCHESI, NAHOUM, 

DURAND DE LA PENNE, NIC- 
COLAI GIUSEPPE. 

Al termine della seduta il disegno di legge 
è votato a scrutinio segreto ed approvato con 
l’astensione dei deputati del Gruppo comu- 
nista. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1973, ORE ic),15. - 
Presidenza del Presidente DEGAN. - Tntervie- 
ne il Ministro dei lavori pubblici, Lauricella. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1974 (Approvato dal Senato) (2529) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l’anno finanziario 1974 (Ta- 
bella n. 9); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 11972 (Approvato dal 
Senato) (2530) .  

(Parere alla V Commissione). 

I1 relatore Ascari Raccagni, replicando 
a.gli oratori intervenuti nella discussione, cha 
ringrazia per l’ampio e costruttivo contri- 
buto recato all’approfondimento di comples- 
si problemi del settore dei lavori pubblici, la 
cui rilevanza postula da parte del Governo 
un notevole impegno, anche finanziario, pei 
una loro soddisfacente soluzione, (basti pen- 
sare alla difesa del suolo, alla lotta al!’in- 
quinamento,. all’edilizia abitativa a quellci 
scolastica, universitaria e ospedaliera, a1l.a. 
viabililà ordinaria, alle grandi opere infra- 
strutturali, ai trasporti, ecc.) sottolinea la ne- 
cessità di effettuare una rigorosa scelta di 
priorità nel quadro di piani poliennali di in- 
terventi organici e coordinati tra loro, se si 
vuole seriamente provvedere almeno ad al, 
cune tra- le più ur8enJ.i esigence che,. emergo- .. . . . . .  
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no dalla società. Ciò è ancora più vero di 
fronte alla grave crisi economica che il p ~ e s s  
attraversa: sicché non gli sembra contesta- 
bile la validità del criterio di fondo che ispi- 
ra il bilancio in esame, cioè il contenimento 
del disavanzo entro limiti rigorosamente pre- 
fissati e in ogni caso inferiori, R consunt.ivo. 
rispetto a quelli del 1972 e del 1973. 11 bilan- 
cio rispecchia inoltre la nuova situazione ve- 
nutasi a creare in seguito a1 trasferimento 
alle regioni delle funzioni ad esse spettanti. 
Si può certo discutere sulla opportunith di 
talune decurtazioni di spesa, ma non sono 
emerse dal dibattito valide indicazioni alter- 
native. Più fondato il rilievo circa la discu- 
tibile legittimità di talune decurtazinni rela- 
tive a capitoli di spesa di coriipeleiìza del16 
regioni a statuto speciale, al fine di integraw 
il fondo regionale di sviluppo, alle quali per 
altro potrà forse ovviarsi. con opportuni c x -  
rettivi in sede amministrativa, nell’ambito 
dello stesso Ministero dei lavori pubblici. 

Do’po aver fornito ulteriori chiarimenti su- 
gli specifici problemi sollevati dai vari oratori 
intervenuti nel dibattito e aver ribadito che il 
bilancio va anche giudicato alla luce della vo- 
lontà politica che lo anima, e soprattutto degli 
impegni e delle iniziative del Governo, nel cui 
ambito si colloca, l’onorevole Ascari Raccagni 
conclude proponendo di esprimere parere fa- 
vorevole ai disegni di  ,legge in esame. 

I1 Ministro Lauricella rileva che il senso 
delle iniziative che il Governo intende assu- 
mere è quello di aggregare intorno aB’Ammi- 
nistrazione dei lavori pubblici una vasta gam- 
ma di interventi che, senza indurre spinte in- 
flazionistiche, contribuiscano in maniera de- 
terminante allo sviluppo, nella stabilità; me- 
diante una concreta politica del territorio. 
Tema dominante di  tale politica è una n’uova 
strategia nella gestione del t,erritorio,, non più 
concepibile come mero fatto di  pianificazione, 
ma come intervento complessivo per il suo 
riequilibrio organico. 

I1 rilancio della legge per le abitazioni B 
uno dei momenti qualificanti e centrali di tale 
skategia. La riforma introdotta dalla legge 
n. 865 ,del 1971 per lo sviluppo degli inter- 
venti nell’edilizia residenziale rappresenta un 
insostituibile strumento legislativo per i l  ri- 
lancio dell’attività edilizia pubblica e privata, 
per incrementare una offerta corrispondente 
alla reale, pressa~ite domanda di consumo abi- 
tativo sociale. 

Difficolt$ e resistenze di varia natura. in 
gran parte riconducibili Eed U E B  volontR con- 
trorifosmatrice alimentata dagli interessi della 
speculazione Fondiaria ed edilizia, hanno A- 

iiora contrastato ed impedito, come ha avuto 
occasione di docunieritare recentemente al 
CIPE, la piena.attuazione della legge per la 
casa. 

Si rende quindi necessario ed urgente mo- 
dificare i meccanismi tecnico-operativi degli 
interventi per accelerare i programmi in corso 
e per consentire un  più rapido iter a quelli che 
stanno per divenire esecutivi, ponendo atten- 
zione particolare alla indispensabile saldatura 
- finanziaria, istiuzionale ed operativa - tra 
la attuale gestione degli interventi da parte 
degli enti in via di soppressione e quella che 
deve sostituirla; dotare il meccanismo istitu- 
zionale-operativo della legge n. 865 di nuove 
risorse finanziarie, recependo le residue di- 
sponibilità impegnate, ma non ancora utiliz- 
zate, prorogando per un  breve periodo gli 
at.tuali canali di raccolta dei fondi (contri- 
buti delle parti sociali e contributi dello Sta- 
to) e anticipando già nel breve periodo siste- 
mi nuovi di reperimento delle risorse finan- 
ziarie per l’edilizia residenziale pubblica che 
dovranno assumere un  elevato grado di con- 
sistenza e di continuità; impegnare fin da 
ora tutte le risorse finanziarie disponibili, 
non solo per il completamento dei programmi 
in corso, ma in nuovi programmi che deb- 
bono trovare entro tempi brevi una precisa di- 
mensione economico-operativa e una equili- 
brata distribuzione territoriale; completare la 
riorganizzazione istituzionale prevista dalla 
legge, per assicurare unitZl di, indirizzi e ge- 
stione uPita,ria delle risorse: tutti obiettivi, 
questi, tra‘ loro strettamente interdipendenti. 

Tali obiettivi richiedono anche un conside- 
revole impulso all.’edilizia sovvenzionata e un 
consistente incremento delle risorse destinate 
all’edilizia convenzionate - che può canaliz- 
zare verso l’edilizia residenziale a basso costo 
importanti volontà istituzionali e iniziative im- 
prenditoriali private e pubbliche - per garan-t 
tire la soddisfazione dei bisogni prioritari, fa+ 
vorendo contemporaneamente una ristruttura- 
zione positiva del mercato edilizio residen- 
ziale. 

A tali criteri si ispirano le proposte già 
positivamente valutate dal CIPE e successiva- 
mente anc.he dalle regioni e dalle organizza- 
zioni sindacali, c.he il Governo si appresta a 
tradurre in appnaiti strumenti legislativi. 

Circa il definitivo assetto istituzionale del 
settore, la soppressione degli enti edilizi na- 
z i ~ n a l i  richiede la  rishrutturazime degli 
IAGP e la, costituzione dei consorzi regionali 
ira gli stessi istituti. nonché Ba ristPlatturazio- 
ne del CER (quale strumento dell’azione del- 
l’amministrazione centrale, ci06 come organo 
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del Ministero dei lavori pubblici, per i fonda- 
mentali compiti di programmazione, indirizzo, 
coordinamento, promozione, attività di studio, 
ricerca e rilevazione dei fabbisogni) in un or- 
ganismo pubblico a larga rappresentanza e 
partecipazione democratica. Sempre a livello 
centrale, per garantire la gestione unitaria 
delle risorse finanziarie, si prevede la istitu- 
zione di un  istituto per il finanziamento del- 
l’edilizia pubblica, gestito in misura preva- 
lente dalle stesse regioni e organizzazioni sin- 
dacali con compi ti essenzialmente di raccolta 
e gestione delle risorse finanziarie pubbliche 
destinate al settore. 

I1 polo di sviluppo della politica della casa 
non trova, né può trovare, un obiettivo ri- 
scontro nel bilancio di previsione 1974, giac- 
ché esso. costituisce un  bilancio di saldatura 
tra la vecchia amministrazione e la nuova, 
quella cioè che si vuole costruire sulla spinta 
delle forze emergenti dalla nuova realtà po- 
litica e sociale del paese che esige, in termini 
non più rinviabili, che sia dato corso, e con 
decisione, ad un processo generale di rinno- 
x r l l m n - l  l ~ L L 1 ~ l ~ b G  e di riforiila cieiie strutture deiio 
Stato, dei suoi congegni di spesa, della sua 
efficacia operativa. 

Le stesse misure anticongiunturali recente- 
mente adottate non vanno concepite come 
provvedimenti frammentari, ma connessi ad 
una giusta prospettiva di riforme e di pro- 
grammazione democratica. 

Lo stesso controllo dei prezzi che il Go- 
verno ha attuato, non (r stato soltanto misura 
anticongiunturale o di contenimento, ma ha 
aperto spazio alla possibilità di  perseguire fi- 
nalità importanti sul piano della crescita nello 
$viluppo. 

L’obiettivo della stabilita dei prezzi è in- 
fat,ti solo uno degli obiettivi della finanza pub- 
blica. Gli altri, da perseguire contemporanea- 
mente, sono: lo sviluppo economico, una mi- 
gliore distribuzione del reddito e una più equa 
allocazione delle risorse. 

, Del resto orientare la spesa pubblica verso 
la produzione di beni finali (case, ospedali, 
scuole, strade) in una situazione inflazionisti- 
ca h a  anche un effetto di stabilizzazione dei 
prezzi più elevato che non investendo in ser- 
vizi. 

e perciò necessario realizzare meccanismi 
flessibili di spesa che consentano all’azione 
pubblica di adeguarsi alle mutevoli ed artico- 
late realtà economiche, in modo da conse- 
guire immediatezza ed efficacia di intervento. 
Bisogna in particolare modificare la struttu- 
ra del bilancio, riaggregando i vari capitoli 

di spesa che riguardino un particolare obiet- 
tivo programmatico: un bilancio di cassa an- 
nuale, nel quale gli st-anziamenti siano com- 
misurati alla effettiva capacità di spesa della 
amministrazioni e funzionalizzati ai grandi 
piani di intervento, nel quadro di un bilancio 
programmatico che sia capace di essere uti- 
lizzato anche in una prospettiva di (( spesa 
scorrevole )), per piani pluriennali di finan- 
ziamento. 

Una strategia delle riforme ed un dise- 
gno organico di pianificazione economica, in- 
fine, non possono essere staccate da una seria 
e coraggiosa politica del territorio; occorrono 
strumenti urbanistici che consentano allo Sta- 
to di guidare l’economia nel suo momento ter- 
ri toriale per indirizzare, secondo una visione 
globale, gli investimenti produttivi e le in- 
frastrutture, coordinando a queste le localiz- 
zazioni abitative. 

A tal fine iè almeno inadeguata la politica 
degli incentivi e dei disincentivi: la politica 
che egli propone di realizzare 6 quella della 
reale programmazione dello sviluppo e in 
questo ‘quadro ii Ministero .dei lavori pub- 
blici deve concretizzare la sua proiezione geo- 
grafica sul territorio, raccordando le esigen- 
ze di pianificazione #di spazio medio-regionale 
e quelle di macro-spazio nazionale, mentre va 
riaffermato il ruolo decisivo delle regioni che 
questa politica dovranno operat.ivamente ge- 
stire, non ‘come corpi separati, ma come parti 
integranti dello Stato. 

Quanto alla ristrutturazione del Ministero 
dei lavori pubblici, essa dovrà tendere a far  
assumere agli uffici centrali e decentrati un 
ruolo di coordinamento, di programmazione e 
di promozione, a potenziare il CER, a con- 
sentire che si realizzino procedure rapide per 
gli interventi operativi. 

Circa la viabilità, la scelta prioritaria e 
senz’al tro quella mirante alla riqualificazione 
dell’intero sistema viario urbano per un  rie- 
quilibrio dell’assetto territoriale delle città. 

Concludendo, il .ministro sottolinea che il 
metodo di lavoro al quale intende ispirarsi 
non è di tipo integralista, ma aperto ad ogni 
contributo, per portare avanti un discorso 
globale che tutto coinvolga e finalizzi a rea- 
lizzazioni di democrazia sostanziale. 

La Commissione passa all’esame degli or- 
dini del giorno. 

I1 ministro accetta come raccomandazione 
il seguente ordine del giorno: 

(( La Camera, 
in relazione all’approvazione da , parte 

del Parlamento de!la legge di proroga dei 
. .  . .,- I . I  
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vincoli di piano regolatore generale su aree 
destinate a servizi e attrezzature collettive; 

rilevata la necessità che si individui un 
meccanismo capace di rendere irrilevanti le 
rendite che possono derivare dall’ottenimento 
della concessione, attraverso l’esproprio pre- 
ventivo; concessioni a soggetti selezionati se- 
condo obiettivi di pubblica utilith., concessio- 
ni a tempo determinato e definizione di con- 
dizioni di vendita e di affitto contro!lnte per 
evitare il trasferimento della rendita dal 
suolo agli edifici; 

considerato che tali indicazioni post,ula,- 
no un intervento sul patrimonio edilizio esi- 
stente, in particolare sui prezzi di vendit,a. e 
sui canoni di locazione e la formazione di un 
vasto demanio pubblico per evitare le conse- 
guenze del doppio mercato; 

ritenuto necessario che la f u t u a  leggti 
definisca le procedure in materia di prograni- 
mazione economica e gli indirizzi generali 
di assetto del territorio, particolarmente per 
i grandi interventi infrastrutturali, per le .  10- 
calizzazioni energetiche e per i grandi inter- 
venti produt.tivi per investimenti superiori ai 
cinque miliardi di capitale, configurando ’ co- 
munque un’articolazione dialettica fra Stato 
e regione; 

individuate come prioritarie fra le nor- 
me generali per l’intervento sul berritorio 
quelle relative alla definizione di slnndards 
urbanistici ed edilizi, quelle per la difesa del 
suolo, la tutela ecologica, la tutela paesaggi- 
stica ed ambientale, la salvaguardia e. In fun- 
zione dei centri storici nonché l’unificazions 
dei contenuti degli strumenti di pianificazio- 
ne ai vari livelli (regionali, cnmprensoriale? 
comunale) e degli strumenti di at!.uazione 
(piani particolareggiati, piano di zon;l, lottiz- 
zazione) ; 

impegna il Governo 
a presentare un organico disegno di legge 
che, muovendo dal dibattito politico e cultu- 
rale degli ultimi anni, dall’esperienza legata 
all’attuazione delle leggi 765 e 865, dalle iiii- 
ziative in materia urbanistica delle Regioni, 
dalla stessa motivazione della sentenza n. 55 
della Corte Costituzionale, investa i temi del- 
regime di utilizzazione dei suoli, delle proce- 
dure in materia di programmazione economi- 
ca e pianificazione territoriale, della normali- 
va. di carattere generale per gli interventi sul  
territorio. La nuova legislazione urbanistica, 
nel cui quadro si definirà e articolerà In com- 
petenza. delle regioni e dei comuni, dovrk 
ispirarsi ai principi della separaziorie della 
facolti di edificare dalla proprietà del suolo, 

precisando che tale facoltii appartiene ai co- 
muni, salvo gli interessi delle regioni e dello 
Stato, ed è attribuita in base a concessione; 

a mantenere nella fase di preparazione 
della legge un continuo contatto con le Com- 
missioni parlamentari e con le regioni, per- 
ché le nuove attese norme nascano in un  cli- 
ma di confronto democratico e di dibattito 
vasto fra le forze politiche, sociali e cultu- 
rali n. 
(0/2529 tab. 9/1/9) CARRAS. 

I1 deputato Tani svolge il seguente ordine 

La Camera, 
del giorno: 

rilevate l’estrema gravità della situazio- 
ne nel settore dell’edilizia publica, -le persi- 
stenti difficoltà nell’applicazione della legge 
n. 865 con particolare riferimento alla man- 
cata utilizzazione dei pur scarsi fondi dispo- 
nibili per le cooperative di  abitazione; 

constatato l’atteggiamento negativo del- 
1’Assobanca. che con un’interpretazione re- 
strittiva degli articoli 35, 36 e 37 della legge 
n .  865 ha bloccato la concessione del credito 
fondiario a,lle cooperative, così come il risul- 
ta.to paralizzante dell’adozione del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 627 del 30 
giugno 1972 concernente la revoca dal bilan- 
cio dei fondi non utilizzati entro un quin- 
quennio; 

considerata l’urgenza di favorire, tra le 
scelte prioritarie, la ripresa e il rilancio del- 
l’edilizia. abitativa pubblica, 

impegna il Governo 
ad emanare immediati provvedimenti 

per lo sblocco dei finanziamenti concessi ai 
sensi della legge n. 291 del 1971, fissando inol-, 
tre modalità di erogazione e l’entità del con- 
tributo statale per i mutui agevolati stante I,& 
scadenza dal 18 novembre 1973 del relativo 
decreto interministeriale; 

ad intervenire decisamente per rimuo- 
vere l’atteggiamento dell’Assobanca affinché 
sia riaperta la concessione e l’erogazione de! ’. 

credilo alle cooperative edilizie per gli inter- 
venti previsti nei piani di zona in base alla 
legge n. 865; 

a provvedere alla modifica del decreto 
r’el Presidente della Republica n. 627, proro- 
gando in via generale i termini di  utilizza- 
zione dei folrdi al 3f dicembre 1975. e a Saran- 
tire comunque la riassegnazione degli even- 
tuali fondi ancora disponibili alle cooperative; 

ad autorizzare il superamento della limi- 
tazione del dieci per cento indicato dal GER 
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per l’assegnazione dei fondi previsti dalla 
legge n. 866 per la cooperazione, attuando gli 
impegni assunti, e accettando la ripartizione 
proposta dalle regioni in funzione delle di- 
verse situazioni regionali; 

ad orientare l’assegnazione dei fondi alle 
cooperative non sulla base dell’irrazionale 
meccanismo del sorteggio che ha provocato 
nel passato un’ingente dispersione di fondi 
come nel caso della Gescal, ma bensì sulla 
base di programmi che diano sufficienti ga- 
ranzie di attuabilità, e comunque in un  rap- 
porto di collaborazione con le organizzazioni 
di rappresentanza e di tutela giuridicamente 
riconosciute; 

ad elevare per le cooperative a proprie- 
tà indivisa la quota di copertura del mutuo 
al 90 per cento, portando il tasso di inte- 
resse al 3 per cento con prolungamento del- 
l’ammortamento a 35 anni e le agevolazioni 
per le cooperative a proprietii indivisa ope- 
ranti nel Mezzogiorno adla completa copertura 
del mutuo, fissando nel contempo il relativo 
tasso di interesse al due per cento. 
(0/2529-tab. 9/2/9) TANI, BOTTARELLI, BUSET- 

MARIA, CIUFFINI, CONTE, FEDERI- 
CI, FERRETTI, GIUDICEANDREA, PIC- 

TODROS . 

TO, CARRÀ, ICIAI TRIVELLI ANNA 

CONE, S R R I Z I O L O  DE FELICE EIRENE. 

I1 ministro accetta a titolo di raccomanda- 
zione il terzo e l’ultimo punlo, mentre accetta 
gli altri. 

.I1 deputato Calvetti svolge il seguente or- 
dine del giorno, che il ministro accetta: 

(( La Camera, 

i 

in occasione deH’esame del bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 
1974, 
a rendere immediatamente operativi tutti gli 
strumenti utili a incrementarela politica del- 
l’intervento pubblico nel settore dell’edilizia e 
iri particolare : 

1) alla sollecita distribuzione dei 10 mi- 
liardi di contributo previsti dalla legge n. 13 
del 1972; 

2) alla assegnazione dei 100 miliardi re- 
sidui di mutui d a  affidare ai comuni per la rka- 
lizzazione dei p.iani di zona; 

3j alla regolamentazione e alla applica- 
zione dell’articolo 72 della legge n. 865 al fine 
di avviare, anche a scopo sperimentale, il pro- 
gramma di edilizia convenzionata; 

4) al coordinamento e alla sollecitazione 
alle regioni per risolvere, in accordo con esse? 

le questioni interpretative e burocratiche che 
ancora impediscono di avviare i programmi re- 
lativi alle cooperative, alle aziende ed ai mu- 
tu i  individuali; 

5) all’atluazione dei decreti, con partico- 
lare riferimento all’applicazione delle norme 
di cui all’equo canone nell’edilizia pubblica; 

- impegna altresì il Governo 
ad evitare che si possa determinare un punto 
di stasi nell’attivi tà del settore intervenendo 
legislativamente al fine di assicurare conti- 
nuità di stanziamenti contestualmente ad ogni 
utile acceleramento nella organizzazione del- 
la erogazione e delle spese dei fondi al fine di 
avviare l’intervento pubblico verso percentua- 
li crescenti fino a conseguire, nel tempo, valori 
pari al 25 per cento, ipotizzato fin dal 1965; 

ad impegnare, con opportune sollecita- 
zioni finanziarie e con chiari indirizzi di indu- 
strializzazione, l’iniziativa privata a realizzare 
analogamente interventi di edilizia convenzio- 
nata nell’ambito dei piani di zona; 

a definire una legge quadro sui centri 
storici che affronti i temi del risanamento e 
de’l restauro del patrimonio edilizio pubblico e 
privato con particolare riferimento alla con- 
versione del preesistente tessuto sociale. 
(0/2529-lab. 9/3/9) (( CALVETTI, CABRAS, BEC- 

CARIA, rC’USAS0, PADULA, ASCARI 
RACCAGNI, CUSUMANO D. 

I1 deputato Ferretti svolge il seguente or- 
dine del giorno, che i l  ministro accetta a ti- 
tolo di raccomandazione : 

(( La Camera., 
considerato che la Cassa depositi e pre- 

stiti, contrariainente al disposto dell’articolo 
43 della legge 865 non corrisponde il 25 per 
cento della spesa necessaria all’urbanizzazione 
del piano di zona: ma il 25 per cento della 
spesa rapportata al finanziamento degli allog- 
gi corrisposto attraverso le regioni, col risul- 
tato che i comuni non possono neppure urba- 
nizzare le aree sulle quali installare gli allog- 
gi finanziati, cioè nemmeno una aliquota del 
piano di zona, 

impegna il Governo 
nell’attesa del preannunciato rilancio della 
legge 11. 865 ad intervenire presso la Cassa 
depositi e prestiti perché il disposto del sud- 
detto articolo di legge sia interpretato e at- 
tuato nel senso voluto dal legislatore )). 

(0/2529-Lab. 9/4/9) FERRETTI, TAXI, BOTTA- 
RELLI. 
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I1 deputato Bottarelli svolge il seguente 
ordine del giorno, che il ministro accetta: 

(( La Camera, 
in occasione della discussione sul bilan- 

cio di previsione dello Stato per il 1974; 
rilevato il permanere e l'aggravarsi del- 

lo stato di dissesto del suolo e dei fiumi che 
niinacciano di ulteriori e più disastrose allu- 
vioni vaste zone del territorio nazionale, come 
già hanno riconfermato gli eventi alluvionali 
del 1973 in Basilicata, Calabria, Abruzzo, MO- 
lise ed Emilia-Romagna; 

in considerazione che indilazionabile i? 
l'esigenza di una legge nazionale organica per 
la difesa del suolo, legge di riforma e di fi- 
nanziamento che àncori i problemi del suolo 
e delle risorse naturali al quadro generale di 
una politica programmata di sviluppo eco- 
nomico e di pianificato riequilibrio territ.0- 
riale, definendo nel contempo le competenze 
delle istituzioni regionali e delle autonomie 
regionali esaltandone il ruolo; 

impegna il Governo: 
a) a considerare come prioritario nei 

propri programmi- la politica della difesa del 
suolo predisponendo i finanziamenti neces- 
sari per segnare una svolta risolutiva nel pro- 
blema sulla base delle indicazioni della com- 
missione interministeriale di cui alla legge 
27 luglio 1967, n. 632; 

b )  ad emanare un provvedimento legi- 
slativo urgente per la esecuzione delle opere 
idrauliche indispensabili ad assicurare livelli 
minimi di sicurezza delle popolazioni, delle 
attività produttive, dei centri urbani e dei ter- 
ritori già colpiti dalle. alluvioni negli ultimi 
anni, per le quali gli organi periferici del Mi- 
nistero dei lavori pubblici, le regioni o gli 
enti locali abbiano predisposto i relativi pro- 
getti; 

c) a considerare come prioritario nel 
provvedimento di cui al punto b )  il finanzia- 
mento delle opere idrauliche interessanti le 
zone dell'Emilia-Romagna, dell'Abruzzo e del 
Molise colpite dalle alluvioni del 1973, se- 
condo gli impegni assunti dal Governo du- 
rante la discussione sul decreto per Ie cala- 
mita naturali che hanno colpito la Basilicatn 
nell'anno in corso n. 
{0,'2SZO-tab. 9 'S/S) BOTTARELLI, TODROS, Bu- 

SETTO, TAXI: " E T T I ,  CARE&, FE- 
DERPCI, CIAI TRIVELLI k C S A  LqARIA,  
Cc PGFFIKI , GICDICEAMJREA, COSTE, 
PICCOSE, S B R I Z I O ~  DE FXLICE En- 
RESE, TEDESCHI. 

I1 deputato Uenedikter svolge il seguente 

(( La Camera, 
ordine del giorno che il ministro accetta: 

considerando la grande importanza eco- 
nomica e turistica delle strade statali di col- 
legamento internazionale nella provincia di 
Bolzano, in particolare di '  quella della Va1 
Pusteria e della Va1 Venosta., sulle quali scorre 
notoriamente gran parte dell'aff lusso turisti- 
co estsro; 

rilevando che per questi ed altri motivi 
la sistemazione di queste arterie viene ad ac- 
quistare carattere di preminente interesse na- 
zionale, per cui essa viene ad assumere sem- 
pre maggiore attualitk ed urgenza; 

preso atto, infine, delle ripetute assicu- 
razioni ricevute in argomenlo da parte go- 
vernativa,, 

impegna il Governo 
ad adotiare quanto prima tutti quei provve- 
dimenti atti a snellire l'iler burocratico delle 
iniziative predette, per consentire di  far fron- 
te ad una situazione di grave disagio, senti- 
to profondamente dai settori turistici e dal- 
l'intera economia della provincia di Bolzano. 

SARO, CARRAS, CALVETTI, ZANINI, 
FRAU, PADULA, FERRETTI. 

(0/2529-tab. 9/6/9) BENEDIKTER, VITALE, F U -  

I1 deputato Tani svolge il seguente ordine 

La Camera, 
del giorno: 

in occasione del dibattito sul bilancio 
di previsione per l'anno 1974, di fronte alla 
drammatica crisi energetica che ripropone 
con urgenza il rovesciamento della politica 
di sostegno della motorizzazione privata al- 
l'insegna del raggiungimento del primato 
autostradale europeo, politica pervicacemente 
mantenuta dal momento che, nelle scorse sht- 
timane, sono stati annunciati nuovi investi- 
menti della (( Società Autostrade )) per 90 mi- 
liardi, garantiti dall'Iri; mentre si imponq 
l'adozione immediata di provvedimenti per il 
potenziamento e lo sviluppo del trasporto pub- 
blico, attraverso scelte rigorose dell'uso del!e 
risorse, in vista di una politica programmata 
delle riforme, 

impegna il Governo 
a sospendere la realizzazione delle qrandi 
opere infrastrutturali quali nuovi ~ P R ~ O P ~ ,  i l  
raddoppio dell'Autostrada del Sole. Ba CQS~PU-  
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zione dell’autostrada (( Trento-Wicenza-Rovi- 
go 
(0/2529 tab. 9 ~ f 7  ‘9) TANI, TODROS, BOTTAREL- 

LI, BUSETTO, CARRA, CIAI AATA 
MARIA, CIUFFIWI, CONTE, FEDE- 
RICI, FERRETTI, GIUDICEANDREA, 
PICCONE, SBRIZIOLO EIRENE. 

I1 ministro non lo accetta nei termini in 
cui è formulato pur  dichiarando di aderire 
allo spirito che esso sottende. 

Posto in votazione, l’ordine del .giorno è 
respinto. 

I1 deputato Calvetti svolge il seguente or- 
dine del giorno, che il ministro accetta: 

((La Camera, 

e di nuovi tronchi autostradali. 

rilevata, in ord.jne alla viabilith, l’im- 
prorogabile esigenza di avviare una politica 
intesa all’ammodernamento, completamento e 
sviluppo della rete viaria statale 

impegna il Governo 
a predisporre un piano di  interventi con una 
organica programmazione pluriennale, che 
consenia di superare i’aiiuaie grave stato di 
disagio, detreminando le prioritii di intervento 
d’intesa con le regioni .interessate e con par- 
ticolare riguardo per le zone non provvisk 
di rete autostradale )). 

(0/2529 tab. 9/8/9) CALVETTI, BECCARIA, Fu- 
SARO, ASCARI-RACCAGNI, CUSU- 
MANO. 

Il deputato Tani svolge il seguente ordine 
del giorno, che il ministro accetta a titolo 
di raccomandazione : 

(( La Camera, 
rilevata la grave situazione socio-econo- 

mica in cui trovasi la regione calabrese, re- 
sasi pii1 preoccupante a seguito delle alluvio-, 
ni dello scorso inverno edal calo impressio- 
nante dell’occupazione, anche nel settore del- 
l’edilizia, a causa della mancata realizzazione, 
tra l’altro, di opere (acquedotti, fognature, 
viabilith, ecc.) il Cui ammontare raggiunge la 
cifra di circa 30 miliardi di lire; 

tenuto conto che per la realizzazione di 
dette opere, già progettate dagli enti locali, 
il ministro dei lavori pubblici aveva formal- 
mente promesso i contributi ai sensi delle 
leggi 589 e 1090; 

considerato che il provveditorato alle 
opere pubbliche della Calabria non ha emesso 
i relativi decreti perché non esisterebbe la 
copertura finanziaria; 

visto il disposto dell’articolo 6-ler del 
decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, convertito 

nella legge 23 marzo 1973, n. 36: con il quale 
si prorogano le competenze del Ministero dei 
lavori pubblici al 31 dicembre 1973 per l’ap- 
provazione e il finanziamento dei progetti pre- 
disposti, 

impegna il Governo 
a provvedere immediatamente, in attuazione 
delle norme suddette, a garantire i finanzia- 
menti necessari mediante apposito accredita- 
mento dei fondi: per realizzare tutte le opere 
promesse e progeltate che, oltre a migliorare 
i servizi civili in una regione degradata, fa- 
voriscono l’occupazione di una forte aliquota 
di lavoratori disoccupati. 
(0/2529-tab. 9/9/9) TRIPODI GIROLAMO, TANI, 

I1 deputato Calvetti svolge i seguenti or- 

GIUDICEANDREA )). 

dini del giorno, che il ministro accetta: 
La Camera, 

in occasione della discussione sul bilan- 
cio di previsione dello Stato per il 1974 

impegna il Governo 
a procedere entro il 1974 alla ristrutturazione 
de! Ministero dei lavori pubblici al fine di 
adeguarlo nel modo più efficacie alle compe- 
tenze ad esso assegnate a seguito del decreto 
del Presidente della Rpubblica n. 8 ed in. 
particolare: 

1) assicurando che sia realizzato e co- 
stant,emente verificato un quadro di riferi- 
mento territoriale valido sia per gli impegni 
di competenza del Governo centrale sia per 
svolgere correttamente i compiti di indirizzo 
e coordinamento nei confr0nt.i delle regioni, 
che debbono essere sottratti . all’episodicità 
spesso ingiustificata ed essere invece il risul- 
fato di un continuo dialogo politico; 

2) riorganizzando la st.ruttura periferi- 
ca in funzione preminentemente delle compe- 
tenze relative alla difesa del suolo mediante 
la creazione di autoritcl di bacino coordinate 
da magistrati alle acque per la realizzazione 
programmata delle opere di difesa e utilizza- 
zione delle acque del territorio; 

3) dando vita a servizi di ricerca e di 
sperinientazione che consent.ano nel settore 
delle opere pubbliche e dell’edilizia di unifi- 
care e riormalizzare metodi costruttivi. 
(0/2529 tab. 9/10/9) CALVETTI, BECCARJA, Fu- 

SARO, CABRAS, MANTELLA. 

((La Camera, 
richiamando i precisi e ripetuti impegni 

presi dal ministro dei lavori pubblici per la 
presentazione di una legge speciale che con- 
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senta il risanamento del inonte San Martino 
in territorio di Lecco con gli interventi a più 
riprese indicali dalla commissione ministe- 
- r ide e dalla regione Lombardia come indi- 
spensabili dopo il movimento franoso avve- 
nuto nel febbraio del 1969, che provocò una 
decina di vittime e lo sgombero di una po- 
polosa zona della città di Lecco e coinpromise 
la rete viaria di attraversamento della cilth. 

impegna il Governo 
a presentare sollecitamente una legge speciale 
che consenta la realizzazione delle opere cli 
consolidainento e di difesa, il ripristino della 
viabilith compromessa dalla frana del monte 
San Martino e la sistemazione idraulica dei 
torrenti. 
(0/2529 tab. 9/11/9) CALVET’C~, CUSTJMANO. 

I1 deputato Calvetti svolge i seguenti ordini 
del giorno che il ministro accetta a titolo di 
raccom<andazione: 

(( La Camera, 
in occasione dell’esame del bilancio dello 

Stato per l’anno finanziario 1974, 
impegna il Governo 

a reperire, in via assolutamente prioritaria, i 
fondi destinati al completamento di quelle 
opere pubbliche che hanno avuto inizio negli 
scorsi anni e che, peraltro, non sono agibili 
neppure parzialmente e che possono nel tem- 
po deteriorarsi con grave sperpero di denaro 
pubblico. In particolare si richiama la necessi- 
tA di un impegno prioritario per quanto ri- 
guarda le opere di difesa del suolo, con inter- 
venti programmati in rapporto all’urgenza e 
alla necessità di sicurezza; le idrovie destinate 
ad aumentare l’economicith del traffico, le ope- 
re portuali, gli edifici pubblici. 
(0/2529-tab. 9/12/’3) CALVETTI, CABKAS, BFCCA- 

RIA, FUSARO. 

(( La Camera, 
in occasione dell’esame del bilaiicio del- 

lo Stato per l’anno finanziario 19774, 
impegna il Governo 

a ripristinare l’impegno di spesa di 12 mi- 
liardi e mezzo previsto nella proposta di legge 
n. 1417 del i5 gennaio 1973 riguardante l’edi- 
!izia ospedaliera, gi& approvala dalla C Q ~ -  
missione lavori pubblici deila Camera dei de- 
putati e ora all’esame del Senato, in quanto 
Pa soppressione del predetto impegm di spe- 
sa viene a mettere in seria difficolt$ la fun- 
zione delle regioni [in modo particolare quel- 

le del sud, dove la carenza delle strutture 
ospedaliere è ancora più acuta) che hanno gih 
predi.sposto adeguati piani di intervento per il 
completamento delle opere ospedaliere di con- 
certo con i Ministeri competenti dei lavori 
pubblici e della sanità, ma soprattutto viene 
a metlere i n  grande difficoltk un settore così 
delicato con prevalente funzione sociale. 
(0/2529-tab. 9/13/9) BECCAHJA, FUSARO, CAL- 

VETTI , MANTELLA , 

I1 deputato Piccone svolge il seguenti? or- 
dine del giorno: 

(c La Camera, in occasione della discus- 
sione sul bilancio di previsione dello St.a,t.o 
per l’anno 1974, considerato i l  permanere di 
condizioni di arretratezza nelle regioni del 
Mezzogiorno d’Italia, che si ripercuotono in 
modo dranimatico sulla vita di quelle popo- 
lazioni e sono pregiudizievoli per lo stesso 
luppo economico nazionale; 

tenuto presente che l’attuale crisi ener- 
getica mi.naccia in modo ancora più grave le 
possibihti di investimenti e quindi di svilup- 
po delle stesse regioni; 

rilevato, in particolare, che l’epi.demi& 
colerica che hn recentemente colpito le regio- 
ni Puglia e Campania è una ulteriore testi- 
monianza del loro indilazionabile bisogno di 
essere dotate delle strutture indispensabili ca- 
paci di creare un  ambi.ente, dal punto di visla 
igienico, che non consenla i l  pavei1tat.o peri- 
colo del ripetersi a breve scadenza di urla. sif-  
falla calamitd; 

considerato altresì che I’izcc~.u;l oltre ii 

soddisfare quelle esigenze civili, è fattore in- 
dispensabile per In ripresa c lo sviluppo del- 
I ’agricoltura, 

impegna il Governo 
a)  ad accelerare la definizione de! pro- 

getto speciale per l’utilizzazione delle acque 
in Puglia e Basilicata; 

b )  ad integrare opportunamente i! primo 
stanziamento di 80 miliardi, del tutto insuf- 
ficiente per rendere i l  progetto stesso ade- 
rente alle reali esigenze da soddisfare; 

c )  ad accelerare l’avvio della realizza- 
zione del progetto speciale di disinquimmmto 
del golfo di ,Napoli. 
(0/2529 tab. 9/14/9) PICCONE, SBRIZIOLO DE 

FELICE, TODRQS, BCSETTO, OlIcDI- 
CE.4SDIRE.1, TASI, BOTTARELLI, CI.11 
TRIVELLI. 

IP ministro accetta i punti U P  e c) e a titolo 
di rircconaandazione il punto bl.  
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I1 deputato Ciuffini svolge il seguente or- 
dine del giorno, che il ministro accetta a titolo 
di raccomandazione: 

(( La Camera, 
vista la grave situazione venutasi a deter- 

minare per la carenza di derivati del petrolio 
e la necessità quindi di contenere i consumi 
per autotrazione pur continuando a garantire 
la massima mobi,lità come fattore dello svilup- 
po armonico delle città e del territorio; 

vista anche la grave condizione del traf- 
fico nei centri urbani, ancora costituito preva- 
lentemente da vetture private con grave nocu- 
mento per l’efficienza del pubblico trasporto, 
cui andrebbe invece, in una scala di priorità 
non distorta, la netta preferenza sul mezzo 
privato, 

impegna il Governo 
a riferire immediatamente sullo stato dei 

lavori dell’apposito commissione intermini- 
steriale per la revisione del codice della stra- 
da, onde arrivare quanto prima, anche con 
eventuali modifiche parziali, a fornire ai co- 
muni strumenti più idonei per disciplinare i l  
traffico urbano. In particolare detta revisione 
del codice ‘dovrebbe contemplare la possibi,li- 
tà per i comuni di elaborare piani de’l traf- 
fico urbano che consentano di selezionare il 
traffico stesso nel modo globalmente più van- 
taggioso per la collettività, modificando radi- 
calmente la normativa attuale che di fatto pri- 
vilegia la proprietà privata dell’auto nei con- 
fronti dell’utilizzo del- suolo pubblico; 

attesa la necessità di offrire una valida 
mobilit,à alt,ernativa ai cittadini, anche in re- 
lazione alla necessaria chiusura al traffico pri- 
vato di mollti centri storici, a porre immedia- 
tamente in condizione le regioni, le province, i 
comuni, di potenziare le aziende pubbliche di 
trasporto mediante la concessione di  contributi 
o garantendo l’accensione di mutui agevolati, 
nonche fornendo i mezzi necessari a far fronte 
agli aumenti del deficit delle aziende, che si 
determineranno e si vanno già determinando 
in relazione all’aumentata domanda di tra- 
sporto e al costo sociale dello stesso. 
(0/2529-tab. 9/15/9) CIUFFINI, ERMINERO, 

Il deputato Ferretti svolge i l  seguente or- 

La Camera, 

SBRIZIOLO DE FELICE EIRENE. 

dine del giorno: 

constatato che nel 1973 non è stato pos- 
sibile appaltare nessuno dei 19 progetti ap- 
provati dall’Ispettorato per l a  ricostruzione 
della valle ,del Belice a causa della mancata 

attuazione da parte del Ministero del tesoro 
della legge n. 94 del 15 aprile 1973, in base 
alla quale per detto anno doveva corrispon- 
dersi la somma di 10 miliardi; 

constatato che nel frattempo si 8 resa 
praticamente inattiva l’opera dell’ISES a cui 
l’Ispettorato ha affidato la progettazione, l’ap- 
palto e la direzione ,dei lavori; 

considerato che a distanza di sei anni 
soltanto poche centinaia di alloggi a totale 
carico dello Stato sono stati completati e nes- 
suno di quelli a contributo è stata eseguita 
dai singoli proprietari per la mancata conse- 
gna del lotta fabbricabile; 

considerato che nel mese di marzo del 
1973, la Camera approvò un ordine del gior- 
no per la costituzione di una Commissione 
parlamentare avente il compito di seguire 
l’andamento dei lavori e riferirne periodica- 
mente alla Camera lo sviluppo, 

impegna il Governo: 
a disporre l’accreditamento entro il cor- 

rente mese delle somme per procedere alle 
gare di appalto secoiido 1’aiiquoi.a previsia 
nella legge n. 94; 

a disporre la risoluzione della conven- 
zione con l’ISE8 a stipulare altra convenzione 
col consorzio degli istituti case popolari ,della 
regione siciliana presso il  quale gli stessi di- 
pendenti dell’ISES hanno espresso il deside- 
rio di continuare a prestare la loro opera; 

a dare attuazione all’ordine del giorno 
col quale si disponeva la nomina di una Com- 
missione parlamentare. 
(0/2529-tab. 9/16/9) FERRETTI, TODROS. 

a 

I1 ministro 10 accetta a titolo di racco- 
mandazione. Posto in votazione, l’ordine del 
giorno è respinto. 

I1 deputato Cusumano svolge il seguente 
ordine del giorno: 

La Camera, 
constatato che la Società a totale capi- 

tale pubblico a cui B demandato per legge il 
compito di scegliere la soluzione ottimale per 
l’attraversamento dello stretto di Messina, di 
approntare il progetto esecutivo, di appaltar- 
ne le opere e di gest.irle, non è stata ancora 
costi tu i ta; 

considerato che al momento dell’appro- 
vazione della legge erano stati gi8 spesi dallo 
Sialo e dalla regione siciliana circa 5 miliar- 
di per effettuare gli studi preliminari ed esple- 
tare i l  concorso di idee concluso con la sce!ta 
d i  due gruppi di progetti fra i 143 pervenuti 
da varie parti del mondo; 
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considerato che qualunque sia la deci- 
s j w e  s~i i  lenipi di attuazione dell’opera si 
rende nec,essario pervenire almeno alla .;cel- 
la definitiva della soluzione e alla elabora- 
zione del progetto esecutivo 

impegna il Governo 
a promuovere la costituzione della società al 
fine di conoscere, atraverso la scelta e la ela- 
borazione del progetto esecutivo, l’ammontare 
delle opere, i tempi di esecuzione e le reali 
possibilità finanziarie con le quali si intende 
risolvere il problema. 
(0/2529-tab. 9/17,/9) FERRETTI, CUSUMANO. 

11 deputato Pekrone svolge i l  seguente or- 
dine del giorno: 

(( La Camera, 
constatato che il problema del col!egn- 

mento stabile tra la Sicilia ed il continente 
(comunemente denominato Ponte sullo Stretto 
di Messina) ha trovato una definizione con 4;: 
legge. 17 dicembre 1971, n. 1158; 

visto altresì che detta legge dichiara 
esplicitamente di prevalente interesse naxio- 
nale l’opera i n  oggetto; 

considerato che dal collegamento stzbilc 
deriveranno all’economia nazionale, ed al 
Mezzogiorno in modo particolare, notevol; 
benefici occupazionali, per l’incremento del16 
attivi th industriali, commerciali, agricole o 
turistiche; 

accertato però che Sono trascorsi due 
anni dalla emanazione della legge e non si b 
neppure dato vita alla costituzione della so- 
cietix concessionaria che avrebbe potuto c do- 
vuto procedere ai molteplici adempimenli 
preliminari per l’inizio dell’opera clisalten- 
dendo, ciò facendo, la unaninie volonth dei 
Parlamento 

impegna il Governo 
a dichiararsi pronto a rendere operante la 
legge 17 dicembre 1971, n. 1158, dando vita 
al funzionamento dell’ente previsto dal l’arti- 
colo 1 della legge medesima entro 90 giorni. 
(0/2529 tab. 9/18/9) PERRONE. 

I1 ministro accetta gli ordini del giorno 
nn. i7 e 18, dando numerosi c.hiarjmenti sul- 
lo stato della questione. 

La Commissione delibera quindi, a mag- 
gioranza, di esprimere parere favorevole allo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per il i974 e al rendi- 
conto generale dell’Aanrninistrazione dello 
Stato per il 1972, per le parti di competenza 
di quel Dicastero, dando mandalo all’onore- 

vole Ascari Raccagni di stendere la relazione 
scritta. 

I1 deputato Tani si riserva, a nome del 
gruppo comunista, di presentare una relazio- 
ne di minoranza. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,15. 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1973, ORE 9,50. - 
Presidenza del Presidente CATELLA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i traspor- 
ti e l’aviazione civile, Cengarle. 

All’inizio della seduta il Presidente, in 
accoglimento di una proposta del deputato 
Merli, propone una inversione dell’ordine del 
giorno, nel senso di passare subito alla discus- 
sione dei disegni di legge nn. 2477, 2479 e 
2568. 

La Commissione accoglie tale proposta. 

Disegno di legge: 
Sistemazione degli incaricati di stazione, fer- 

mata e passaggio a livello nei ruoli organici del- 
l’Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato (Pa- 
rere della I e della V Commissione) (2411). 

(Discussione e rinvio). 

I1 relatore Merli riferisce brevemente sul 
disegno di legge, sottolineando come il me- 
.desimo tenda a completare alcuni inquadra- 
menti di personale dell’azienda ferroviaria di- 
sposti da precedenti normative. Poiché, per 
altro, dal suo ambito di applicazione risulte- 
rebbero esclusi, data l’attuale formulazione, 
gli appartenenti alla categoria degli incaricati 
guardamassi, che conta numerosi aderenti spe- 
cie nella provincia di Bolzano, e anche in con- 
siderazione delle pressanti richieste pervenute 
dalle organizzazioni sindacali del settore per 
una estensione dei benefici del provvedimento 
a tale categoria di lavoratori, preannuncia al 
riguardo la presentazione di u n  apposito 
emendamento. 

Dopo brevi interventi dei deputati Ciacci, 
Alessandrini e Piccinelli e del sottosegretario 
d i  Stato Cengarle, che dichiarano di  condivi- 
dere la proposta del relatore, il Presidente av- 
verte che il testo dell’emendamento preannun- 
ciato da8 relatore verrà trasmesso alle Com- 
missioni bilancio e affari costituzionali, per il 
prescritto parere di rispettiva competenza. 
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Il seguito della discussione è, quindi, rin- 
viato ad altra seduta. 

Disegno di legge: 
Prowedimenti relativi al personale dipendente 

dall’Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato 
(Parere della I e della V Commissione) (2479). 

( D i s c ~ ~ s s i o n e  e riiivio coli nomina d i  u n  CO- 
m.ilnlo r i s t re l to) .  

I1 relatore Merli riferisce brevemente sul 
provvedimento, affermando che esso si pro- 
pone di correggere alcune anomalie riscon- 
trate in sede di pratica applicazione all’azien- 
da autonoma delle ferrovie dello Stato dellt. 
disposizioni cont.enute nei decreti delep.11 
nn. 1077 e 1079 del 28 dicembre 1970, enin- 
nati in esecuzione della legge 18 marzo 19ti8, 
n. 249 e successive modificazioni. Data la 
complessità della normativa contenuta nel 
provvedimento ed ai fini di un  più appro- 
fondito esame del medesimo, anche in rela- 
zione alle osservazioni avanzate al riguardo 
dai sindacati di categoria, propone la nomina 
d i  iin gruppo di !avore. 

Dopo brevi interventi dei deputati Raghi- 
no, Carri e Ciacci, la Commissione de1ibei.i~ 
di costituire un gruppo di lavoro per l’esame 
preliminare del provvedimento, demandando 
al Presidente la nomina dei componenti. 

Su proposta del Presidente delibera, jnfi- 
ne, di convocare tale gruppo di lavoro per 
oggi pomeriggio alle ore 15. 

I1 seguito della discussione 8, quindi, rin- 
viato ad altra seduta. 

Disegno di legge: 

Modifica dell’articolo 5 della legge 24 dicembre 
1969, n. 975, concernente regolazioni finanziarie va- 
rie (Approvato dal Senato) (Parere della V Com- 
missione) (2568). 

(Discussione e approvazione) .  

I1 relatore Canestrari illustra favorevol- 
mente il provvedimento, iottolineando i n  par- 
ticolare come esso tenda a consentire, con 
l’introduzione di una congrua proroga, l’uti- 
lizzo delle somme residuate degli stanzia- 
menti a suo tempo disp0st.i dalla legge n. 975 
del 24 dicembre 1969 per la liquidazione di 
crediti arretrati delle societit di navigaziorie 
del gruppo FINMARE. 

I1 deputato Ceravolo, pur dichiarandosi 
favorevole in linea di massima al provvedi- 
mento, ritiene peraltro scorretto che il Go- 
verno non abbia il; alcun modo documentato 
la dettagliata destinazione delle somme in 
argomento, consentendo in tal modo alla 
Commissione di decidere e x  informala con- 

scientia. Per questi motivi propone un rin- 
vio a domani della discussione per peimel- 
tere l’acquisizione di tali elementi. 

T1 relatore Merli, pur concordando con lo 
spirito di questa richiesta, sottolinea pera1 tro 
l’assoluta necessilà di noli procrastinare ulte- 
riormente l’approvazione definitiva del prov- 
vedimento, che, se non dovesse intervenire 
entro il prossimo 31 dicembre, renderebbe ne- 
cessario il ricorso al credilo bancario, con 
conseguente pagamento di onerosi interessi. 

Il sottosegretario Cengarle si associa .alle 
osservazioni del relatore, assicurando che il 
Governo fornirà quantb prima i chiarimenti 
richiesti dal deputato Ceravolo. 

Dopo brevi interventi dei deputati Baghi- 
no, favorevole all’approvazione del provvedi- 
mento senza rinvii, Ceravolo, che preannun- 
cia l’astensione del gruppo comunista e Mar- 
zotto Caotorta, il provvedimento, che consta 
di. un unico articolo, i! direttamente votato 
a scrutinio segreto ed approvato. 

Disegno di legge: 

Istituzione di un sistema di tariffe a forcella 
per i .trasporti di merci su strada (Parere della I ,  
della IV,  della V e della X I I  Commissione) (1167). 

(Sey i i i to della disciissione e npprovnzio7i e ) .  

La Commissione riprende l’esame degli 
articoli 21, 22, 23, 24 e 25, già accant0nat.i 
in una precedente seduta. 

L’articolo 21 è approvato con un emenda- 
mento Piccinelli e Marzotto Caotorta, intera- 
mente sostitutivo del n. 5, con assorbimento 
di aiialoghi emendamenti Pani e Galasso. 

TA Commissione passa, quindi, all’articolo 
22. I nn. 1 e 5 (quest’ultimo su confornie 
parere della Commissione affari costi tuziona- 
l i )  del primo comma sono soppressi su pro- 
posta del relatore. 

I1 Presidente avverte che la Commissione 
affari costituzionali si è espressa in senso 
contrario, nel parere a suo tempo reso, all’al- 
tuale formulazione del n. 7 dello stesso 
articolo. 

I1 deputato Piccinelli non condivide i l  
parere della Commissione affari costituzio- 
nali, che sullo specifico punto, oltre ad aver 
reso un parere immotivato, sembra aver in- 
vaso la competenza della Commissione di 
merito. 

I1 Presidente Catella avverte che in ogni 
caso occorre modificare il n. 7, per rispettare 
i l  parere della I Commissione. 

I1 deputato Piccinelli prende atto di questa 
precisazione, annunciando la presentazione 
di un suo emendamento al n. 7 dell’articolo 22. 
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I1 deputato Carri dichiara che il gruppo co- 
inuriisla i! favorevole alla soppressione del n. 7 ,  
implicita, a suo avviso, nella richiesta. della 
Commissione affari costituzionali e voterà per- 
tanto contro il preannunciato emendamento 
Piccinelli. 

L’articolo 22 è quindi approvato con un 
emendamento Piccinelli al n. 7,  dopo che è 
stato respinto un emendamento Guglielmino, 
interamente soppressivo, e altro emendamento 
Ciacci parzialmente soppressivo dello stesso 
n. 7,  ed approvato due emendamenti del rela- 
tore al secondo e al terzo comma. 

L’articolo 23 è approvato con un emenda- 
mento Piccinelli al n.  1 del primo comma e 
dopo che è stato respinto un emenidamento 
Ciacci, interamente soppressivo. 

L’articolo 24 B approvato con allcuni emen- 
damenti del relatore al primo, secondo e terzo 
comma e con un emendamento Piccinelli al 
secondo comma, e dopo che sono stati respinti 
alcuni emendamenti Pani e Guglielmino, par- 
zialmen te soppressivi. 

L’articolo 25 è approvato con alcuni emen- 
damenti del relatore, ‘dopo che è stato respinto 
un emendamen lo Ciacci interamente soppres- 
sivo. 

La Commissione passa, quindi, agli arlicoli 
del titolo 11. 

L’articolo 31 è approvato senza emenda- 
menti. 

L’articolo 32 è approvato con alcuni emen- 
damenti Piccinelli. 

L’articolo 33 è approvato con due emenlda- 
menti Piccinelli al secondo e terzo comma e 
con un emendamento Marzotto Caotorta inte- 
ramente sostitutivo del sesto comma, con assor- 
bimento di analogo emendamento Pani. 

L’articolo 34 è approvato con un emenda- 
mento Piccinelli alla lettera e) del primo 
comma, in relazione al parere della I Com- 
missione, k dopo che il deputalo Ciacci ha 
dichiarato che il gruppo comunista è favo- 
revole alla soppressione di tale articolo. 

Gli articoli 35 e 36 sono approvati senza 
emendamenti. 

L’articolo 37 è approvato con un emen- 
damento Dal Maso al terzo comma. 

6l i  articoli 38, 39, 40 e 41 sono successi- 
vamente approvati senza emendamenti. 

L’articolo 42 è approvato con alcuni emen- 
damenti del relatore e con un emendamento 
Piccinelli, interamente sostitutivo del penul- 
timo comnm. 

L’articolo 43 è approvato con alcuni emen- 
damenti del relatore, con un emendamento 

Marzotto Caotorta e con un  subemendamento 
Piccinelli a quest’ultimo. 

L’articolo 44 è approvato dopo che è stato 
respinto un emendamento Ciacci, mentre gli 
articoli 45, 46, 47, 48 e 49 sono successiva- 
mente approvati senza emendamenti. 

L’articolo 50 è approvato con un  emen- 
damento del relatore, aggiuntivo all’ultimo 
comma. 

Gli articoli 51 e 52 sono approvati sknza 
emendamenti. 

L’articolo 53 è approvato con un emen- 
damento Piccinelli aggiuntivo di un ultimo 
comma. 

Sono quindi approvati, con alcuni emen- 
damenti del relatore e del deputato Piccinelli, 
gli articoli 54 e 55 e dopo che sono stati re- 
spinti due emendamenti Pani e Ciacci pre- 
sentati a quest’ultimo articolo. 

L’articolo 56 I? quindi approvato senza 
emendamenti, mentre l’articolo 57 è appro- 
va1.o con un emendamento del relatore. 

Gli articoli 58 e 59 sono successivamente 
approvati senza emendamenli, mentre l’arti- 
colo 60 è approvato dopo che è stato respinto 
un emendamento Pani? parzialmente soppres- 
sivo. 

L’arlicolo 61 è quindi approvato con al- 
cuni emendamenti del depulato Piccirlelli e 
del relatore. 

L’articolo 62 è approvato dopo che è stato 
respinto un emendamento Pani, parzialmente 
soppressivo. 

Gli articoli 63, a, 65 e 66 sono successi- 
vamente approvati senza emendamenti. 

L’articolo 67 è approvato con un  emenda- 
mento del relatora, mentre gli articoli 68 e 69 
sono approvali senza emendamenti. 

Sono quindi accolti dal Governo i seguenti 
ordini del giorno: 

La X Commissione permanente, 
considerato che, con l’approvazione del 

disegno di legge n. 1167 riguardante. l’auto- 
t.rasporlo merci, gli uffici della direzione ge- 
nerale MCTC esigono un  congruo potenzia- 
mento, soprattutto con riferimento a quelli 
periferici, 

invita il Governo 
a prendere, quanto prima, i conseguenti prov- 
vedimenti per l’adepuamenlo degli organici 
della direzione generale MCTG e a dotare gli 
uffici interessati di attrezzature moderne ed 
idonee. 
(0, .1167/1/f0) RUSSO FERDISAKDO, ~ % A R Z O ~ O  

GAQTOWTA, ]DAL MASO, MLIAWHXO. 



La S Commissione permanente, 
impegna i 1 Governo 

nella fase di emanazione delle norme relati- 
ve all’albo degli autotrasportatori e alla di- 
sciplina degli au totrasportatori di cose, ad 
estendere ai lavoratori autonomi soci di 
cooperative gli slessi benefici previsti per gli 
artigiani. 
( O /  1 1671 6/ 10) RUSSO 14’ER D I NA WDO 

La X Commhsione permanente, 
impegna il Governo 

ad assicurare che le disposizioni stabilite al- 
l’articolo 14 (numeri 2 e 7) e all’articolo 23 
(numeri 1 e 2 del disegno di legge n. 1167) s i  
inten,dono estese anche ai lavoratori autonomi 
soci di cooperative o di organismi che operano 
a norma del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 30 aprile 1970, n.  602. 
(0/1167/7/10) GUGLIELMINO, CARRI, CIACCI, 

CERAVOLO, PANI, BALDASSARI, 
SKEK‘K. 

1 seguenti altri ordini del giorno sono in- 
vece accolti dal Governo come raccomanda- 
zione: 

La S Commissione permanente, 
tenuto conto del pratico blocco delle 

au torizxazioni del trasporto per conto terzi 
in  vigore da anni, che ha provocato uno svi- 
luppo precario ed antieconomico dell’uso di 
automezzi di portata inferiore a i  50 quintali 
c di automezzi per trasporti speciali non uti- 
lizzali per la loro destinazione specifica, 

impegna il Governo 
ad emanare, in sede di regolamenti d: 1 ese- 
cauzione del disegno di legge n. 1167, dispo- 
sizioni transitorie per una sistemazione defi- 
nitiva degli autotrasportatori operanti con i 
mezzi predetti. 
(0/1167/4/10) KORACH, CARRI, CIAccr, PANI, 

FIORIELLO, GUGLIELMJNO, CE- 
RAVOLO, SCIPIONI, SKERK, Fo- 
SCARIWI. 

La S Commissione pennanetite 
impegna il Governo 

ad assumere con urgenza le iniziative indi- 
spensabili a far sì che vengano rispettate le 
norme previste dalle leggi italiane anche da- 
gli autotrasportatori stranieri che operano in 
ierri torio i taliano. 

Impegna altresi i l  Governo ad assumere 
norme di adeguamento che pongano gli auto- 
trasportatori italiani in condizioni di parità 

I con gli autotrasportatori stranieri, con parti- 
colare riferimento all’ambito del Mercato co- 
mune europeo. 

(0/1167/2/10) BAGHINO, GALASSO. 

I seguenti ordini del giorno sono infine ac- 
colti dal Governo come raccomandazione, li- 
mitatamente ai punti 2): 

La X Commissione permanente, 
considerate le difficoltà nelle quali sono 

costretti ad operare gli autotraeportatori ita- 
liani a causa dei limili di peso trasportabile 
previsti dalla legislazione nazionale a con- 
fronto di quella degli altri paesi d’Europa, 

impegna il Governo: 
1) a fare rispetkare le norme nazionali 

in vigore anche agli autotrasportatori di altri 
paesi che o p c r a n ~  ne! telriioi3io iiaiiano; 

‘2) a sollecitare la rapida emanazione, da 
parte degli organi della CEE, di disposizioni 
che stabiliscano una parificazione delle di- 
mensioni e del carico utile trasportabile su 
tutti i mezzi in circolazione nell’area europea. 
(0/1167/3/10) CARRI, CIACCI, CERAVOLO, SCI- 

PIONI, KORACH, PANI, FJO- 
NELLO. 

T i ) .  S Commissione permanente, 
in considerazione delle gravi condizioni 

nelle quali Sono costretti ad operare gli auto- 
trasportatori italiani, 

impegna i.1 Governo 
ad emanare quanto prima provvedimenti ten- 
denti a: 

1) ridurre per l’autotrasporto il costo 
dei carburanti; 

2) assicurare in via prioritaria agli auto- 
trasportatori i rifornimenti di carburanti; 

3) assicurare agli autotrasportatori la 
possibilità di circolare nei giorni festivi. 

Tut,to ciò allo scopo di garantire nel paese 
i l  più ampio trasporto delle merci, senza al- 
terarne il costo. 
(0/1167/5/10) GUGLIELMINO, CARRI, KORACH, 

CIACCI, BALDASSARI, FIORIEL- 
LO, FOSCARINI, SCIPIONI, CE- 
RAVOLO, PANI, BALLARIN, 
SKERIC. 



1)opo (1ic.hiarazioiii di volo contrario del 
tleputato Ciacci (il quale peraltro ribadisce 
il sostanziale assenso del gruppo coniunista 
sui titoli I1 e I11 del provvedimento) e favo- 
revole dei deputati Alessandrini, Galasso e 
Piccinelli ed un  breve intervento del sottose- 
gretario Cengarle, il disegno di legge è votato 
a scrutinio segreto nel suo complesso e ap- 
provato con un  nuovo titolo. 

La Commissione dà infine mandalo al 
Presidente di procedere al coordinamento del 
testo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,15. 

I N  SEDE CONSULTIVA 

M:mcor,Ei)i 19 DICEMBRE 1973, ORE 13,15. - 
l’residenza del Presidente CATELLA. - Inter- 
viene il sottosegretario di Stato per i trasporti 
e l’aviazione civile, Cengarle. 

’ Proposta di legge: 

Senatore Carollo ed altri: Costruzione di un 
bacino di carenaggio nel porto di Palermo (Appro- 
vata dalla VI11 Commissione permanente del Se- 
nato) (Parere alla IX Commissione) (2600). 

11 relatore Marocco riferisce favorevolmen- 
te sul provvedimento, sottolineandone la va- 
lidità sia ai fini del completainento della gam- 
ma di bacini del porto di Palermo, sia in con- 
siderazione della situazione verificatasi in 
quella città a seguito del fortunale dell’otto- 
bre scorso. Positiva appare in particolare la 
soluzione prescelta dalla proposta di legge a 
favore della costruzione di un  bacino in mu- 
ratura anziché galleggiante, date le notevoli 
dimensioni del bacino stesso. 

Dopo brevi interventi dei deputati Baghi- 
no, Russo Ferdinando e Ceravolo, la Commis- 
sione delibera, all’unanimità, di esprimere 
parere favorevole sulla proposta di legge. 

IA SEDUTA TERMINA .\LLE 13,30. 

B S  SEDE REFERE;3ITE 

Disegno di legge: 

Norme applicative del regolamento CEE 9 di- 
cembre 1969, n. 2511, concernente misure speciali 
per il miglioramento della produzione e della com- 
mercializzazione degli agrumi (Parere della I ,  della 
I I I  e della V Commissione) (2245). * 

(Seqi t i to  dell’esame e  invio). 

I1 Presidente nel rilevare che esistono di- 
vergenze sugli aspetti istituzionali (rapporti 
StatoAComunitj, e Stato-regioni) sui \quali 13 
stato chiesto (di riflettere per raccogliere ulte- 
riori elementi conoscitivi e trovare un’even- 
lualc soluzione, accogliendo il suggerimento 
di alcuni gruppi propone di rinviare l’esame 
ad altra seduta. 

L a .  Conimissione concorda. 

Disegno di legge: 

Modifiche al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 23 novembre 1967, n. 1318, recante norme 
per il riordinamento della sperimentazione agraria 
(Parere della I ,  della V e della VI Commissione) 
(1198). 

(Seguito dell’esame e nomina di un Comitato 
ris te t to) .  

11 rclatore Pisoni propone che si nomini 
un [Coinitato ristretto che elabori eventuali 
modifiche, onde superare gli ostacoli che il 
provvedimento ha sino ad oggi incontrato. 

La Commissione concorda con la proposta 
del relatore e db mandato al Presidente di 
nominare il ‘Comitato ristretto. 

LA SEDUTA TERMINA A r m  10,:30. 

INDUSTRIA (XII) 

MEILCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1973, ORE 9,50. - 
Presidenza del Vicepresidente MASCHIELLA, 
i n d i  del Presidente MISASI. - Interviene il 
Sottosegretario di  Stato per l’industria, il 
conmercio e l’.artigianato, Servadei. 

,Ih;adizione del Presidente del Consiglio 
11a.ziona:e delle ricerche, pr~fessor  Alessandro 
Faedo. 

11 professor ABessandr~ Faedo, Presidente 
del Consiglio nazionale deUe ricerche. e il 
professor Mario Silveutri. Presidente del @o- 



111 itato tec.nologico del CNR svolgono brevi re- 
lazioni introdutlive sull’att,ività svolta dal 
CNR nei vari campi della ricerca, con parti- 
colare riferimento al settore energetico. 

I professori Faedo e Silvestri rispondono 
poi ai quesiti posti dai deputati Damico, Medi, 
Maschiella, Fioret e dal Presidente Misasi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

IN SEDE RBFERENTE 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1973, ORE 13. - 
Presidenza del Presidente MISASI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’indu- 
stria, il commercio e l’artigianato, Servadei. 

Proposta di legge: 
Erminero ed altri: Modifiche al decreto legi- 

slativo 24 aprile 1948, n. 579, istitutivo della zona 
agricolo-industriale nel comune di Verona (Parere 
della IV e della IX Conimissione) (1491). 

(Esnme e Tichiesta di assegnazione in sede 
leyislntiva). 

I1 relatore Girardin informa la Commissio- 
ne che il Comitato ristretto si è trovato d’ac- 
cordo su una nuova formulazione dell’arti- 
colo 3 del provvedimento in esame. Propone 
pertanto che la Commissione deliberi di ri- 
chiedere al Presidente della Camera il passag- 
gio della proposta di legge in sede legislativa. 

La Commissione delibera, all’unanimità e 
col consenso del rappresentante del Governo. 
nel senso proposto dal relatore. 

T,A SEDUTA TERR41NA ALLE 13,s. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLED~ 19 DICEMBRE 1973, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente % m ” L r s ,  indi del  
Vicepresidente LUCTANA SGARBI BOMPANI. - 
Tnlervengono i1 ministro del lavoro c, della 
prwideilza sociale, Herloldi e il sottosegreta- 
rio per il lavoro e la previdenza sociale, 
Foschi. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1974 (Approvato dal Senato) (2529) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale per l’anno 
finanziario 1974 (Tabella n. 15); 

Rendiconto generale dell’dmministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1972 (Approvato dal 
Sennto) (2530). 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione riprende l a  discussione 
della relazione Della Briotta. 

11 deputato Aldrovandi si sofferma su,i 
problemi della cooperazione, la cui vitalita 
i! stata dimost,rata dal pronto superamento 
delle difficoltà della presente congiuntura 
economica. L’importanza del settore avrebbe 
meritato un’attenzione maggiore ed una più 
approfondita analisi nella nota aggiunt,iva e 
nella relazione e un più deciso sostegno da 
parte del Governo. I lavoratori, particolar- 
mente negli ultimi mesi, hanno assunto 
I’autogest,ione di aziende dissestate e hanno, 
quindi, bisogno di capitali per ristrutturarle 
e supernre la crisi. Di più consislenti aiubi 
da parle,dei pubblici poteri hanno miche bi- 
sogno le cooperative di distribuzione, valido 
struinenlo per la lotta alla speculazione. La 
u gran pa.r!.e &!!e cooperative che :,giscono 
di fuori delle associazioni di categoria e dello 
siesso controllo statale operano nell’edilizia, 
specialmente nelle regioni del centro-sud: si 
tratta di un elemento che la nota aggiuntiva 
avrebbe dovuto tener presente, come avrebbe 
dovuto più chiaramente porre in evidenza 
che le cifre relative alle cooperative di con- 
sumo e di produzione e lavoro non tengono 
conto del reale sviluppo di tale genere di jni- 
ziative, in quanto non vi si fa menzione del- 
le funzioni attuate a fini di migliore effi- 
cienza. l3 ora che i l  Governo passi dalle pa- 
role ai fatti, per dare credibilith al suo pr0- 
posito di favorire, secondo i l  precello cost’i- 
tuzionale, la cooperazione, in stretta colla- 
borazione con le regioni. In particolare, ur- 
gono crediti agevolati e riforme legislative, 
sulla base dei suggerimenti delle confedera- 
zioni del settore. 

I1 depulato Garbi, se può essere parzial- 
niente d’accordo con la denuncia, contenuta 
nella relazione e nella nota aggiuntiva, della 
crisi che investe l’occupazione, dissente deci- 
samente sul fatto che il Governo si limiti a 
registrare tale crisi non palesando, però, la 
volonth di superarla att,raverso un nuovo mo- 
dello di sviluppo. Le distorsioni di quel16 fi- 
nora seguito - e ora generalmente contesta- 
to - hanno portato ad un’eccessiva dilatazio- 
ne dei consumi individuali a scapito di quelli 
sociali, con gravi riflessi sulla stessa occupa- 
zione. La preminenza assegnata agli investi- 
menti nell’industria automobilistica ha pro- 
vocalo la congestione di vaste aree urbane che 



6 .ali’origirie cìel1.a fuga dalle campagne, ove 
i.ropp.0 bassa è la redditività del lavoro. I1 
basso tasso di popolazione femminile attiva, 
a sua volta,.si iicollega all’esodo dai campi e 
alla carenza di una valida rete di servizi so- 
ciali, particolarmente degli asili-nido. Sottoli- 
neata la gravità del fenomeno della inoccupa- 
zione giovanile, riconosce la necessità di  am- 
modernare gli uffici d i  collocamento, dotando- 
li anche .di calcolatori elettronici, ma non con- 
divide le finalità che la nota dichiara per tale 
ammodernamento : è inammissibile, infatti, 
che il collocamento statale sia passivamente 
subordinato alle scelte del capitale privato in 
ordine alla dislocazione della manodopera nel 
territorio nazionale e nella stessa area comu- 
nitaria, a prescindere da valide prospettive di  
sviluppo equilibrato. Conclude auspicando 
seri controlli sui corsi di formazione profes- 

. sionale, !affinché non si ripeta più il fenomeno, 
da lui in altre occasioni già denunciato - come 
nel caso di  150 lavoratori di Lecce assunti dal- 
la FIAT -, di un assoluto disconoscimento da 
parte delle aziende della qualificazione acqui- 
sita in corsi finlanziati con denaro pubblico. 

I1 deputato Biamonte rileva che con legge 
n. 153 del 1969 e con il decreto del Presi- 
dente della Repubblica n. 639 del 1970 si vo- 
lvva dare all’INPS più ampio ed incisivo po- 
tere decisionale, tale da consentirgli di svol- 
gere con la massima efficienza i compiti affi- 
datigli. Tuttavia tale intendimento si è con- 
cretat.0 in disposizioni prest.atesi, nei’ fatti, a 
dubbie interpretazioni cosicché frequente- 
mente si verificarlo c.ont.rasti di vedute, in or- 
dine a determinati poteri, tra l’amministra- 
zione dell’istituto ed i diversi organi cui è 
affid.ato il controllo dell.’ente, come il collegio 
sindacale, i ministeri vigilanti, la Corte dei 
conti. La conseguenza è che, a distanza d.i 
quasi tre anni dell’attuazione delle indicate 
disposizioni legislative, le. speranze che si, nu- 
trivano circa un miglioramento nella gest.io- 
ne dell’ente sono rimaste sostanzialmen! e 
tali: i lavoratori con.tinuano ad att.endere 
mesi prima di vedere definite le proprie do- 
inande di prestazioni, la vigilanza sulle azien- 
de è ridotta ai minimi termini, il conten- 
zioso è notevolmente aumentato. hll’origine 
delle disfunzioni esistenti, che i dati a dispo- 
sizione confermano clamorosament.e, vi sono 
c.ause che vanno ricercate mediante idonei ap- 
profondimenti. Lo stesso istituto si è posto 
il problema e ha compiuto un’ampia e.com- 
pleta analisi della propria situazione organiz- 
zativa: si è così deciso, a parte il progres- 
sivo ricorso all’automazione de!le procedure, 
1.111 riordinam.ento dei servizi che, att.raversr 

. 

in vasto decentrameiilo, una razionale orgii- 
iizzazione del lavoro e la formazione e l’ag- 
$ornamento professionale del personale, do- 
rrebbe consentire il raggiungimento, entro 
:ongrui limiti di tempo, di un assetto rispon- 
lente- alle più aggiornate ed efficienti tecni- 
:he produttive. Restano per altro al di fuori 
iella possibilità di intervento dell’istituto al- 
;re cause di disfunzione, eliminabili soltanto 
ial  Parlamento e dal Governo. R, così, au- 
spicabile che i successivi interventi legisla- 
tivi in campo previdenziale tengano conto 
non soltanto delle istanze delle categorie assi- 
stite ma anche delle esigenze tecnico-funzio- 
nali dell’istituto, in modo da semplificare’ gli 
atti istruttori e rendere conseguentemente 
più rapide e snelle le procedure, a tutto van- 
taggio degli assistiti stessi. i n  secondo luogo 
è necessario accrescere Ia disponibilità dei 
mezzi umani e materiali con i quali vengono 
affrontati i compiti istituzionali. 

I1 persona!e 6 inadeguato, ove- si tenga 
presente che nel periodo 1962-1972 esso è 
aumentato di poco più di 6.000 unitA, cioè 
di a.ppena un terzo, mentre nello stesso pe- 
riodo di tempo le pensioni in essere sono 
più che raddoppiate, si è più che triplicato 
il  numero delle pensioni liquidate annual- 
mente e le entrate si sono quasi quadrupli- 
cate. Ad aggravare ancor più la situazione 
si è aggiunto, negli ultimi anni, il massic- 
cio esodo di personale verificaiosi a seguito 
della legge relativa ai benefici concessi agli 
ex combattenti. 

Per far fronte alla g rwe  situazione, i 
competenti uffici dell’INP,S avevano acc.erla.lo 
l’esigenza di potenziare di almeno 7 mila 
unità l’organico: a fronte di tale richiesh, 
i ministeri vigilanti hanno invece ritenuto 
di dover consentire l’immissione in servizo 
di 3.500 nuovi dipendenti. Inoltre, il perso- 
nale dell’INPS lamenta l’inadeguatezza del- 
l’attuale suo trattamento giuridico ed econo- 
mico. L’istituto non ha in materia alcuna. 
autonoma potestà normativa., in quanto tutti 
i provvedimenti che esso adotta al riguardo 
sono stati sogs.etti ad approva.zione da part,e 
dell’autoritA di vigilanza, le quali. non ri- 
tengon.0 possibile assecondare rivendicaz,ioni 
che, se a.cco!t,e per il personale dell’INPS, 
esse sostenpno pot.rebbero dar luogo ad m a -  
loghe richieste dei dipendenti degli altri enti 
parasiatali. 

Gli altuali trattamenti economici non sono 
più competitivi sul mercato, e mentre in pas- 
snto 1’INPS aveva la possibilità di selezionare 
i! personale da assumere. attraverso concorsi 
cui partecipa.vano mi.@ iaia di candidati in- 
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vogliali dai ti.attainei1li corrisposti, oggi, so- 
prattutlo I)PY le inansioni più impegnative, 
partecipano ai coi~corsi quanti non riescono 
a trovare altrove occupazioni confacenti. Una 
deliberazione adottata recentemente dall’isti- 
tuto con la quale si modificava non già i trat- 
tamenti economici ma soltanto l’ordinamento 
della carriera del personale sanitario, allo 
scopo di incentivare la partecipazione dei 
medici ai concorsi indetti, G stata respinta 
dai ministeri vigilanti per presunti motivi di 
il I egi ttimi tà. 

Così stando le cose, non c’h quindi da. 
meravigliarsi se, alla fine del 1972, delle 
oltre 800 mila pratiche di pensione in attesa 
di essere definite, quasi il 70 per cento era- 
no pensioni di invalidità per le (quali B richie- 
sto l’intervento del medico. L’inadeguatezza 
dei trattamenti si riflette direttamente sulla 
l‘unziona.lità dell.’enle anche perché il perso- 
nale, mal compensalo, è ormai da tempo 
impegnato in agitazioni che turbano notevol- 
mente i l  regolare andamento dei servizi. 

Non diversa è la siluazione per quanta 
concerne i mezzi materiali che l’ktituto do- 
vrebbe avere a disposizione per l’esercizio dei 
propri compiti. Anche sotto questo aspetto, le 
innovazioni apportate in materia d i  bilancio 
dell’INPS dalle disposizioni del decreto del 
Presidente della Repubblica n.  639 del 2870 
sono diventate, a motivo specialmente delle 
direttive jinpartile dai ministeri vigilanti, 

‘fonte di gravi inconvenienti per quanto ri- 
guarda i vincoli posti alle spese che la legge 
definisce (1 non obbligatorie )). 

Altro motivo di seria preoccupazione per 
la funzionalità dell’istituto riguarda il fab- 
bisogno di beni immobili strumentali, in 
quanto, essendo gli stessi qualificati come in- 
vestimenti patrimoniali, il loro acquisto è 
sottoposlo alle I imitazioni ed alle autorizza- 
zioni previste dall’articolo 65 della legge 30 
aprile 1969, n. 153. Tale articolo, infatt.i, sla- 
bilisce che i fondi disponibili, intesi comc 
somme eccedenti la normale liquidità di ge- 
stione, possono essere impiegati in investi- 
menti immobiliari (compresi quindi anche i 
suddetti beni strumentali) nei limi t i  di un 
terzo delle disponibilità in questione e previa 
approvazione niinisteriale di un piano di im- 
piego da compilarsi annualmente. Secondo 
recenti interpretazioni, per altro, i ministeri 
vigilanti hanno escluso la disponibililii dei 
fondi per investimento di fronte a una situa- 
zione dell’INPS complessivamente deficitaria, 
ancorché alcune gestioni a capitalizzazione, 
dove gli investimenti sono connaturnti a tale 
regime tecnico finanziario, avessero notevoli 

incrementi di riserve da itivesiire. Appare  vi- 
denle che una simile imposlazIone rischia di 
precludere ogni possibililk di provvedere ade- 
guatamente e tempestivamente all’acquisizio- 
ne di beni strumentali secondo un preordinato 
piano commisurato alle esigenze funzionali 
dell’istituto. Anche in tale campo, sarebbe ne- 
cessaria una modifica legislativa nel senso di 
consentire all’istituto di acquislare beni im- 
mobili destinati al diretto soddisfacimento di 
esigenze funzionali. 

Né vanno sott.aciute le difficoltà che 1’INPS 
incontra a motivo di altri fattori esterni sui 
quali esso non ha possibilità di intervenire, 
quali i ritardi derivanti dalla ingerenza di 
altre amministrazioni. I1 massimo istituto pre- 
videnziale italiano è senz’altro in condizione 
di affrontare i compiti che gli sono affidati, 
sempre che si parta dal presupposto che è ne- 
cessario riconoscergli fiducia, non frapponen- 
do ostacoli ai tentativi che l’istituto stesso sia 
espletando per cercare di porsi su nuove e 
più efficienti basi. I3 importante che si inter- 
venga rqiGamentc, in qusrito la siiuiixiorie 
va sempre più deteriorandosi ed occorre as- 
solutamente eviiare, nell’interesse di milioni 
di lavoratori, la completa paralisi dell’istituto. 

Il Presidente dichiara chiusa la discussio- 
ne sulla relazione Della Briotta. 

Il rclatore Della Briotta, replicando agi i 
intervenuti, conviene sul carattere prioritario 
che ai problemi dell’occupazione è stalo una- 
nimemente riconosciuto e registra un  ampio 
consenso all’auspicio espresso dalla sua rela- 
zione per un sempre più incisivo e sistematico 
intervento che in materia debba svolgere il Mi- 
nistero del lavoro. Ora, esso è come il medico 
che interviene al capezzale di chi sia già am- 
malato, senza aver avuto la possibilità di pra- 
ticare nei suoi confronti della medicina pre- 
ventiva. Cid che gli s i  pud chiedere B la coe- 
renza della sua politica di settore in vista del 
perseguimento di un più generale disegno go- 
vernativo. La crisi energetica B destinata a 
provocare ulteriori negative conseguenze sui 
livelli occupazionali, stimolando nuove ricon- 
versioni industriali sulle quali il Ministero del 
lavoro dovrA attentamente vigilare, per evi- 
tare che i lavoratori siano costretti a pagarne 
gli intollerabili prezzi. La crisi rischia, poi, 
di avere ripercussioni particolarmente gravi 
sui nostri emigranti, ai quali va garantita si- 
curezza di occupazione e valida assistenza sul 
piano professionale e sociale. Condivise le 
preoccupazioni nei riguardi della disoccupa- 
zione giovanile e femminile e della tendenza 
verso una terziarizzazione )) del sistema eco- 
nomico italiano, si dice d’accordo sulla OP- 



l)ivhi!i.itsi di allodificitrt! la vigente legislazio- 
iie sugli appalti di lavori t: siil.le critiche ri- 
volle ai risult,ati dell’islruzione professionale, 
suscettibile di sostanziali rliiglioran~ei~ Li solo 
in un più generale contesto di intervento co- 
niunitario. Espresso il suo pieno consenso alle 
osservazioni formulate in tema di cooperazio- 
iie, conclude ribadendo l’auspicio per la rea- 
lizzazione di una concreta politica sociale eu- 
ropea. 

I1 ministro Bertoldi assicura che i proble- 
mi connessi all’attuale carenza delle fonti 
energetiche ed ai preoccupanti riflessi che 
potrebbero derivarne sui livelli di occupazione 
hanno gib formato oggetto di suoi interventi 
a livello comunitario e governativo. I1 recente 
vertice di maggioranza ha indicato nel criterio 
della difesa dell’occupazione il principio basi- 
lare su cui deve essere innestata una ade- 
guala e razionale politica di utilizzazione del- 
le risorse disponibili, prime tra tutte quelle 
energetiche, i cui prezzi sono destinati ad 
aumentare. Le misure restrittive erano neces- 
swie e quelle adottate sono le uniche opera- 
bili in tempi brevi: tuttavia, occorre rapida- 
mente sostituirle con altre, come il raziona- 
inento, che danneggino meno l’occupazione. 
I l  problema più grave si pone per l’olio com- 
hust,ihile e per l’energia elettrica, per le im- 
I nediale ripercussioni sui livelli occupazionali. 
I I Mi nislero riceve giornalmente richieste per 
iiicssa iri Cassa integrazione da decine di 
aziende, e migliaia di posti di lavoro sem- 
brano essere in gioco. Il problema principale 
a, quindi, quello di razionalizzare la distri- 
buzione delle scarse risorse, con lo scopo 
primo di difendere l’occupazione, calcolando 
un  preciso ordine di priorità nelle consegne 
energetiche. In ogni caso, il nostro paese sarà 
forse chiamato ad affrontare la più grave 
crisi d i  occupazione del dopoguerra. Un pro- 
blema particolare pone il Mezzogiorno, dove 
la scarsitb di energia dipende anche dalle 
difficoltb di produzione e trasporto di elettri- 
citb, alle quali è urgente porre rimedio. Ove 
la situazione non dovesse modificarsi in senso 
favorevole in breve tempo, il Ministero del 
!moro, partecipe dell’ansietk del mondo del 
Invoro per quanto att.iene alla salvaguardia 
tiei livelli di occupazione, si farà promotore 
pvesso gli altri ministeri di misure intese 
al varo di progratllrili di opere pubbliche che 
consentano l’utilizzazione immediata della 
inanodopera altrimenti disoccupata. 

H rilievi formulati da pii1 parti circa le 
itlkuttl i strutture delP’emigrazione non ~ O S S O ~ O  

chr trovare consemiente il Ministero del la- 
voro. La stessa preferenza accordata dalla 

tit;iggi(.w 1 , ) i i ~ t ~  c 1 r . i  I a ~ o r i ~ h r i  c . h ~  si PHCiiiI( j  i n  
I ) n . w i  (:1SE alla c,osi(ltlotta (( cmigrazione libe- 
riI 1) è uii’itnpliciha critica al funzionamento 
di tali s!rutlure. La politica del Ministero si 
incenirerb, pertanto, su due direttrici: sul 
piano interno, si provveder$ a migliorare l*al- 
I i vi t l \  dei servizi addelti al settore emigrazione 
con In trasformazione o addirittura la sop- 
pressione degli attuali sei centri di emigra- 
zione che, per le mutate caratteristiche della 
emigrazione stessa, non adempiono più alle 
funzioni per le quali sono stati creati; per 
quanto riguarda l’eslero, il Ministero si ado- 
pererh, d’accordo con il dicastero degli esteri, 
per una più incisiva presenza dello Stato in- 
tesa alla c.ura e alla tutela dei nostri con- 
nazionali emigrati. Comunque, la Conferenza 
nazionale dell’emigrazione, di cui sono in 
corso i lavori preparatori e che si terrh nel- 
l’ottobre del 1974, potrb fornire utili elementi 
di valutazione anche per quanto concerne le 
strutture assistenziali dell’emigrazione. 

La revisione delle norme che disciplinano 
la prevenzione degli infortuni sul lavoro e 
delle malattie professionali ed il sistema degli 
appalti di manodopera costituiscono impegni 
primari del Ministero del lavoro. I ricorrenti 
eventi luttuosi testimoniano della gravità del- 
la situazione. Una costante trasformazione 
dei processi tecnologici, una legislazione ca- 
ren le, l’assolu ta inadeguatezza numerica e 
funzionale degli organismi pubblici di con- 
lrollo spingono ad avviare, senza ulteriori in- 
dugi, la riforma del vigente sistenia di pre- 
venzione. Un primo tentativo di varare una 
nuova disciplina fu compiuto nella scorsa le- 
gislatura, con la presentazione di un disegno 
di legge decaduto per l’anticipato scioglimen- 
to delle Camere. Quel disegno d i  legge era, per 
altro, apparso intempestivo, ritenendosi da 
alcuni settori politici pregiudiziale l’attuazio- 
ne della riforma sanitaria. Anche se l’attuazio- 
ne di tale riforma costituisce l’obiettivo pri- 
mario e fondamentale per la t.utela della sa- 
lute di tutti i cittadini e, quindi, dai lavora- 
tori, B comunque necessario intervenire subi- 
to per eliminare le attuali deficienze del siste- 
ma di sicurezza del lavoro, che comportano 
costi el-evalissimi di vite umane, di fronte alle 
quali non si pub restare insensibili. Presso il 
Ministero B in fase di ultimazione un nuovo 
schema di disegno di legge, le cui linee fon- 
damentali concernono : l’estensione della tu- 
tela antinfortunistica a settori produttivi ora 
scoperti o insufficientemente tutelati; il coordi- 
namento ed il rafforzamento delll’azi~~~e pub- 
blica della prevenzione; 1’inasprirnenb delle 
sanzioni penali e amministrative intese n SCO- 
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raggiare le infrazioni; la possibilità da parte 
degli orgnni competenti d i  sospendere le la- 
vorazioni in caso d i  danno o riscontrato peri- 
colo; l’attuazione di una efficiente organizza- 
zione aziendale di sicurezza. 

Anche la revisione della vigente discipli- 
na in materia di lavorazioni appaltate, ora re- 
golate dalla legge 23 ottobre 1960, n. 1369, co- 
stituisce problema venuto ormai a completa 
maturazione, come dimostrano le iniziative 
parlamentari in argomento, il parere del 
CNEL .e la presa di posizione in materia da 
parte delle organizzazioni sindacali. Occorre, 
pertanto, elaborare una nuova normativa che 
deve assicurare a tutti i lavoratori che opera- 
no nella stessa azienda la più scrupolosa tute- 
la sul piano del trattamento economico e nor- 
mativo, anche e soprattutto per cib che ri- 
guarda la sicurezza del lavoro. Fermo restan- 
do, ovviamente, il ,divieto di interposizione 
fittizia nel rapporto di  lavoro, dovrà altresì 
essere disposta la responsabilith solidale del- 
l’imprenditore, che abbia appaltato lavorazio- 
ni non rientranti nel normale ciclo produttivo, 
per la corresponsione da parte degli appalta- 
tori ai lavoratori, d a  questi dipendenti, di un  
trattamento economico e normativo non infe- 
riore a quello risultante dai contratti collet- 
tivi .di lavoro stipulali, per la categoria nella 
qualme rientrano le imprese appaltatrici, dalle 
associazioni sindacali più rappresentative. I1 
Ministero del lavoro si propone di riscontrare 
la validità di questo indirizzo mediante con- 
tatti con le organizzazioni sindacali, in modo 
da elaborare una regolsmentazione che possa 
trovare l’adesione delle parti sociali in vista di 
una favorevole vallutazione del Parlamento, i 
cui positivi contributi saranno doverosamente 
apprezzati. 

In relazione alla tesi adombrata secondo la 
quale, in materia di addestramento professio- 
nale, il Ministero svolgerebbe una politica in- 
tesa a favorire gli enti privati, tiene a preci- 
sare che a seguito dell’entrata in vigore del 
decreto del Presidente della Repubblica 15 
gennaio 1972, n. 10, quasi tutte le funzioni 
amministrative stata1 i in materia di addestra- 
mento professionale sono state trasferite alle 
regioni a statuto ordinario. Analogamente, 
anche le disponibilità del Fondo per l’adde- 
stramen to professionale dei lavoratori sono 
state ripartite, dal 1” luglio 1972, fra Stato e 
regioni a statuto ordinario nella misura, ri- 
spettivamente, del 25 per cento allo Stato (cui 
va inoltre l’intero contributo a carico del bi- 
lancio statale) e del 75 per cento alle regioni. 
Quanto alla costituzione dell’cc Istituto. per lo 
sviluppo della formazione professionale dei 

lavoratori )), ad essa si è provveduto con [IP-  
creto del Presidente della Kepubb1ic.a 30 giu- 
gno 1073, n. 478, in attuazione di quanto di- 
sposto dal citato decreto n. 10 del 1972, affili- 
ché il  Ministero possa disporre; nel settore 
della formazione professionale dei lavoratori, 
di u n  organc? tecnico al quale affidare com- 
piti di studio, di ricerca, di documentazione 
e di informazione. Per quanto riguarda, infi- 
ne, le irregolarità nella gestione dell’Associa- 
zione nazionale addestramento professionale 
(ANAP), il Ministero del lavoro promosse a 
suo tempo una rigorosa inchiesta tramite 
l’ispettorato regionale del lavoro per la To- 
scana. Iniziatasi una istruttoria penale, gli 
atti dell’inchiesta amministrativa furono tra- 
smessi alla procura della Repubblica di Mila- 
no, che ne aveva fatto richiesta. Sui fatti 
emersi dall’inchiesta amministrativa, il Mini- 
stero. tenuto conto dell’indagine tuttora in 
corso da parte dell’autoritk giudiziaria, non 
si è pronunciato in attesa della valutazione e 
delle delerminazioni che saranno adottate in 
sede di istriittnria pene!e. 

L’importanza del ruolo che un efficiente 
movimento cooperativo pud svolgere in vari 
ed essenziali settori produttivi ed economici 
del paese è incontestabile e particolarmente 
avvertita in questo particolare momento con- 
giunturale. Di qui il rinnovato impegno del 
Ministero del lavoro di pervenire entro breve 
tempo ad una radicale riforma della norma- 
tiva vigente in maleria, in modo da promuo- 
vere un effettivo rilancio dell’attivitk promo- 
zionale e dell’assislenza tecnica nel settore, 
sulla b?se di ilno schema elaborato dalla 
Cornniissione centrale per le cooperative. 13 
intendimento del Ministero presentare al Par- 
lamento, entro i primi mesi del 1974, il pro- 
getto di riforma generale della legislazione 
cooperativa. In  questo contesto si inserisce, 
inoltre, l’esigenza di operare la riforma della 
vigente disciplina sulle societd di mutuo soc- 
corso e sulle numerose e disparate altre for- 
me mutualistiche sviluppatesi in specie nel 
periodo post-bellico. Nel quadro del più am- 
pio decentramenlo amministrativo, sarà con- 
siderato il problema di delegare alle regioni, 
ai sensi dell’articolo 118 della Cost.ituzione, 
alcune funzioni finora svolte, nei confronti 
delle cooperative, dagli organi centrali e peri- 
ferici del Ministero. Queste iniziative dovran- 
no essere accompagnate da un adeguato itn- 
pegno sul piano finanziario, che il Ministero 
del lavoro porterh avanti .nelle sedi compe- 
tenti. Intanto, nonostante le obiettive difficol: 
tà di bilancio, ha chiesto e utilizzato a favore 
della cooperazione ogni possibile disponibilità, 



portando i l  relativo slanziniiaeiito a 600 mi- 
lioni prima e, ath-awrso itna variitzionr i r t  
c,orso, a 700 tnilioiii di recente. 

La nuova disciplina delle controversie di 
lavoro e previdenziali è entrata in vigore da 
pochi giorni, e si 8, quindi, nella fase d i  
prima applicazione di una legge che deve 
essere considerata come un effettivo strumen- 
to di promozione sociale e di sollecita tutela 
dei diritti dei lavoratori. Sono da prevedere 
resistenze da parte di taluni settori degli 
operatori della giustizia, che, congiunte alla 
oggettiva pesantezza di un  contenzioso giu- 
diziario accumulatosi, fra le altre ragioni, 
anche per i tempi lunghi previsti dal vecchio 
rito, creano difficoltk che non vanno nascoste 
né sottovalutale e che rischiano di intralciare 
e compromettere questa riforma voluta prin- 
cipalmenlc nell’interesse del mondo del la- 
voro. 13, dunque, necessario evitare, per 
quanto possibile, di portare le liti alla co- 
gnizione del giudice, operando invece nelle 
compelenti sedi precontenziose per derimere 
le coniroversie individuali di lavoro e pre- 
videnqiali in applicazione delle norme ap- 
posilainenle dettale dalla nuova disciplina, 
metilre, per quelle pendenti, ove consenli to, 
si dovrA fare di tullo per perverlire alla 
conciliazione avanti al magistrato. La. nuova 
disciplina, oltre alle procedure di concilia- 
zione previste dai conlratti colletlivi, hn 
islituito apposite coniinissioni di conci1 iazio- 
nc presso gli uffici provinciali del lavoro o 
presso lc loro sezioni zonali. I1 Ministero ha 
recen!emenle diramato una serie di isl.ruzioni. 
intcse a rendere effettivamente operanli tal i 
commissioni. Gli istituti previdenziali sono 
stati invitati ad una maggiore sollecitudine 
nell’espletamento delle pratiche di prestazio- 
ni e ad abbandonare ogni residuo fiscalismo 
nella valutazione di loro competenza; un  in- 
vito è stato rivolto agli istituti di patronalo 
affinché selezionino le domande di presbazio- 
ni e considerino la loro attività non come 
una difesa di parte obbligatoria in tutti i 
casi ma come una responsabile parkcipazio- 
ne allit gestione di inleressi pubblici. 

Il Ministero ha da tempo posto allo stu- 
dio i complessi problemi concernenti la sua 
riorganizzazione centrale e periferica ed il 
suo adeguamento funzionale, per cui, non 
;tppena il ParIamento awrk rinnovato la de- 
lega sulla riforma della pubblica ammini- 
strazione, predisporsb elementi idonei per di- 
venire eff eltivo organo di qualificazione per- 
maliente dell’intervento dello Stato nella di- 
namica sociale. La ristruttusazione del Mini- 
slero costituisce obietlivo fondamentale da 

1 ) ~ ’ r S P w  I ini, allc.ht! coli apposi lo tl isegno di 
lw:~, clualora In c.ila.ta dele.ga noil dovesse 
C’SSWR accordata eri1 1‘0 breve tentline. 

11 Ministero del lavoro ha completato la 
elaborazione dello schema di disegno di leg- 
ge contenente norme sui trattamenti pensio- 
nistici, gli assegni familiari e la disoccupa- 
zione., già rimesso alle amministrazioni com- 
petenti per il concerto e alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri. I1 provvedimento, ela- 
borato in .relazione agli accordi raggiunti 
con le organizzazioni sindacali, oltre a perse- 
guire l’obiettivo immediato di apportare mi- 
glioramenti ai titolari delle pensioni minime, 
nonché ai beneficiari degli assegni familiari 
e ai destinatari della indennità di disoccupa- 
zione, introduce anche norme che toccano 
l’ordinamento previdenziale. Su lqueste ul- 
time norme sono stati sollevati alcuni pro- 
blemi, in ordine non tanto ai fini da rag- 
giungere, che sono unanimemente condivisi, 
yuanlo alle modalità e ai tempi di realizza- 
zione. Circa !questo gruppo di norme B da 
sotto1 inea.re che alcune riguardano la riscos- 
sioiic unificata dei contributi previdenzial i 
ed assistenziali. Esse sono rivolte, in primo 
luogo, a ridurre, se non ad eliminare total- 
mente, quei fenomeni di evasione contribu- 
tiva che comportano perdite elevatissime spe- 
cialniente ai danni dell’IN’PS. La riduzione 
del ienomeno dell’evasione, quindi, deve es- 
sere valutata, - e in (questa valutazione il 
Ministero del tesoro 4 d’accordo - come un  
mezzo per il reperimento di una parte delle 
sotnmc occorrenti alla coperlura dei mag- 
giori oneri che deriveranno all’lNPS per ef- 
fetto del miglioramento delle preslazioni pre- 
visto dal provvedimento. L’assenza di colle- 
gamento tra i vari enti ha portaio, infatti, 
a due tipi di evasione. Vi sono aziende che 
si iscrivono all’uno o all’altro degli enti, 
evadendo la contribuzione agli altri enti, ov- 
vero aziende che si iscrivono agli enti in 
tempi diversi; vi sono, inoltre, aziende che 
versano ai tre enti contributi calcolati su 
monte retributivo diverso, in cib agevolate 
dal fatto di poter produrre distinte denunce 
a ciascuno degli enti stessi. L’adozione di 
un  sistema unificato di riscossione compor- 
teril anche sensibili economie per effetto della 
unific.azione di determinate operazioni nelle 
quali sono oggi coniplessivamente impegnale, 
nei tre enti interessati, non meno di 6 mila 
persone. La realizzazione di un  sistema, di 
riscossione unificata dei contributi coslitui- 
sce, inoltre, un passo in  aranti  del nostro 
ordinamento previdenziale verso quella qua- 
hificaxione delle gestioni omogenee h%SpeT.P 
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sabile per la realizzazione di un più com- 
piuto sistema di sicurezza sociale. 

C’n secondo gruppo di norme riguarda la 
ristrutturazione di taluni comitati speciali 
i s l i t u i l i  in seno all’INPS, proposta tenendo 
presente il principio generale di assicurare 
la maggioranza assoluta nei . vari organi di 
gestione alla rappresentanza dei lavoratori e, 
in particolare, dei lavoratori dipendenti. In 
relazione a tale modifica vengono ristrutturati 
anche i collegi sindacali secondo il paradigma 
del collegio sindacale dell’INPS. 

Un terzo gruppo di norme cerca di dare 
solui.,ione, infine, ad altri problemi che, pur 
non avendo lo stesso rilievo di quelli finora 
ricordati, richiedono tuttavia da tempo una 
soluzione, quali ad esempio quelli riguardanti 
la, protezione assicurativa per l’erogazione del- 
I’nssislenza sanitaria dei lavoratori. sospesi 
dal lavoro o disoccupati, le modalità di ero- 
,gaziono dell’indentiitci di malattia, l’unifica- 
zione dei termini di prescrizione in materia 
di assegni familiari. 

A parte ques!o -u!!imx gruppo di r,crme 
che, come già si è detto, tocca a,spetti di minor 
rilievci anche se contribuirebbe a definire si- 
tuazioni d i  incertezza più volte sottolineate, 
non può non porsi in evidenza l’esigenza che 
prima del Consiglio dei ministri si raggiunga 
tra i ministeri Concertanti la necessaria intesa, 
quanlomeno sui primi due gruppi di norme 
ira i quali esistono collegamenti di notevole 
rilievo. Per questo il Ministero del lavoro 
esprirns l’auspicio che le modifiche proposte 
d:! i ministeri concertanti non muteranno la 
fisionomia del provvedimento e che sia pos- 
sibile raggiungere quei punti di convergenza 
che non deludano le attese del mondo del 
lavoro. 

La Commissione passa all’esame degli 
ordini del giorno. 

I1 sottosegretario Foschi accoglie il seguen- 
te ordine del giorno: 

JA Camera, 
rilevato come sia necessaria un’azione 

amministrativa del Ministero del lavoro che 
tenga conto de!la real tà socio-economica del 
imlro paese e sia capace di interpretarne le 
islanze e di promuoverne lo sviluppo; 

consideralo che l’attuazione di una poli- 
tica attiva dell’impiego e di una effettiva tu- 
tela dell’igiene e sicurezza del lavoro richie- 
dono una trasformazione radicale delle tecni- 
che, delle metodologie e delle strutture non- 
ché l’adeguamento quantitativo e qualitativo 
del personale del Ministero e la revisione del- 
la legislazione vigente, 

impegna il Governo: 
a procedere ad un radicale rinnovamen- 

to delle strutture centrali e periferiche del Mi- 
nistero del lavoro con la creazione di organi 
funzionali maggiormente rispondenti alle esi- 
genze del mondo del lavoro; 

a dotarlo di mezzi tecnici idonei all’ac- 
quisizione ed alla elaborazione di dati per la 
previsione, la programmazione e l’attuazione 
di una politica attiva dell’impiego; 

all’adeguamento degli organici del per- 
sonale del Ministero del lavoro mediante la 
revisione e la specializzazione degli stessi e la 
istituzione di ruoli tecnici (medici, ingegneri, 
chimici, analisti, altuari,. sociologi, assistenti 
sociali) con trattamento economico sganciato 
dalla progressione di carriera; 

ad una revisione della legislazione vigen- 
te in materia di collocamento, ordinario, ob- 
bligatorio e speciale, adeguando la medesima 
all’attuale .struttura economico sociale del 
paese; 

ad emanare una nuova legislazione in 
xater ia  di ispeziuiie dei iavoro cne tenga con- 
to dei nuovi processi produttivi e delle nuove 
teonologie industriali e. assicuri la dotazione 
d i  mezzi di ricerca e di sperimentazione ido- 
nee a rendere effettiva la sicurezza e l’inte- 
grità psico-fisica del lavoratore nell’ambiente 
di lavoro; 

a pi-ocedere ad un adeguamento struttu- 
rale e norniativo della disciplina della coope- 
razione al  fine di garantire un rilancio del 
settore particolarmente utile nell’a.ttuale con- 
giuntura economica sfavorevole. 
(0,1’2529/001/13-Tab. 15) BOFFARDJ INES, PI- 

I proponenti non insistono per la vota- 
zione. 

I1 sottosegretario Foschi accoglie il seguen- 
le ordine del giorno, per il quale i presenta- 
tori non insiston:] per la, volazione: 

SICCHIO, BORRA. 

La Camera, 
in occasione dell’esame del bilancio pre- 

constatato: 
ventivo del Ministero del lavoro; 

a )  il rilevante numero di cooperative 
non iscritte nei registri prefettizi e nello sche- 
dario generale della cooperazione nonché I’an- 
cor pih rilevante numero di  quelle non ade- 
renti alle associazioni nazionali cooperative 
riconosciute; 

b )  la non sufficiente attività di vigilan- 
za svolta attraverso le ispezioni effettuate nei 
confronti delle cooperat.ive dal Ministero e 
dalle associazioni nazionali di rappres2n tanza, 
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impegna il Governo 
affinché si provveda ad una approfondita in- 
dagine atta ad appurare come in reallk stai?- 
110 le cose, nonché ad intensificare l’attività 
di vigilanza rafforzando opportunamen!e i 
propri servizi ed aiutando le associazioni na- 
zionali a rafforzare i propri; 

constatato pure, attraverso la prege,vole 
nota aggiuntiva allo stato di previsione per 
l’esercizio 1974 predisposta dal Mini5 tero del 
lavoro e della previdenza sociale e coopera- 
zione, l’insufficiente garanzia offerta dall’at- 
tnale legislazione cooperaliva nonchk dai 
mezzi a disposizione agli effetti d i  un mag- 
gior sviluppo della cooperazione, 

raccomanda al Governo 
di provvedere, cmme pare sia intenzione del 
competente Nlinislero, a presenlare al Parla- 
niento al più presto i necessari provvedimenti 
di legge; 

constalato ancora come in Italia la coo- 
perazione d i  consumo non solo non occupa 
posizioni d i  preminenza, come è per altri 
paesi, ma va recedendo, proprio i n  un mo- 
mento in .cui il problema (1 prezzi )) ne richie- 
derebbe i l  rafforzamenlo e lo sviluppo, 

i ni Degna i 1 Governo 
ad assumere provvedi.menti atti a riniediare 
rapidamente e sostanzialniente a tale stato di 
cose; 

conslatato infine che i l  problenia ere- 
dito )) & essenziale per lo sviluppo del movi- 
mento cooperativo in genere che tulti concor- 
dano nel voler sviluppare, e ciò non solo per 
la parte promozionale ma anche per la parte 
ii esercizio ) I ,  

impegna il Governo 
ad elevare il fon,do d i  dolazione a disposizione 
della sezione speciale per il credito alla coo- 
perazione presso la Banca nazionale del la- 
voro e ad assumere provvedimenti analoghi 
illli a.d evitare la crisi incombente in certi set- 
tori del movimento e a permettere un rilancio 
in relazione alle esigenze dei tempi. 
(0/2529/002/13-Tab. 15) M o i w  M A U R I Z I O ,  

BUSCHI F O R T ~ X A T O ,  TABIASCO, 
PISICCHIO. 

Il sottosegretario Foschi accoglie il se- 
ruente ordine del giorno. per In cui volaziorw 
i presentatori non insistono: 

La Camera, 
tenu?o conio che purLropp0 ad oggi i l  

Governo ~ i o n  ha provveduto a presetilare in 
I’arinmeiiho i l  disegno di legge sui problemi 

perisionistici con le necessarie misure slrul- 
lurali, sugli assegni familiari e sulla inden- 
nilh di disoccupazione, che debbono avere 
efficacia dal 1” gennaio 1976, 

impegna il Governo 
a presentare con estrema urgenza l’npposilo 
disegno di legge predisposto da1 Ministro clcl 
lavoro per consentire al Parlamento i l  neces- 
sario dibattito con le relative conclusioni. 
( O  !2m/003 / 13-Tab. 15) GLIABIEGNA , RLDRO- 

VANDI, BAcc.1LiN1, BIAMONTE, DI 

SCARRI ROMPANI L U C I A N A ,  NOBE- 
RASCO, DI G I U L I O ,  POCHETTT, Mi- 

PUCCIO, FURIA, GARRT,  %OPPETTI, 

CELI. 

1 I sot,t,osegretario Foschi accoglie come rac- 
comandazione il seguente ordine del giorno, 
per la cui votazione i presentatori non in- 
sistono: 

La Camera, 
esaminalo lo stato di attuazione della 

legge n. I044 del 1971 (piano quinquennale 
per l’islibuzione di asili nido comunali con il 
concorso dello Stalo); 

rilevato che fra i versainenli dell’lNPS 
allo Stato effeltuati nel 1972 e nel primo seme- 
slre del 1973, di cui dl’articolo 9 della legge 
ci tal a, non sono coinpresi quelli provenienti 
tl;igl i allri enti previdenziali ai sensi dell’arli- 
colo 8 della stessa legge; 

rilevato che il mancato versaniento degli 
allri enti previdenziali si ripercuote sulla. non 
coiripleta copertura finanziaria dei piani regio- 
nali degJi asili nido, con pregiudizio per la 
effetf iva, applicazione della legge, 

impegna il Governo 
a proporre e adottare tempestivaniente i prov- 
vedimenti necessari a garantire le entrate e 
.?li arretrati degli altri enti previdenziali dal 
1’ gennaio 1972 o a farsi promotore, qualora 
lo ritenesse necessario, della diramazione di 
norme j!ilerpretative che eliminino l’evasione 
r!w$i obblighi della legge stessa. 
( O  .‘2;i29,’004.:1:3 - Tab. la )  SG.\RB~ BOMPAXK 

L U C I A N A ,  NOBERASCO. 

I1 sotlosegretario Foschi accetta come rac- 
comandazione il sezuente ordine del giorno 
per la cui votazione i presentatori non in- 
sistono: 

La Camera, 
di fronke al grave problema dello sper- 

pero, della inefficienza e degli aaaacronismi 



esistenti nel settore dell’assistenza pubblica, 
in parlicolare per ciò che si riferisce al- 
I’ESXOLI, ente soggetto alla vigi!anza del 
;\linistero del lavoro; 

visto che l’assistenza agli orfani è inse- 
ri la nel sistema delle assicurazioni sociali 
come normale prestazione complementare e 
integrativa di queste (Relazione della Corte 
dei conti) e che, in contrasto all’obbligato- 
rietà dei contributi, non esiste obbligatorietiL 
ed automaticità del diritto di assistenza, 

impegna il Governo: 
a) ad operare concretamente per il tra.- 

srerimento dei compiti di questo ente alle 
regioni, confermando la (I necessita e l’ur- 
genza )) già riconosciuta a suo tempo dal mi- 
nistro del lavoro Donat-Cattin, nel quadro 
della riforma assistenziale e previdenziale; 

b )  nel momento transitorio, a garantire 
aKli utenti la certezza e la continuità delle 
prest.azioni istituendo un assegno orfanile 
aggancialo alle pensioni, obbedendo a l  giusto 
criterio del (( dirit,ln 1) a!!’assister.za e ZST! del 
I( bisogno )) come principio caritat.ivo, respin- 
gendo ogiii misura ant.iriformatrice in senso 
efficientistico e di ra.zionalizzazione vo1t.a a ga- 
rantire non solo la. sopravvivenza m a  addirit- 
tura al rafforzamento dell’ENAOL1. 
(0!2529,/005/13-Tab. 15) SGARBI ROMDANI LU- 

CTANA, DI Puccto,  RACCAIJNI, No- 
BER A SCO. 

11 sot,tosegretario Foschi accetta il  seguente 
ordine del giorno per la cui votazione i pre- 
sentatori non insistono: 

La Camera. 
discutendo la tabella n. 15 del bilancio 

di previsione dello Stato per l’anno finanzia- 
rio 1974 ed affrontando i problemi occupazio- 
nali specie nelle regioni meridionali; 

preoccupata per le notizie provenienti 
dai paesi europei circa il rilorno forzato di 
centinaia di migliaia di nostri emigrati, 

impegna i l  Governo 
a fissai*e con urgenza la dala certa della Con- 
ferenza nazionale dell’emigrazione che deve 
essere preparata con 1’~apporto dei ministeri 
degli esteri e del la17or0, delle regioni, delle 
forze politiche e. sindacali, degli emigrati e 
delle loro organizzazioni democratiche. 
(0/2529/006/13-Tab. 15) GRAMEGSA, BACCA- 

LINI, BIAMOSTE, MICELI, N O ~ E R A -  
SCO, FURIA. 

I1 sottosegretario Foschi accetta i l  seguente 
ordine del giorno, per la cui votazione i pre- 
sentatori non insistono : 

La Camera, 
considerata l’importanza della coopera- 

zione e dell’associazionismo nel campo della 
produzione e del consumo, 

richiama il Governo 
a promuovere iniziative atte a sviluppare e 
rafforzare con tutti i mezzi, tecnici e finanziari 
(crediti agevolati, nuova normativa) la forma- 
zione di cooperative in tutti i settori della coo- 
perazione e l’associazionismo. 
(0/2529/007/13-Tab. 15) ALDROVANDI, GRAME- 

GNA, DI PUCCIO, ZOPPETTI, NOBE- 
RASCO. 

I l  sottosegretario Foschi accetta il seguen- 
te ordine del giorno, per la cui votazione i 
presentalori non insistono: 

La Camera, 
rilevata la positività dell’esperimento ef- 

fett.uat,o, in alcune province, della riscossione 
iwiificata dei contributi e considerato che, per- 
tanto, si pub passare dalla fase di sperimen- 
t.a.xione alla genera1 izzazione d.el I a riscossione 
unificata., anche al fine di evitare evasioni 
contributive; 

impegna il Governo 
ad estendere entro t.re mesi la suddetta speri- 
mentazione a tu1,t.e le province e lo invita ad 
orientarsi verso l’unificare I B  riscossione di 
tutti i contributi previdenziali e assicurativi. 
(0/2529,/008/13-Tab. 15) ZOPPETTI, DI Puc- 

CIO, GRAMEGNA, BACCALINI, No-! 

Il sottosegretario Foschi accetta i l  seguente 
ordine del siorno, sulla cui votazione i pre- 
sentatori non insistono: 

BERASCO. 

T s  Camera, 
ravvisata la necessità e I1urgeiizil di ap- 

prontare idonee misure tendenti ad assicu- 
rare ai giovani, compresi i diplomali e lau- 
reati che abbiano superato i limiti di età di 
18 e 26 armi, previsti dalle attuali norme, in  
attesa di prima occupazione, l’assistenza ma- 
lattia e la erogaxione degli assegni familiari, 

invita il Govcrno 
ad approfondire i l  problema e a facilitare 
l’iler delle relative iniziative parlamentari. 
(0/2329J009/13-Tab. 15) PISICCHIO, MAXINI 

VINCENZO, ANSELMI TISA, B ~ s A -  
LUMI, MOMTI MAURIZIO, BORRA, 
ARMATO, MAZZOLA. 
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I1 deputato Gramegiia ritira il seguente 
ordine del giorno: 

La Camera, 
considerate le tlifficolli operative cui è 

costretto a muoversi I’INPS per la vigilanza 
dei Ministeri che puntualmente bocciano i 
provvedimenti deliberati dal consiglio di am- 
ministrazione, 

impegna il Governo 
a f f i n ~ h k  In legge n. 153 del 30 aprilo 

1969 trovi adeguata c corretta, applicazione 
da parte dei Rlinisteri vigilanti nei con- 
fronti dell’INPS; 

assicuri la più ampia nulonomia al con- 
siglio stesso fra l’al tro puntualizxata nel!a 
richiamata legge n. 153 del 1969; 

garantisca la immediata definizione del- 
la legge per il riassetto previsto per il perso- 
11 ale pi] r as t a t ale . 
(0/2529/010/ 13-Tab. 15) BI AMONTE, GRAM EGNA , 

FURJA, BACCALINI, NORERASCO. 

I1 sollosegretario Foschi accetta come rac- 
comandazione i l  seguente ordine del giorno, 
per la cui votnzione i presentatori non insi- 
s t 0110: 

La Camera, 
ravvisata la necessith e la urgenza di una 

diversa c pii1 efficace disciplina del colloca- 
inenlo della manodopera in altesa di un prov- 
vedimento organico peraltro preannuncialo 
quando furono introdotte norme particolari 
relative al setlore nclla legge n. 300 del 1970 
(statuto dei diritti dei lavoratori), 

impegna il Governo 
ad adottare immediate misure per il poten- 
ziamento degli uffici di collocnniento e per 
una diversa riorganizzazione dei servizi peri- 
ferici, anche attraverso la istituzione di uf- 
fici comprensoriali o zonali per il coordina- 
mento e la compensazione territoriale della 
domanda e dell’offerta di lavoro. 
(0/2529/03 1j13-Tab. 15) MAXCINI VINCESZO, 

PISICCHIO. 

La. Comnissione, quindi, dopo c.he i l  depu- 
iato Graniegna ha sollecitato a tener conto del- 
l’esigenza che il bilancio introduca apposita 
copertura per l’annunciato disegno di legge 
recante miglioramenti pensionistici, degli as- 
segni familiari e delle indennitli di disoccupa- 
zione. conferisce. a maggioranza, mandato al  
relalore Della Briolta per la relazione di pa- 

rere favorevole sulla tabella n. 15 del bilancio 
dello Skato per il 1944 e sul consuntivo per il 
1972. 

LA SEDUTA TEl:l1INA ALLE 13,15. 

IGIENE E SANITÀ (XHV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 19 DICEMBRE 1973, ORE 11. - &e- 
siclenza del Presidente FRASCA. - Interviene 
per il Governo il sottosegretario di Stato, 
Guerrini. 

Proposta di legge: 
Senatori Pittella e Ferralasco: Somministra- 

zione obbligatoria di immunoglobulina anti D alle 
donne RH negative non immunizzate (Approuatn 
dal Senato) (2383). 

(Seguito dellcc. discussione e riiivio con  noininn 
di Comitato ristretto). 

11 relatore Del lluca ricorda la discussione 
svoltasi nella precedente seduta, nel corso del- 
la quale si prospettò l’opportunità di intro- 
durre alcune modific.he al testo approvato dal 
Senato. Informa di aver messo a punto al- 
cuni emendamenti: a l  titolo del provvedimen- 
lo, per accentuarne lo scopo di prevenzione, 
e a,g!i articoli 1 e 2. Suggerisce inoltre un  ar- 
fjcolo aggiuntivo, per precisare che la spesa 
va posta a ca.rico degli enti mutualist,ici. 

I deputati Carmen Casapieri e Cecilia Chio- 
vini presentano aIcuni emendamenti del grup- 
po comunista al lesto del provvedimento, in- 
tesi a renderlo più incisivo, ai fini di una più 
efficace opera di medic.ina. preventiva. 

11 depulato Morini nrl prendere al lo  dellr 
proposte di niodifica che sono state nvanzate 
rileva che. se si ritiene di ampliare la porta!n 
del provvedimento, occorrer& una più a!tenta 
riflessione e un approfondimei:to dei prol~ln 
tili che si presentano. 

Il deputato D’ Aniello dopo aver formu- 
lato illcune osservazioni sugli rmelld anieli t i  
proposti? rileva che il provvedimento, pur 
limitato iitrlla sua portata, costituisc,e tulti1- 
via un primo passo per interventi nel cam- 
po della prevenzione. 

‘Inche i deputati Gianmina Cntlarieo Pe- 
trina, Cortese e De ;Ilaria ritengono che o si 
R p p P Q V a  la proposta di legge nel testo ira- 
smesso dal St>nato, oppure, se si intende ani- 
pliart. i4 pronedimento e renderio pii] orge- 
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iiico, c i  si jinbntle in problemi complessi che 
w n n o  approfond ili, evenlualmenle provve- 
dendo a noinillare u n  apposito comilalo rj- 
stretto. 

I1 deputato Rampa osserva che compito 
dell’eventuale comitato ristretto dovrebbe es- 
sere quello di consentire l’approfondimento 
dei problemi che si presentano, senza perdite 
di tempo: bisognerebbe quindi stabilire op- 
portune scadenze per i lavori del comitato 
stesso. 

I1 sottosegretario Guerrini dichiara che il 
Governo ha dato la sua adesione al provvedi- 
mento, anche considerando che nella rela- 
zione si prospetta una situazione di urgenza 
per interventi in questo campo. I1 Governo 
comunque è pienamente disponibile a dare 
tutta la propria collaborazione per una più 
organica elaborazione del testo. 

La Commissione delibera quindi di rin- 
viare il seguito del dibattilo, dando niandato 
al Presidente Frasca di procedere alla nomi- 
na di un comitato ristretto. 

MERCOLEDÌ 19 DlCEMBRE 1973, ORE 11’45. - 
Presidenza del Presidente FRASCA. - Intervie- 
ne per il ,Governo il sottosegretario di Stato 
per la sanità Guerrini. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE. 

I1 Presidente Frasca rioorda che la Com- 
missione aveva in programma di concludere, 
prima delle ferie natalizie, la discussione sul- 
le proposte di legge concernenti le modifiche 
ai concorsi per medici ospedalieri e l’immis- 
sione in ruolo degli incaricati; si riteneva in- 
fatti che per questa settimana si sarebbe com- 
pletato I’iler procedurale per l’assegnazione 
in sede legislativa delle proposte in questione. 

Poiché perb la Commissione bilancio, chia- 
mata nella scorsa settimana a dare il proprio 
parere sul testo unificato delle proposte stesse, 
aveva ritenuto di dover approfondire il dibat- 
tito su questa materia, e solo nella riunione di 
stamattina ha  espresso il parere favorevole sul 
provvedimento, la Commissione sarà in grado 
di iscrivere l’argomento all’ordine del giorno 
solo alla ripresa dei lavori parlamentari dopo 
le ferie natalizie. 

Desidera confermare comunque l’impegno 
della Commissione ad affrontare e risolvere 

con assoluta priori tti questo grave problema, 
che determina seri disagi e difficoltà per le 
categorie interessate e per gli ospedali. 

Informa poi che il ministro della sanità 
ha sollecitato. l’immediata iscrizione all’ordi- 
ne del giorno del disegno di legge n. 2605, 
concernente l’integrazione dei fondi per l’as- 
sistenza sanitaria a favore dei mutilati ed in- 
validi civili, che sarà assegnato congiunta- 
mente alle Commissioni interni e sanità, in 
sede legislativa, nella seduta di oggi. Pertan- 
to se i colleghi seno d’accordo prenderà i ne- 
cessari accordi con il Presidente della I1 Com- 
missione. 

Al deputato Venturoli risulta che all’ori- 
gine del ritardo nell’espressiorie del parere 
sarebbero state delle perplessità manifestate 
dal besoro. Chiede al Presidente, poiché oggi 
il parere è stato espresso, di accertare se non 
sia possibile, adottando una procedura di ur- 
genza, ottenere subito l’assegnazione in sede 
legislativa, in modo da poter dedicare all’ar- 
gomento almeno una seduta prima delle va- 
canze. Mentre infalti si deve condannare ogni 
tentativo di strumentalizzazione a fini corpo- 
rativi di queste situazioni, è urgenle porre ri- 
paro alle gravi difficoltà e ai disagi del perso- 
nale medico e degli ospedali. 

I1 deputato D’Aniello, nel condividere il 
rammarico per l’impossibilità di affrontare 
questa settimana il dibattito sul provvedimen- 
to di modifica dei concorsi ospedalieri, ritie- 
ne che non si possa attribuire alcuna respon- 
sabilità per il ritardo al ministero del tesoro. 

Il deputato Rampa, nell’osservare che non 
va drammatizzato il ritardo nell’iter delle pro- 
poste concernenti i concorsi ospedalieri e la 
sanatoria, ritiene che il dato più importante 
resti l’impegno della Commission’e ad affron- 
tare prioritariamente questo problema. I3 pie- 
namente d’accordo, inoltre, sulla richiesta di 
immediata iscrizione all’ordine del giorno del 
disegno d i  legge n. 2605, a favore degli inva- 
lidi civili. 

I1 sottosegretario Guerrini conferma che il 
disegno di legge di integrazione dei fondi per 
l’assistenza agli invalidi civili fa fronte ad 
esigenze urgenti del settore; quanto al prov- 
vedimento che concerne i concorsi ospedalieri 
ribadisce la piena disponibilità del Governo 
a risolvere con tempestività questo grave pro- 
blema. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 
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C O N V . 0  C A 2 I O N I 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 20 dicembre” ore 9. 

COMMISSIONI RIUNITE 
11 ‘(Interni) e XIV (Igiene e sanità) 

Giovedì 20 dicembre, ore 12. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Assegnazione straordinaria di lire 50 mi- 

liardi ad integrazione dei fondi, per l’assi- 
stenza sanitaria. a favore dei mutilati ed inva- 
lidi civili, stanziati ai sensi dell’articolo 31 
della legge 30 marzo 1971, n. 118. Modifica 
ed integrazione di alcuni articoli della stessa 
legge 30 marzo 1971, n. 118 (Approvato dalla 
X l l  Co?ninissione permanente  del Senato)  
(2605) - (Parere della V Commissione)  - 
Relatori: per la I l  C o m n ~ i s s i o n e  interni ,  Ma- 
p a n i  Noya Maria; per la X l V  Co?nmissione 
igiene e sanilci, Urso Giacinto. 

COMRlISSIONI RIUNITE 
V (Bilancio) e XII (Industria) 

Comitato per l’indagine conoscitiva 
sull’industria chimica. 

Giovedì 20 dicembre, ore 10. 

Comunicazioni del Presidente e dibattito 
conclusivo sull’indagine. 

COMMISSIONI RIUNITE 
VI11 (Istruzione e belle arti) 

e IX (Lavori pubblici) 

Giovedì 20 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esame de i  disegni  e delle 

Programma di intervento ordinario per 
proposte d i  legge: 

l’edilizia scolastica ed universitaria (2240); 

nanziamento, formazione ed esecuzione di 
programmi di edilizia scolastica per il quin- 
quennio 1973-77. (Urgenza)  (1148); 

nanziamento, formazione ed esecuzione di pro- 
grammi di edilizia scolastica per il quinquen- 
nio 1973-77 (1448); 

ziamento, formazione ed esecuzione di pro- 
grammi di edilizia scolastica per il quinquen- 
nio 1973-77 (1449); 

nanziamento, formazione ed esecuzione di 
programmi di edilizia scolastica per il quin- 
quennio 1973-77 (1620); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA: Fi- 
nanziamento, formazione ed esecuzione di 
programmi di edilizia scolastica per il quin- 
quennio 1973-77 (1630); 

COKSIGLIO REGIONALE DELL’EMMILIA-ROMA- 
GNA: Finanziamento, formazione ed esecuzio- 
ne di programmi di edilizia scolastica per il 
quinquennio 1973-77 (1652); 

COSSIGLIO REGIOSALE DEL FRIULI-VESEZIA 
G I ~ L I A :  Finanziamento, formazione ed ese- 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA: Fi- 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA BASILICATA: Fi- 

CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE: Finan- 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA: Fi- 
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cuzione di programmi di edilizia scolastica 
per il quinquennio 1973-77 (1654); 

CONSIGLIO REGIONALE DEL LAzro: Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di program- 
mi di edilizia scolastica per il quinquennio 
1973-77 (1658) 

COXSIGLIO REGIONALE DELL’ABRUZZO: Finan- 
ziamento, formazione ed esecuzione di pro- 
grammi di edilizia scolastica per il quinquen- 
nio 1973-77 (1762); 

ziamento, formazione ed esecuzione di pro- 
grammi di edilizia scolastica per il quinquen- 
nio ’ 1973-77 (1883); 

nanziamento, formazione ed esecuzione dei 
programmi di edilizia scolastica per il quin- 
quennio 1973-77 (2099); 

nanziamento, formazione ed esecuzione di 
programmi di edilizia scolastica per il quin- 
quennio 1973-77 (2163); 

Programma di intervento straordinario per 
i 1 riequilibrio delle strutture scolastiche del 
Paese e per le opere di nuova edilizia univer- 
sitaria (2241); 

Relatori: per la VI11 Commissione, Bia- 
sini; per la IX Commissione, Calvetti; 
- (Parere della I ,  della I l ,  della V e d e l l ~  

VI  Commiss ione) .  
TOZZI CONDIVI: Estensione della legge 28 

luglio 1967, n. 641, concernente l’edilizia sco- 
lastica e universitaria, alle aziende agrarie 
operanti per gli istituti tecnici agrari (289); 
- Relatore: Calvetti - (Parere della 1’ 

Commiss ione) .  

CONSIGLIO REGIONALE DELL’UR‘IBRIA: Finan- 

CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE: vi- 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANTA: Fi- 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Giovedì 20 dicembre, ore 15. 

INDAGINE CONOSCITIVA SUI PROBLEMI DEL- 
L’INFORMAZIONE IN ITALIA A MEZZO STAMPA. 

Comunicazioni del Presidente. 

IV COh‘IMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 20 dicembre, ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui io  dell’esame del disegno d i  legge: 

Delega legislativa al Governo della Repub- 
blica per l’emanazione del nuovo codice di 
procedura penale (Urgenza)  (864) - Relatore: 
Lospinoso Severini - (Parere della I e della 
V Commissione) .  

Segui lo  dell’esame della proposta d i  
legge: 

PISICCHIO ed altri: Eslensione dei benefici 
di cui alla legge 16 luglio 1962, n. 922, al per- 
sonale delle carriere esecutiva ed ausiliaria del 
Ministero di grazia e giustizia in servizio nelle 
sedi centrali e periferiche degli uffici giudi- 
ziari (392) - Helatore: Patriarca - (Parere 
dellu I e della V Commissione) .  

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Comitato pareri. 

Giovedì 20 dicembre, ore 9. 

Parere sui disegni d i  legge: 

Ordinamento dei servizi poslali e commer- 
ciali marittimi di carattere locale. ( A p p ~ o v a l o  
dalla V I I I  Commissione permanenle  del Se- 
nato)  (2616) - (Parere alla X Commissione,  
competente in sede legi.slativa) - Relatore: 
Orsini; 

Assegnazione straordinaria di lire 50 mi- 
liardi ad integrazione dei fondi, per l’assi- 
stenza sanitaria a favore dei mutilati ed inva- 
lidi civili, stanziati ai sensi dell’articolo 31 
della legge 30 marzo 1971, n. 118. Modifica 
ed integrazione di alcuni articoli della stessa 
legge 30 marzo 1971, n. 118 (Approvato dalla 
X I I  Commissione permanente  del Senato)  
(2605) - (Parere alla I I  e alla X I V  Commis-  
sione) - Relatore: Tarabini. . 
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Parere su(y1i emendanienl l  al disegno d i  
legge: 

Modifiche alle norme sulla liquidazione e 
concessione dei supplementi di congrua e de- 
gli assegni per spese di culto al clero (917) - 
(Pnrere (illa 11 Commissione)  - Relatore: Ta- 
rabini. 

Parere sugl i  emenrlnmentì  ol disegno e 
d l e  proposte d i  legge: 

Modifiche alle leggi 11 marzo 1958, n. 208, 
9 febbraio 1963, n. 148, e 2 aprile 1968, n. 491, 
sull’indennità degli amministratori delle pro- 
vince e dei comuni. Attribuzione di un get- 
tone di presenza ai consiglieri provinciali e 
comunali (1698); 

D’ALEMA ed altri: Modifica alla legge 11 
marzo 1958, n. 208, e successive modificazioni 
sulle indennità da corrispondere agli ammi- 
nistratori dei comuni e delle province (737); 

PEZZATI ed altri: Indennità di carica e rim- 
borso spese agli amministratori comunali e 
provinciali (1590); 

DAL MASO ed altri: Corresponsione d’in- 
dennità di carica agli amministratori comu- 
nali e provinciali e rimborso di spese agli am- 
ininistrslori provinciali (1908); 
- (Parere nlln I L  Cominissione) - Rela- 

tore: Orsini. 

Comitato partecipazioni statali. 

Giovedì 20 dicembre, ore 11. 

Parere su i  disegni d i  legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1974 ( A4pprovato d a l  Senato)  
(2529); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle partecipazioni statali per l’anno 
finanziario 1974 (Tabella 18) - Relatore: 
Gunnella; 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello S M o  per l’esercizio Ananziasio 1972 
(Approvato dal Senato)  (2538) - Relatore: 
Cunnella. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro). 

Giovedì 20 dicembre, ore 9,30. 

IX SEDE LEGISLATIVA. 

Segui to  della discussione della proposto 
di legge: 

Senatori PELLECRJNO ed altri: Erezione in 
Marsala di un  monumento celebrativo dello 
sbarco dei Mille. (Approvata dalla V I  Coni- 
missione permanente  del Senato)  (1242) - Re- 
latore: Simonacci - (Parere della V e del la  
VI I I Commìssi’one) . 

IN SEDE CONSULTIVA. 

P m e r e  sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per I’an- 

no finanziario 1976 (Approvato  dal Senato)  
(2529); 

Stato di previsione dell’entrata (tabella 1) 
- I‘lelntore: Pandolfi; 

Stalo di previsione della spesa del Mini- 
stero del tesoro (labella 2) - Relatore: Cocco 
Mari a; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle finanze (tabella 3) - Relatore: 
Borghi; 

- (Parere nlla V Commiss ione) ;  
llendiconto generale dell’Amininistrazioiie 

dello Stato per l’esercizio finanziario 1972 
(.4p,prozruto dal S e m t o )  (2530) - Relatore: 
l3orglii - (Parere nlln V Commiss ione) .  

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedì 20 dicembre, ore 9. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
Senatori CAROLEO ed altri: Costruzione di 

iiri bacino di carenaggio nel porto di Palermo 
(Approvcita dalla T‘III Commissione perma-  
nente  del Senato)  (2600) - Relalore: Matta - 
( P ~ P P c !  della V e della X Commiss ione) .  
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X CO3I&lISSIONE PERMANENTE 

(Trasporti) 

Giovedì 20 dicembre, ore 9. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

.Discussione dei disegni  d i  legge: 
Inquadramento nei ruoli ferroviari dei 

lavoratori dipendenti dalle imprese appalta- 
trici del servizio di manipolazione, carica e 

. manutenzione degli accumulatori per l’illu- 
minazione dei treni (Modificato dalla VI11 
ComTnissìone permanente  del  Senato)  (1514-B) 
- Relatore: Poli - (Parere della V C o m m i s -  
s ione)  ; 

111 teriore ammodernamento del tronco ita- 
! ! aiio Domodossola-confine svizzero della fer- 
rovia internazionale Domodossola-Locarno 
(2068) - Relatore: Mancini Antonio - (Pa-  
rere della I I I  e della V Commiss ione) .  

Segui lo  della discussione del disegno d i  
iegge-  

Proroga dei benefici previsti dalla legge 
25 maggio 1970, n. 362,. recante provvidenze 
per le demolizione del naviglio vetusto abbi- 
nata alla costruzione di nuove unita (Appro-  
w i l d  dalla VI11 Conamissione permanente  del  
Senato)  (2558) - Relatore: Bodrito - (Parere 
della 111 e delln V Commiss ione) .  

i i iscussione del disegno d i  legge: 
Ordinamento dei servizi postali e commer- 

ciali marittimi di carattere locale (ApprOVatO 
dalla VI11 Commissione permanente  del Se-  
na lo)  (2616) - Relatore: Bodrito Antonio - 
(Parere della V Commiss ione) .  

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esame del disegno d i  legge : 
Ripristino ed armamento del panfilo 

(( Elettra )I (924) - Relatore: Bargellini - 
(Parere della V e della VIZ Commiss ione) .  

I N  SEDE CONSULTIVA. 

Parere su i  disegni  d i  legge: 
Modificazione degli articoli 143, 158 e 159 

del codice della navigazione (904) - (Parere 
alla IV Commiss ione)  - Relatore: Pisanu; 

Modifiche agli articoli 179, 180, 181, 184 e 
185 del codice della navigazione concernenti 

la vidimazione dei libri di bordo (1088) - 
(Parere alla ZV Commissione)  - Relatore: 
Dal Maso. 

Giovedì 20 dicembre, ore. 15,30. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimenti numeri 1415, 182, 
744, 1265, 1737 e 2214, concernenti la discipli- 
na delle concessioni dei servizi radioelettrici. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 20 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Abrogazione della disciplina delle vendite 

a rate (Approvato dalla X Comrrbissione per- 
manente  del Senato)  - Relatore: Caroli. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLE FONTI DI  ENERGIA. 

Audizione dei dirigenti .della Confindustria. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedì 20 dicembre, ore 11,30. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame della proposta di legge n. 2215, con- 
cernente la posizione assicurativa dei dipen- 
denti di sindacati e partiti. 

RELAZIONI PRESENTATE 

I l  Commissione permanenle  (Af far i  in- 
t erni )  : 

Modifiche alle leggi 11 marzo 1958, n. 208, 
9 febbraio 1963, n. 148, e 2 aprile 1968, n. 491, 
sull’indennità‘ degli amministratori delle prc- 
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vince e dei comuni. Attribuzione di un get- 
tone di presenza ai consiglieri provinciali e 
comunali (1698); 

D’ALEMA ed altri: Modifica alla legge 11 
marzo 1958, n. 208, e successive modificazioni 
sulla indennith da corrispondere agli am- 
ministratori dei comuni e delle province 

PEZZATI ed altri: Indennità di carica e 
rimborso spese agli amministratori comunali 
e provinciali (1590); 

(737); 

1 DAL MASO ed altri: Corresponsione di in- 
1 dennitd di carica agli amministratori comu- 

nali e provinciali (1908); 
- Relatore: Boldrin, per la maggio- 

ranza.  

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 
~~~ - 

Licenziato per lu s tampa alle ore 24. 




